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LA IV SESSIONE DEL SOVIET SUPREMO DELL'URSS 

Malenkov 
le proposte di pace 
" Noia vi sono questioni che non possano venir risolte pacificamente,, 
Il Soviet So premo ratifica le nomine proposte dal Parti to e dal governo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA: 15. — Alle 14 
piecise di Mosca, corrispon­
denti alle 12 dell'oca italia­
na. M sono aporti i lavori 
della quarta sessione del So­
viet Supremo del l 'URSS. 1 
deputati al Soviet dell'Unio­
ne e quelli al Soviet delle 
Nazionalità all'oliavano, già 
prima che la seduta avesse 
inizio, i banchi della grande 
.sala del Palazzo del Crem­
lino. 

Nelle apposite tribune se­
devano anche la maggior 
parte dei membri del corpo 
diplomatico; fra di loro gli 
ambasciatori d'Italia, di Sve­

l i compagno ìttalen&ov 

zia,* di • Norvegia. " di. ' Gran 
Bretagna, di Francia- e del 
Belgio e i ministri degli Stati 
Uniti e della ' Svizzera. 

Alle 14 hanno fatto ingres­
so nella sala, accolti da uh 
caloroso applauso de! Parla­
mento, Malenkov, Beria, Mo­
lotov Voroscilov, Bulganin. 
Kaganovic e gli altri diri-
centi dello Stato e del go­
verno sovietico, che hanno 
preso subito posto nei seggi 
loro riservati. 

la nomina di Yoroscilot 
La riunione si è aperta in 

una atmosfera di commozio­
ne, con la solenne commemo­
razione del grande Capo 
scomparso: Giuseppe Siahn. 
L'assemblea si è levala in 
piedi, in silenzio, rendendo 
omaggio al Genio che guido 
alla liberazione i popoli del­
l'URSS. 11 Soviet Supremo na 
quindi commemorato ia fi­
gura del Presidente ceco­
slovacco, capo dei lavoratori 
cecoslovacchi e grande divi­
gente del movimento operaio 
internazionale. Clement Gott­
wald, approvando l'invio di 
un fraterno messaggio di con­
doglianze alla Assemblea na­
zionale cecoslovacca. 

Il supremo organo del po­
tere bovietico afironia ora »• 
tema principale della --uà 
.-essione. Esso deve esa­
ni i n a r e e approvare le 
proposte e le decisioni prese 
il sei marzo dall'assemblea 
plenaria del Comitato cen­
trale del Partito comunista. 
del Consiglio dei Ministri é 
del Presidium del Soviet Su­
premo dell'URSS. 

Lunghi e calorosi applau­
si dell'Assemblea salutano 
il nome del Maresciallo Voro­
scilov, di cui il Soviet Supre­
mo approva la nomina^ a 
Presidente del Presidium. in 
sostituzione del compagne 
Scveraik. di cui è proposta 
la nomina a Segretario del 
Consiglio centrale dell'Unio­
ne dei Sindacati. 

Approvate risultano anche 
le nomine dei compagni Pe-
gov e Gorkin alle cariche ri­
spettivamente di Segretario e 
vice Segretario del Presi­
dium del Soviet Supremo. 

La parola tocca quindi al 
compagno Beria che riferisce 
al Soviet Supremo la decisio­
ne dell'Assemblea plenaria 
del 6 marzo di nominare Pre­
sidente del Consiglio dei Mi­
nistri dell'URSS il compagno 
Giorgio Maximilianovic Ma­
lenkov. Una prolungata e fra­
gorosa ondata di applausi 
dell'Assemblea levatasi in 
piedi interrompe l'oratore. 

Cessati gli applausi, Beria 
rinrende a parlare. Il nostro 
Far*ito. gli operai, i colco-
siani, gli intellettuali e tutti 
i popoli dell'URSS — egli 
dice — conoscono bene e ap­
prezzano altamente Malenkov, 
un capace allievo e discepolo 
di Lenin e un fedele compa­
gno d'armi -di Stalin. Il go­
verno dell'URSS deve assu­
mere compiti importantissimi 
e una grave responsabilità 
nella direzione sia della .po-

zo scorso sulla Piazza Rossa 
La nostra politica consiste 
nella salvaguardia della pa­
ce e nella collaborazione con 
tutti i paesi. . Non vi sono 
problemi i quali non possa­
no essere risolti • pacifica­
mente con tutti i paesi, in 
particolare con gli Stati Uni­
ti- Noi siamo interessati ad 
una politica di pace. Qualun­
que paese al mondo. il quale 

munista. Esso potenzierà lo 
Stato sovietico, rafforzerà le 
relazioni fra le nazionalità 
sovietiche, consoliderà le 
Forze annate e la capacità 
difensiva del Paese, aumen­
terà il livello materiale e 
culturale del popolo ed assi­
curerà l'unità nel Partito e 
nel governo. 

Malenkov ha concluso il 
suo discorso chiedendo al 

_K K i„ „ ..„.. ,„ _ iSoviet Supremo di sanzionare 
S ì ? « C « i « \^?tf

Ce' - c o m - le decisioni prese dall'assem-
? ! ! ! ! J ? i - S 1 2 l \ . F , l J t , ' _ p u ° e.f" blea Panaria del sei marzo, 

e il supremo organo del po­
tere di Stato dell'U.R.S.S. le 
ha ratificate all' unanimità-
approvando emendamenti e 

sere certo della ferma poli 
tica di pace seguita dalla 
Unione Sovietica. 

In politica interna, il go­
verno sovietico si dedicherà 
al compito di realizzare una 
vita libera e felice per i po­
poli sovietici, di farli avan­
zare, in fraterna imita, sul 
cammino delVeditìcazione co­

aggiunte agli articoli 70 e 77 
della Costituzione che riflet­
tono le modificazioni inter­
venute nella struttura del 
governo. 

KYRIL UYAB1N 

Il volto di Praga appare sconvolto 
dal dolore per la morte di Gottwald 

Giovedì i funerali - La salma sarà esposta a partire da questa mattina - Album di firme riempiti da 
migliaia di cittadini - Mao Tse-dun esprime all'ambasciata cecoslovacca il cordoglio della Cina 
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PRAGA, 15. — I funerali 
del compagno Clement Gott-
icald si svolgeranno giovedì, 
19 marzo, alle ore 13, co r r l -
tpondenti alle l'i i ta l iane. 

Nel momento dei funerali, 
il lavoro sarà sospeso in se­
gno di lutto per cinque mi ­
nuti su tutto il territorio ce­
coslovacco: anche i treni e 
tutti gli altri merzi di loco­
mozione si fermeranno, « l en ­
ire le sirene degli stabilimen­
ti, delle navi, delle locomo­
tive saranno poste in fun­
zione. 

La salma del compagno 
Gottwald sarà esposta da do­
mani nella « Sala spagnola » 
del Castello presidenziale di 
Hradcany, dove i lavoratori 
potranno rendere l'estremo 
saluto al glorioso capo del lo­
ro Paese. 

Decitie di migliaia di cit­
tadini di Praga hanno già 

aìbums che rnccoplicramio la 
perenne testimonianza del 
profondo affetto del popolo 
per il suo amato capo. 

Dalle 10 di stamane, una 
folla imponente sosta sul 
piazzale del* castello di Pra 
gu. Sono operai, impiegati, 
soldati, ufficiali con il brac­
ciale nero in segno di lutto 
per la morte del loro coman­
dante in capo, sono contadi­
ni giunti dalle campagne alia 
capitale, migliaia di cittadini 
che attendono in uit rispet­
toso silenzio il loro turno per 
entrare nella grande Sala del 
Trono. 

Fi rme «li bimbi 
Si at'i'icinniio ai lunghi ta­

voli ove si trovano centi­
naia di vergamene, vi appon­
gono la propria firma, uno 
alla volta; le mamme aiutano 

apposto la loro firma sugli commosse i loro figli a segna-

litica estera del paese in una 
difficile situazione interna­
zionale, sia della lotta gigan­
tesca ed eroica dei popoli 
dell'Unione Sovietica per la 
edificazione della società co­
munista del nostro Paese. 

Ritengo di interpretare la 
opinione generale dei depu­
tati — prosegue Beria, inter­
rotto ancora una volta da un 
uragano dì applausi — di­
chiarandomi convinto che. 
sotto la guida di Malenkov, 
il governo sovietico saprà di­
rigere il nostro Paese nella 
edificazione del comunismo, 
seguendo i precetti di Lenin 
e di Stalin, e che esso servi­
rà fedelmente gli interessi 
del nostro popolo. 

La nomina del nuovo 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri viene approvata alla 
Unanimità. Malenkov stesso 
prende quindi la parola per 
illustrare le modifiche ap­
portate all'organizzazione del 
governo nell'assemblea ple­
naria del 6 marzo. Misu­
re organizzative che — di­
ce Malenkov — « erano da 
tempo allo studio ed erano 
state esaminate dal Comitato 
Centrale del Partito e dal 
Consiglio dei Ministri quan­
do ancora Stalin era in vita 
e sotto la direzione delio 
stesso Stalin ». 

A questo punto Malenkov. 
ha dato lettura dell'elenco 
dei ministri, quale risulta do­
po l'applicazione delle misu­
re decise il 6 marzo: 

Presidente del Consiglio: 
Malenkov. 
• Interni: Beria, Pruno vice 
Presidente del Consiglio. 

Esteri:- Molotov, Primo v i ­
ce Presidente del Consiglio. 

Difesa: Bulganin, Primo 
vice Presidente del Consiglio. 

Primo vice Presidente del 
Consiglio: Kaganovic. 
• Commercio estero ed inter­

no: Mikoian, vice Presidente 
del Consiglio. 

Agricoltura: Kozlov. 
Cultura: Ponomarenko. 
Industria leggera e ali­

mentare: Kossighin. 
Industria carbonifera: Za-

siadko. 
- Industria petrolifera: Bai-

eakov. 
Industria metallurgica: Te-

vosian. 
Industria chimica: Tiko-

mirov. 
Costruzione di macchine: 

Saburov. 
Centrali elettriche ed indu­

strie elettriche: Pervukin. 
Industria dei trasporti: Ma-

liscev. 
Industrie per la difesa: 

Ustinov. 
Materiali da costruzione: 

Iudin. 
Legname ed industria del­

la carta: Or(ov. 
Costruzioni: Dagai. 
Ferrovie: Bescev. 
Irrigazioni: Psurtsev. 
Flotta marittima e fluvia­

le: Scìasckov. 
Finanze: Sveriev. 
Sanità: Tretiakov. 
Giustizia: Gorscenin. 
Controlli di Stato: Merku-

lov. 
Commissione di Stato per 

la pianificazione: Kosiacienko. 
Commissione per gli affa­

ri concernenti le costruzioni: 
Sokolov. 

l'UtSS è ter la pece 
Il compagno Malenkov e-

spone ora le linee fondamen­
tali della politica del Gover­
no dell'URSS. Il Governo so­
vietico. egli dice, condurrà 
una politica estera intesa al 
mantenimento ed al rafforza­
mento della pace, una politica 
di salvaguardia dell'URSS e 
di consolidamento della sua 
difesa. La politica sovietica — 
aggiunge Malenkov — è ba­
sata sul rispetto dei diritti dei 
popoli, grandi e pìccoli, sul 
rispetto stretto e incondizio­
nato dei trattati e degli ac­
cordi internazionali conclusi 
dall'URSS; è una politica fa­
vorevole allo sviluppo delle 
relazioni commerciali con tut­
ti i paesi, siano retti essi da 
regimi socialisti o da regimi 
capitalistici, 

Noi siamo interessati ad 
una politica di pace — ha 
detto Malenkov. — Conti-
nniamo ad attuare la nostra 
politica estera, che mira a 
salvaguardare la pace e vo­
gliamo collaborare con tatti 
I paesi. Desideriamo mante­
nere relazioni amichevoli con 
tatto il mondo. Vogliamo j 
coathmare a sviluppare le i Ieri sera, alle 21,30, eoi direttività» di Vienna, H M c i n t i 
nostre relation! con la CinaJ mila startene Termini i cmpaga l Palmiro Tofttattl. Gi«-
popoiare e eoa i Paesi a de­
mocrazia popolare, cosi co­
me è avvenuto a d passato. 

Noi abbiamo g i i definito 
la nostra posizione nei ' di­
scorsi pronmnciatl.il S 

UNA DELEGAZIONE DEGLI ELETTI DEL POPOLO LA PORTERÀ' A PALAZZO MADAMA 

gèi il Senato riceve la petizione 
per il referendum sulla traila elettorale 

Le conclusioni deli*Assemblea del Valle ~ "La battaglia al Senato è- appena agli 
inizia, dichiarano Scocchnarro e Pertini - La dicMarasione dei gruppi di opposìsione 

L'appello 
al popolo 

Stamane alle 10,30 una de­
legazione dell'assemblea degli 
eletti del popolo consegnerà 
in forma solenne al Presiden­
te del Senato la petizione con 
la quale oltre mezzo milione 
di cittadini italiani chiedono 
all'assemblea di Palazzo Ma­
dama che sia respinta lo. leg­
ge truffaldina o che almeno 
il popolo sia chiamato a pro­
nunciarsi su di essa per mez­
zo di un referendum. La de­
legazione sarà così composta: 
prof. Sotgiu, presidente del 
Consiglio provinciale di Ro­
ma; Albertini, sindaco di Ca-
varzerc; Salvestrini, assessore 
provinciale di Pistoia; profes­
sor Ingrosso, consigliere pro­
vinciale di Napoli; ing. Bar-
chiesi, ex-sindaco e oggi con­
sigliere comunale di Ancona; 
Corassori, sindaco di Mode­
na; dr. Caprara, sindaco di 
Portici; Colaneri. consigliere 
provinciale di Foggia; Genti-
lini, vice sindaco di Rimini. 

Con la nomina di questa 
delegazione e con l'approva­

zione dell'appello che pubbli­
chiamo in altra parte del 
giornale ha avuto termine la 
secondi-, e ultima giornata dei 
lavori dell'assemblea naziona­
le degli eletti del popolo, ini­
ziati nel pomeriggio dì sabato 
al Teatro Valle. 

Le fasi culminanti dell'am­
pia e nutrita discussione sono 
state l'aggiunte con i discorsi 
pronunciati d a i compagni 
Mauro Scocchnarro e Sandro 
Pertini, presidenti rispettiva­
mente dei gruppi parlamen­
tari comunista e socialista del 
Senato. 

Il compagno Mauro Scoc-
cimarro ha messo innanzi-
tutto in luce l'importanza che 
la riunione degli eletti del 
popolo acquista nel momento 
in cui il Senato sta per e n ­
trare nella fase conclusiva 
della battaglia in difesa del­
l'eguaglianza del voto e del 
regime democratico. Questa 
assemblea, h a dichiarato 
Scoceimarro, risponde ad una 
esigenza profondamente de­

mocratica: il bisogno di un 
profìcuo scambio di espe­
rienze tra i parlamentari e i 
rappresentanti d e l popolo 
nelle regioni, nelle province e 
nei comuni. Essa ci fornisce 
un insegnamento anche per 
le future lotte in difesa del­
la libertà giacché dall'esisten­
za di un regime democratico 
dipende anche l'autonomia 
degli enti locali. Il comune, 
la provincia, le regioni sono 
le cellule fondamentali della 
vita democratica e già il fa­
scismo, non appena si accìn­
se a instaurare la dittatura 
colpi in primo luogo l'autono­
mia degli enti locali. 

Oggi, ha continuato Scocei­
marro interrotto frequente­
mente da scrosci di applausi, 
ci troviamo ancora una vol­
ta di fronte ad un bivio. Da 
un lato si apre la via della 
democrazia, dall'altra la via 
della tirannide. Noi dobbiamo 
avere - la consapevolezza che 
le forze reazionarie italiane 
intendono instaurare nel no-

re, con la chiura scrittura 
in/amile , tt proprio nenie. 

Nelle vie di Praga illumi­
nate dal primo noie primave­
rile, ì cittadini affollano i 
marciapiedi dinanzi alte ve­
nule- delle librerìe che han­
no esposto le opere -li Gott­
wald. fotografie che lo ri­
traggono nei momenti più sa­
lienti della sforici cecoslouac-

II Comitato Centrale del 
Partito coiuuiiì.sta cinesi» ha 
inviato al C. C. del Parti'» 
comunista cecoslovacco un 
telegramìna nel qiinle &i di­
chiara « convinto che i popoli 
della Cina e della Cecoslo­
vacchia si stringeranno ancor 
più saldamente a fianco del­
l'Unione Sovietica e dei Paesi 
di democrazia popolare, che 

ca degli ultimi r r c i i f a M « f f J
J , l , m e n t e r a n n o «"cora la pro­

pria vigilanza e che lotteran-mentre condanna il tradi­
mento di Monaco nella .sto­
rica Piatca Vecchia, me in re 
annuncia al suo popolo la 
grande vittoria del febbraio 
1948 

no tino alla fine per la causa 
della pace, della democrazia 
e del comunismo ». 

J fincfiresf. Tirana, Varsa-
in Piazza Venccslao,u..a Bmlnpest, delegazioni 

mentre, assieme a Stalin, u s - | 
.siste, 
mia ni 

nel inolio del 1046. „d|"»';<'^'««'"-«• P»"'""' ll"^'nr-
manifestazione «porti! a j » ' " " DcJ Henver Hodgia, 

Togliatti e Di Vittorio 
sono rientrati a Roma 

seppe DI Vittori* e MMe Jotti, di ritorno é» Mosca. Era»* 
a salatal i i compagni Metro Secchia. Edoardo" D'Oaofrio, 
Renato Bttossi, Laici Ama«t»i. Pietro l a g n o e Asserì** Te-
remi. Con lo «tesso treno sono rientrati in Italia ì campa­
nili Giorgio Amendola, D a n a e M a r i n i , membri dell» 

a Mosca, al suo tavolo di la­
voro nell'ufficio di Presi­
dente «Iella Repubblica. 

Lettere e telegrammi di 
cordoglio continuano a per­
venire da tutte le parti deità 
Repubblica: dalle miniere di 
Oslrava, dai cantieri del so­
cialismo di Kuncice. dalla 
Slovacchia, dalle acciaierie 
di Pilzen, di Brno; sono let­
tere e telegrammi di conta­
dine delle cooperati le agrì­
cole, dei meccanici delle sta­
zioni di macchine e trattori. 
degli studenti dei ginnasi, dei 
metallurgici. E tutti con­
tengono una promessa, co­
me le parola del frmdiiore 
Woracek: « Vidi per la prima 
volta il compagno Gottwald 
quando nel 1930, a Kladno, 
ci aiutò a fondare i sindacati 
dei lavoratori edili. Mi au­
guravo di rivederlo quest'an­
no. La notizia ci ha colpiti 
tutti. M E noi non ci abbattia­
mo. Il suo piano quinquen­
nale lo realizzeremo, costi 
quel che costi. Mostreremo a 
tutti i fomentatori di guerra 
che il compagno Gottwald ci 
ha i n t a n a t o a lottare. Il no­
stro dolore lo trasformeremo 
in azione ••. 

Tutti i giornali cecoslovac­
chi sono usciti oggi listali a 
lutto, con in prima p ag ina 
una g rande fotografia del 
Presidente Gottwald, e ri­
portano i numerosi telegram­
mi di cordoglio giunti da 
parte del Comitato Centrale 
del Partito Comunista della 
URSS, del Consiglio dei Mi­
nistri, del Soviet Supremo 
dell'URSS, del Comitato Cen­
trale del Partito comun i s t a 
della Cina, dei partiti fratelli 
degli altri paesi. 

Cordoglio mondia le 
Essi danno notizia del tri­

buto di commozione e di o -
raaggio con il quale t popoli 
di tutto il mondo hanno ac­
colto la notìzia della morte 
di Gottwald. 

Ieri sera, alle 23J0, il Pre­
sidente de l Soviet Supremo 
dell'URSS. Sccernik, U vi­
ce Ministro d e g l i etxen 
Viscinski e il maresciallo 
Koniev, si sono recati dal-
VAmbasciatore cecoslovacco a 
Mosca, al Quale hanno esvres 
so il cordoglio del Partito co­
munista. del governo e del 
Soviet Supremo dell'URSS. 
. A Pechino, Mao Tse-dun, 
accompagnato da alte perso­
nalità della Repubblica par-
polare cinese, si è recato in 
visita d i cordoglio all'Amba-

delecaxìone del PCI e M. Maddalena Rotai, delegato, dell'UDI (sciala cccoslooacca 

Bienit, Rakosi. limino es>ter 
nato noli «mbasciatori ceco-
.slouacclii i! profondo dolore 
che lui colpirò i popoli dei 
loro paesi. 

GIACOMO BUTTORAZ 

Delegazioni a Praga 
del PC! e (fella CGIL 

L» Direzione del Partito 
Comunista ha delegato a 

, rappresentare . il Comitato 
Centrale del PCI ai funera­
li dei compagno Gottwald 
ì compagni 

LUIGI LONGO, l ice se­
gretario generale; 

ANTONIO ROASIO, segre­
tario regionale per l'Emilia; 

ALDO NATOLI, segretario 
regionale per il Lazio. 

La CGIL ha delegato a 
rappresentarla i compagni 

ORESTE L.1ZZADR1. se­
gretario confederale; , 

SERGIO SCARPA, segre­
tario della C.d.L. di Novara. 

I membri delle due dele­
gazioni sono già partiti alla 
volta di Praga. 

stro Paese un regimo che ab 
bia la sostanza della dittatura 
e Ja maschera della demo 
crazia. 

Come già avvenne alla Ca 
mera i fautori della legge non 
hanno saputo portare alcun 
argomento valido a sostegno 
della loro tesi. Questo non è 
avvenuto perchè essi siano 
meno intelligenti di noi, ma 
perche non sì può difende 
re e giustificare un auten 
tico delitto contro la Costi­
tuzione! Al Senato, anzi, 
l'attacco contro le basi del re­
gime parlamentare è stato 
ancor più sfacciato e buttai? 
che alla Camera, perchè il go 
verno ha posto la fiducia an 
cor prima che la discussione 
della legge avesse inizio. Ab­
biamo posto — ha detto Scoc­
eimarro — una domanda: in 
base a quale norma della Co­
stituzione o del Regolamento 
il governo giustifica la sua 
pretesa dì impedire la discus­
sione libera e la modificazio­
ne della legge? A questa do­
manda né il Presidente del 
Consiglio né il Presidente del 
Senato hanno risposto. Ma né 
essi né alcun altro potranno 
mai rispondere perchè ncssu 
na norma regolamentare e 
costituzionale autorizza il go­
verno a. privare il Senato del 
diritto di discutere ed emen­
dare una legge. 

Ma proprio quando il go­
verno e la Presidenza del Se­
nato saranno «posti di fronte 
alla responsabilità di calpe­
stare la Costituzione" e il Re­
golamento, proprio allora a-
vrà inizio la battaglia. Chi 
spera che la nostra lotta 
contro la legge truffa sia fi­
nita. ha detto Scoceimarro tra 
una salve dì applausi, si i l lu­
de! Ci sentiremmo disonorati 
di fronte al Paese se tolleras­
simo passivamente un sopru­
so come quello compiuto dal 
governo contro il Parlamento 
Il governo avrà la risposta 
che si merita e non si mera­
vigli se a Palazzo Madama la 
battaglia sarà ancora più du­
ra che a Montecitorio. Noi 
riteniamo, ripeto, che la lotta 
sia appena all'inizio. 

Con pari vigore il compa­
gno Sandro Pertini ha di­
chiarato all'assemblea la de­
cisione del gruppo parlamen­
tare socialista di non rinun­
ciare « qualsiasi mezzo legale 
pur di impedire che la leg­
ge truffaldina sia approvata 
dal Senato. Pertini ha af­
fermato che errano i partiti 
governativi quando sostengo­
no che il Senato non dovreb-

(Contlnua in 8. pag. I. colonna) 

\K\\\ AL TKATKO NUOVO DI MILANO 

Una manifestazione pubblica 
dei socialdemocratici autonomi 

piuto il v i a r i o , e le uiiiià li 
scorta britanniche hanno get 
tato l'ancora n<»! pomc-rig;J:o 
ntH"e?lunr.<j del Tamigi, «ove 
rimarranno durante la" nolte. 
Domani matttr><i. T;t<» rt-ohra 
il cor»o del nume .-:n<> al m^io 
di We^tmuisttr. 

La « Pravtfa » sul fallimento 
dei colloqui di Washington 

MOSCA. 15. — La Pravda 
dedica oggi un commento al­
la visita negli Stati Uniti del 
ministro degli Esteri inglese, 
Eden, e del Cancelliere delio 
Scacchiere, Butler. sottoli-

è servita 

MILANO, 15. — Organiz­
zata dal Gruppo milanese, si 
è svolta oggi, al Teatro « Nuo­
vo >», la prima grande manife­
stazione pubblica di « Auto­
nomia socialista ». La sa'.a 
non riusciva a contenere la 
folla che faceva ressa fin .sot­
to il palco e ai Iati dei tavoli 
della pres iderà- E questa 
straordinaria affluenza, se da 
un Iato ha palesemente dimo­
strato lo stato di disagio e di 
crisi in cui sì dibatte il par­
tito di Saragat, dall'altro ha 
rivelato l'attesa e la fiducia di 
quei socialdemocratici che, 
rotti i rapporti con il P5DI. 
vedono nel gruppo di « Auto­
nomia socialista » la possibi- neando che essa 
lità di un orientamento e di 
raccolta contro i tradimenti 
di Saragat, di cui hanno a b ­
bandonato la posizione poli­
tica. 

Dopo un breve intervento 
del $en. Zanardi, il quale ha 
denunciato la corruzione poli­
tica e il tradimento di qual ­
siasi ideale perpetrato dal 
PSDI, ha preso la parola, s a ­
lutato da una salda manife­
stazione di simpatia. I 'aw. 
Greppi, j] quale, sottolinean­
do i larghi consensi che va 
riscuotendo in tutte le regioni 
il Movimento di autonomìa 
socialista, ne ha pL-sato le 
finalità. 

Successivamente Tristano 
Codignola ha cercato di c a ­
ratterizzare il Movimento di 
autonomìa socialista sìa nei 
suoi rapporti con la destra 
che con la sinistra, sottoli 
neando anche l'importanza dei 
movimenti sorti recentemen­
te quali l'« Alleanza demo­
cratica », allo scopo di batte­
re lo schieramento elettorale 
governativo. 

soltanto ad aggravare ulte­
riormente il conflitto anglo­
americano. 

Le conversazioni fra l'In­
ghilterra e gli Stati Uniti 
hanno mostrato in realtà sol­
tanto che, sotto le pressioni 
degli Stati Uniti, l'Inghilter­
ra viene ancora più trascina­
ta dagli aggressori america­
ni verso avventure belliche in 
Estremo Oriente. 

I rispettivi obblighi, di cui 
si parla nel comunicato ema­
nato al termine delle conver­
sazioni. non possono nascon­
dere il fallimento delle con­
versazioni anglo - americane 
sulle questioni economiche 
fondamentali. 

- Tito è giunto 
• in Inghilterra • 
LONDRA, 15. — Tito e ar­

rivato oggi in Gren Bretagna. 
La nave jugoslava «Galeb>. 
bulla quale il dittatore ha cora-

Con un palino di "Staffi,, 

Un a t t e n U a e n t o simpatico e disinvolto dell'on Uonetla, 
•effretario della DC, dapo il voto della Camera In favore 
«ella «iscasslone sulla « lecce Nasi » che proroga l'inde*fi-

blUU desìi ex-terarchl taxisti 

Ixco il U'sto dell'appello 
m o l t o al popolo iuiliuno dal-
r.i-ocinbliM degli eletti del 
popolo: 

Sentitoti e deputati al Pur-
Iciiiwiito, (onsiglieri e deputa­
ti regionuli. amministratori e 
i ansi silici i comunali e pro­
vinciali che traggono dalla 
eiezione popolare mandato di 
ruppreseiituiuu e di azione- de­
mocratica, si sono riuniti a 
lìoinu per esaminare la situa­
zione politila attillile e i pro­
blemi che sono posti dall'at­
tacco che il governo e i par­
titi che la sostengono, condu­
cono contro la democrazia. 

La nuova legge elettorale, 
la cui approvazione è stata 
imposta alla Camera dei De­
putati calpestando la Costi­
tuzione repubblicana, il Rego­
lamento parlamentare, ed o-
siili norma democratica, e si 
cerca di imporre con metodi 
non diversi al Senato, costi­
tuisce'un atto di particolare 
gravità sul piano delle azio­
ni uolte n spegnere la appe­
na rinata democrazia. 

Questa legge viola il prin­
cipio dell'eguaglianza del vo­
to, tende a precostituire una 
maggioranza fittizia e a ren­
dere possibile il mantenimen­
to del potere nelle mani di 
gruppi, che pure siano ridotti 
« minoranza perchè abbiano 
perduto la fiducia degli elet­
tori, e per tal modo vuole av­
viare alla sostanziale aboli­
zione della democrazia, non 
diversamente da quanto av­
venne a seguito dell'analoga 
legge elettorale maggioritaria •"-
die i fascisti imposero nel 
1925. 

Contro questi fatti, contro 
l'attentato alla democrazia 
che in essi oggi culmina, 
pronta e unanime si è levata 
la protesta popolare. Milioni 
di cittadini italiani hanno ma­
nifestato hi loro protesta, e 
la loro risoluta volontà di di­
fendere la democrazia. 

I rappresentanti democrati­
ci del popolo lavoratore fan­
no propria tale protesta po­
polare: <i nome delle decine 
di migliaia di loro colleghi, 
rappresentanti democratici, 
eletti del popolo, che nei con­
vegni svoltisi in ogni provin­
cia hanno dato loro questo 
mandato per l'odierna .Ksem-
(»/i*<i nazionale: a nome dei 
milioni di donne e di uomini 
ilei nostro Paese, che hanno 
expresso, col voto, la fiducia 
in loro e nei princìpi della 
democrazia. 

Contro qualsiasi sopraf­
fazione, contro ogni altera­
zione del suffragio popolare, 

convenuti all', tssernblea 
nazionale degli Eletti del Po­
polo chiedono che sia r ispct-
tatti l'eguaglianza dei cittadi­
ni nel voto, che siano tenute 
elezioni democratiche e oneste 
per determinare, con reiezio­
ne della Camera dei Deputa­
ti, l'indirizzo politico per il 
profililo quinquennio. 

Sia interrogato il popolo. 
con referendum, e sia condi­
zionata al suo responso una 
motlificazione ilei sistema e-
lettorale che altererebbe f o r -
dinamento costituzionale del­
la Repubblica, ridurrebbe il 
Paese sotto la cappa di un 
nuovo totalitarismo oppres­
sore, e lo asservirebbe a fn-
tere.*fi sfruttatori e al domi­
nio straniero, esponendolo al 
rischio di pazze avventure 
straniere di guerra. 

Gli eletti democratici fan­
no appello al popolo, perchè 
ritrovi l'unità delle giornate 
della resistenza e della libe­
razione. e sappia opporre ad 
ogni sopruso ed a ognìatlac-
( o l'argine invalicabile della 
unanime sua volontà di pace. 
di lavoro, di democrazia. 
Quand'anche la legge eletto­
rale in discussione dovesse en­
trare' in vigore per le prossi­
me elezioni, sta ai cittadini 
renderla inoperante, con il lo­
ro volo, negando ai gruppi 
collegati delfattuale maggio- • 
rama ogni base; sia agli e- -
lettori assicurare aWItalia il 
mantenimento della democra­
zia e un avvenire di lavoro 
e di pace. 

Gli eletti del popolo assu­
mono impegno di perseverare 
neltazione per la difesa della 
democrazia, per la difesa del­
l'uguaglianza del voto, co» 
ogni mezzo possibile; rivolgo­
no il loro appello a tutti i cih' 
tadini; e confidano che, contro 
qualsiasi velleità reazionaria 
prevarrà la difesa della li­
bertà. per una convivenza 
nazionale democratica e r i» 
Dife. 
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Temperatura di ieri 
min. 2,8 - max. 12,4 Cronaca di Roma 11 cronista riceve '. 

dalle ore 17 alle 22 

1 LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Scuole prezzi e trasporti 
grosse piagne cittadine 

Un cantiere scuola dove non si impara nulla — Persiane 
e documentari LUCE — Vespasiani che non funzionano 

Continuano a pervenirci lei- tuie assembramento da far mo-
tere da perte del cittadini e del­
le consulto popolari sul proble­
mi più scottanti della città, i 

* a » 

La consulta popolare di M. Ma­
rio ci fa presente come nelle 
scuole Naiurio Sauro. Assarottl 
0 i n quella di via Angelo Fava, 
bla lamentata da parto degli In­
segnanti o delie famiglie la in-
suftlclenza dei servizio di sor­
veglianza e assistenza ui bambi­
ni. Le famiglie chiedono almeno 
un altro b. Gel lo per ognuna del­
le scuole sopra elencate; il Co­
m u n e prov\eda affinchè al più 
presto ciò sia fatto: In tal modo 
non solo renderà più efficiente 
u n servizio dispensato tanto 
parcatamente alla cittadinanza 
ma otterrà anche lo scopo di da­
re a tre del numerosi disoccu­
pati della città di Roma. 

Con la stessa lettera veniamo 
a conoscenza di una promessa 
fatta ad una delegazione di cit­
tadini di Torrevecchla l i e della 
Nebbia dal funzionari dell'Uffi­
c io Tecnologico: a giorni saran­
n o finalmente sistemati 1 pali 
per l'impianto dell'Illuminazione; 
naturalmente i cittadini aspet­
tano la realizzazione della pro­
messa. 

Un gruppo di donne, madri di 
famiglie numerose, abitanti al 
Quadrare negli edifici dell'INA-
Casa ci ha scritto per sapere a 
chi si deve rivolgere per far ces­
sare l'Indecente speculazione che 
viene praticata dal numerosi ne­
gozianti del luogo 1 quali, ap­
profittando dèlia perifericità 
della zona, praticano prezzi di 
gran lunga superiori a quelli 

• correnti nei rioni e nel quartie­
ri del centro «Perchè si tollera 
— dice la lettera — che 1 botte­
gai di questo numeroso quar­
tiere vendano 1 generi di prima 
necessità ( e persino il pane) 
maggiorati perfino de] 40 per 
cento rispetto agli stessi generi 
comprati nei centro di Roma? 
Tutte noi. che in maggioranza 
siamo spose di manovali che non 
hanno stipendio fisso e tanto 
meno paghe adeguate per sfa­
marsi. s iamo costrette, al fine 
di economizzare qualche lira, a 
prendere 11 tram e andare a spen­
dere a Piazza Vittorio, perchè 
anche spendendo 1 soldi per 11 
tram, spendiamo sempre meno 
di quanto n o n ci avvenga quan­
do. per 11 mai tempo, siamo co­
strette a fare la spesa qui. E' 
possibile che proprio qui da noi 
1 generi di prima necessità deb­
bano costare più che ai Parioli?». 
Naturalmente 11 Sindaco e l'As­
sessore all'Annona Francinl — 
che sono le autorità responsa­
bili — ci risponderanno eh" loro 
Ignoravano la cosa. Ma di che 
cosa si occupano dunnue questi 
amministratori canltollnl d .c? 

riie di Invidia qualsiasi oratore 
democristiano. E con l'avanzare 
delio ore il numero del pazienti 
utenti dell'ATAC aumenta, au­
menta e aumenta. Quando giun­
ge. infine, una vettura del 28 o 
del 13. la ressa è tale da rlvuleg-
glaie con quella delle otto del 
muttlno o delle duo del pomerlg 
glo: naturalmente solo u n terzo 
del presenti riesce a salire e 11 
re*to rimane a terra e continua 
a fare massa. 

*Ora ci domandiamo: 6 mal 
possibile cho l'ATAC dopo le ore 
di punta delle otto dello quattor­
dici voglia Istituire anche la 
punta delle 22? Non le è suffi­
ciente farci soffrire quando ci 
rechlumo o quando torniamo 
dall'ufficio? E' mal possibile cho 
una zona cosi vasta come quella 
di Monteverde Nuovo debba es­
sere servita in u n modo così In-

Un gruppo di operai del can­
tiere scuola sito nel pressi del-
l'ELR ci periva una lunga let­
tera por illustrarci le condizioni 
di vita * di lavoro imposte loro 
dalla direzione e dal Ministero 

del Lavoro. Condizioni tutt'altro 
che eccellenti — anche ul fini 
di una preparazione professio­
nale — corno appare evidente dal 
seguenti stralci di lettera: « L'in-
segnumento teorico — scrivono i 
dipendenti — al nostro cantiere, 
praticamente, non esiste. Una 
volta avevamo un'ora di teoria 
ogni due giorni; adesso un'ora 
alla settimana. In questo modo, 
è evidente, u nostro perfeziona­
mento diviene uno scherzo e 
tut'a la nostra attività si riduce 
Bd un cont inuo lavoro mano-
vaio *. Passando ad Illustrare la 
situazione relativa alle paghe, ci 
Intorniano che « benché il Mini­
stero del lavoro stanziò 700 lire 
al giorno, in realtà gli a l l le \ | 
percepiscono dalle 500 alle 000 
lire giornaliere, perchè la rima­
nente somma è destinata al vit­
to ». Soluzione, questa, possibile 
se U vitto fosso realmente i itto 
e non un pranzo per modo di 
dire. E in aggiunta a tutto que­
sto l'ormai tradizionale atteggia­
mento del « o ti va bene cosi o 
ti licenzio ». 

La denuncia del lavoratori è 
gravo o sarebbe bene che il Mi­
nistero facesse dello opportune 
indagini. 

H A N N O VINTO 11 MILIONI 

Tre romani 
fra i tredicisti 

I « t red ic i s t i , . del ' rotoca lco 
di questa sett imana sono mi ­
lionari: a ciascuno d i essi ( so­
no diciassette in tutta Italia) 
toccheranno infatti 11.633.000 
dire. Quattrocento cinquanta­
due persone hanno azzeccato, 
invece, i l « dodici »> e saranno 
compensati con la somma di 
437 mila l ire. Questa sett ima­
na il monte premi era di 395 
mil ioni e 539.370 l ire. 

I favoriti dalla fortuna nella 
nostra città sono stati tre: il 
marescial lo di P.S. Biagio So-
minara, abitante in via T o m ­
maso Campanella 68, coniuga­
to e pad ie di duo indie, Li­
l iana e Silvana, o i signori 
Oreste Labella, abitante m via 
del Collegio romno 20, e A n ­
gelo Rosati, abitante in via A p -
pia Nuova 359. 

E' pas-ata cosi un'altra set­
timana o la stragrande mag­
gioranza dei giocatori è r ima­
sta delusa. Non importa; la f ie­
ra de l le i l lusioni è ancora . a 
porta. La settimana prossima, 
chissà? 

IL CORDOGLIO PER LA MORTE DEL COMPAGNO G0TTWALD 

Pellegrinaggio di cittadini 
alla Legazione cecoslovacca 

L'omaggio delle Direzioni del P.C.I. e del P.S.I,. della segreteria della C.G.I.L. 
e della Federazione comunista romana — Centinaia di telegrammi pervenuti 

Stasera ad Ostiense 
l'Attivo della F.G.C. 

Questa sera alle ore 18,30 alla 
sezione Ostiense (via Giacomo 
Bove) si terrà l'annunciato 
Convegno dell'attivo. 

O.d.g.: « Per una più forte 
FGCI in onore del compagno 
Stalin ». Parlerà il compagno 
Aldo Giunti segretario della 
FGCI di Roma. 

VERSO LE 13 DI IERI SULLA VIA N0MENTANA 

orribile morte di une donne 
per n pauroso uolo di un'auto 

La macchina, per la rottura dello sterzo, è precipitata 
da una, scarpata alta 15 metri — Numerosi altri incidenti 

La risposta all' interrogamo di 
cu i sopru forse ce la (ut questa 
altra lettera pervenutaci Mimata 
da dodici capo-famiglia abitanti 
alla Borgata dei Trullo, e Giorni 
l a è g iunto alla Borgata del 
trullo u n camion carico di per­
s iane dell'Istituto Case Popolari, 
che, dopo pressanti richieste 
della Consulta Popolare locale, 
si è alfine deciso a riprendere 1 
lavori di sistemazione degli In­
fissi' Ma oltre al camion suddet­
to comparve anche una macchina 
dell ' ist ituto e Luco • la quale 
Inizio subito le riprese dei ca­
mion di persiane in arrivo. Le 
mamme di famiglia del quarto 
lotto accorsero Incuriosite sulla 
strada, polche quelle erano le 
loro persiane, ritirate a s u o tem­
po dall'Istituto per essere ripara­
te. Senonchè le persiane \ennero 
scaricate al terzo lotto, proprio 
sotto u n grande cartellone che 
indica la locale Sezione demo­
cristiana, c o n tanto di scudo 
crociato, e la mensa dell'ECA. E 
li f u girato u n documentario (a 
scopo, elettoralistico?) mentre gli 
operai le mettevano In opera pur 
essendo di u n altro lotto. Poi. le 
stesse persiane, venivano ricari­
cate sul camion e portate al 
quarto lotto dove venivano nuo-

La giornata festiva è stata 
funestata da un gran numero 
di incidenti stradali, di cui uno, 
gravissimo, nel quale ha tro­
vato la morte l a trentpttenne 
Rosalia Giordana. La signora 
Giordana procedeva, verso l e 
ore 13 di ieri, su l l e v ia Nomen' 
tana, a bordo d i un'auto tar 
gata Roma 167773, guidata dal 
marito, dot t . Antonio Bong io -
vanni . Ad un traviò, per il 
mancato funzionamento de l l o 
sterzo, l 'automobile precipitava 
lungo una scarpata lunga ben 
15 metri , capovolgendos i . Ne l 
pauroso vo lo la s ignora Gior­
dana rimaneva uccisa, mentre 
il s ignor Bongiovannl restava 
fortunatamente i l leso. La sa l ­
ma della povera donna è stata 
trasportata al l 'ospedale c iv i le 
di Monterotondo. 

Gli altri incidenti stradali di 
ieri si sono risolt i , per fortuna, 
senza conseguenze tropoo *»raVi. 

Francesco Riparini, d i 23 an* 
ni. abitante in v ia Giovanni 
Branca 45, studente in medic i ­
na, è stato r icoverato in grevi 
condizioni all 'ospedale di San 
Giacomo. Mentre a l l e 14.45 • di 
ieri, transitava a bordo d ì una 
Lambretta, in v ia dell 'Archetto, 
«g l i è stato urtato, di fronte al 
Quirino, dalia macchina targa­
ta Roma 167515, guidata da L o ­
renzo Toffedo, proveniente da 
via dell 'Umiltà. I medic i lo han­
n o ricoverato, avendo il p o v e ­
retto riportato la frattura del 
femore, giudicandolo guaribi le 
in 40 giorni, sa lvo complica-
zionL 

La signora Berardina A q u i l i . 
ni , di anni 72, abitante in via 
del la Scrofa 57, traversando la 
strada in cui abita è stata urta­
ta dal taxi targato Roma 168062 
riportando la frattura della 
gamba destra. E' stata giudica­
ta guaribile in 30 giorni. 

Il cittadino americano Harry 
Douglas , nato a Saint Louis, s tu­
dente in medicina e abitante a 
Roma in via Cilicia 31, è stato 
curato all 'ospedale d i S. Gia­
c o m o e giudicato guaribile in 8 
giorni sa lvo complicazioni . M e n ­
tre si trovava a bordo di una 
500 belvedere, guidata dal suo 
amico Giuseppe Urbani, e per­
correva la v ia Cassia, è stato 

gnantc Felicia Pignatari , la d e l Com'è noto, la vertenza riguar-
cenne Anna Verel l i sua figlia da non soltanto il migliori mento 

delle condizioni di lavoro dei me­
dici — le attuali tariffe econo­
miche sono di lire 103 per una 

vamente girate alcune scene j invest i to da un'auto rimasta 
mentre gli operai le mettevano sconosciuta, ali altezza del 32.o 
definitivamente a posto, e E la 
lettera aggiunge: e Invece di fo­
tografare gli infissi, perchè l'Isti­
t u t o « Luce a non prende le fo­
tografie degli edifici pericolanti 
che al Trullo ce ne sono diversi. 
e decine e decine di famiglie vi­
vono sotto l'incubo cont inuo 
delle lunghe crepe che ogni tan­
to appaiono sui muri maestri? ». 

In m e n o «spirabii aere» ci 
porta invece la lettera di u n let­
tore 11 quale c i fa presente che 
e cutt i 1 nuovi gabinetti costrui­
ti nel sottosuolo di Roma hanno 
le scale scoperte, cosa che. spe­
cialmente durante 1 periodi di 
p iogg ia* causa del cont inuo via 

chilometro. Il poveretto batteva 
la testa e si feriva a l parietale 
sinistro. 

Sono ieri ricorse al Pronto 
Soccorso de l Pol ic l inico l ' inse-

e la signora Adalg isa Pigna 
tari, sorella del l ' insegnante , a-
bìtanti in v i a Livorno 52. 

L' insegnante ha spiegato co 
me, mentre a bordo de l la pro­
pria macchina targata Roma 
164295, sostavano sul la v ia Sa­
laria; al l 'altezza d i v ia Poggio 
Molano, una 1400 abbia urtato 
v io lentemente ' l 'auto, tampo­
nandola contro u n muro vic i ­
no. L'autista de l la macchina 
investitrice, t emendo forse u-
na grave sciagura, si è dato 
subito dopo il tamponamento 
a fuga precipitosa r imanendo 
in tal modo sconosciuto. For­
tunatamente l ' incidente non ha 
recato gravi danni a l l e d u e d o n ­
ne avendo riportato l ' insegnan­
te e l a sore l la fer i te guaribili in 
quattro giorni . P i ù grave è la 
piccola Anna al la quale i l m e ­
dico d i turno h a riscontrato 
ferite guaribi l i in diec i giorni 
sa lvo complicazioni . -

Un ferroviere 
ustionato da acido 
Gravemente ust ionato da un 

getto d'acido, è stato curato al 
Pol ic l inico i l ferroviere Gae­
tano Navarra, d i a n n i 49, abi­
tante in v i a l e Somal ia 81. 

Il Navarra, caposquadra d e l ­
la stazione d i smis tamento si 
ta sul la v ia Salaria, durante 
la notte d i ieri , mentre era 
addetto a l s u o lavoro, presso il 
K m . 10 d e l l a v ia Salaria, v e ­
niva colpito a l vo l to e a l l e ma 
ni da uno schizzo d i acido e 
rompente da u n vagone-c i s ter­
na. danneggiato d a u n vagone 
che ne l passare l o aveva lu­
tato. 

Le dccisìOBi dell'asstaablea 

Si è riunita ieri a Palazzo Bran­
caccio l'assemblea nazionale degli 
Ordini del Medici, dei sindacati 
medici e delle associazioni nazio­
nali di categoria, con l'Intervento 
dei rappresentanti provinciali di 
t u t u Italia. 

La riunione era stata indetta 
per decidere l'inizio e le moda­
lità dell'agitazione dei medici ita­
liani, decisa in seguito alla rot­
tura delle trattative con l'INAM. 

IN VIA CESARE FRACASSINI 10 

Una bimba di 2 anni 
mangia un contagocce 

. __ Poco prima d e l l e 9 d i ier i . S fuggendo al la sorveglianza 
vai a i coloro che ne hanno W-Fmattina una donna si è prec . - jde l la m a m m a , si era arrampi-
sogno. produce fango e » p o r d - l p l t a t a a i i a guardia medica d i lcata s u una sedia , a v e v aper­
t a ». inoltre li lettore g ius ta - ( san Giacomo reggendo unaj to l 'armadio de l la cucina ed 
menta lamenta che • gli impianti 
per gli orinatoi sono fatti i n mo­
d o tale che l'orina non avendo 
u n o scolo diretto rimane nel re­
cipiente, originando cosi u n acu­
to e poco gradevole odore di am­
moniaca che alle volte rende 
estremamente penosa anche la 
breve permanenza di col è co­
stretto a servirsene. 

Un gruppo di abitanti della 
s o n a portuanae-iionteverde NUO­
TO e t scrive per esprimerci 11 
disappunto della locala popola-
s lona par 11 servizio serale delle 
l inea 38 e 13. 

-.- « L a sera, dalle ore 23 in poi 
siamo costretti a sostare delle 

: intere mezz'ore a piazza sonni -
n ò in attesa di u n convoglio che 
et p o n i a casa. Certe sere c'è u n 

piccina, una pupa c h e si guar­
data attorno con aria at to­
nita. 

« S a l v a t e m e l a ! — ha scongiu 
rato la donna con v o c e rot­
ta dal l 'affanno — ha mangia 
to d e l vetro, ha mast icato e 
inghiottito del vetro. . . Avrà Io 
stomaco e gli intest ini bucati 
a quest'ora •.. v-

Dinanzi a l l 'espress ione cal ­
ma e noncurante de l la bimba, 
i sanitari sono rimasti per ­
pless i . Eppure non c'erano dub­
bi . La pupa, che si chiama An­
na L o Monaco, ha d u e anni e 
mezzo e abita con i suoi al 
n. 10 di via Fracassini verso 
l e 8,40 di ieri mattina era sta­
ta trovata dai genitori m e n t i s 
terminava un pasto fuori or* 
dinanza. 

aveva trovato un contagocce ai 
vetro. Poi come se si tratta» 
se di una dolcissima pasticca, 
aveva ficcato in bocca il luc­
cicante arnese ed aveva strcl 
to 1 suoi bianchi dentini. 11 
vetro aveva crocchiato, ma lei 
non ci aveva fatto caso ed ave­
va continuato a sgranocchia­
re l'insolito pasticcino. 

Quando la mamma era in­
tervenuta. la piccola Anna era 
ormai giunta al cappuccio di 
gomma del contagocce, che, a 
differenza del vetro non vo> 
leva saperne di lasciarsi in­
frangere dagli aguzzi dentini 

«Siamo corsi qui, ba conti­
nuatela madre, veda un po' 

visita ambulatoriale e di 387 per 
una visita domiciliare — ma, so­
prattutto per garantire ai 15 mi­
lioni di lavoratori • Iscritti alla 
INAM ed a quelli degli altri enti. 
una buona assistenza* sanitaria 
fondata soprattutto sulla libertà 
di scelta del medico di propria 
fiducia, sia per la medicina ge­
nerica che per quella sfeciali-
stica. 

La morte del compagno 
Clemente Gottwald ha dolo­
rosamente colpito i lavorato­
ri e 1'' democratici romani, 
pienamente consapevoli del 
vuoto che la sua scomparsa 
lascia nelle file del proleta­
riato internazionale 

Alla Legazione cecoslovac­
ca, in via Luisa di Savoia 
n. 18, sono giunti molteplici 
segno di questo dolore. In 
particolare, centinaia di te­
legrammi sono già pervenuti 
e continuano a pervenire da 
ogni parte d'Italia, indirizza­
ti dalle grandi Federazioni 
comuniste e socialiste dell'E­
milia e della Toscana, dalle 
amministrazioni provinciali e 
comunali democratiche e dal-
sesezioni dappiù piccoli pae 
si Sdéll'Italia meridionale -.e 
dcOle^isoWjn-. tuHL.k téle 
granimi viene espresso il prò. 
fondo cordoglio dei demoera-Al termine dei lavori è stato 

approvato un o.d-g. in cui si ac- t ic i p e r l a m o r t e d e l c a p o de i 
cetta una mediazione ministeria 
le. proposta da Ttubinacci. ma, 
constatato l'Irrigidimento dello 
INAM. si dà nel contempo man­
dato agli organi direttivi delle 
organizzazioni mediche di mette­
re immediatamente In atto il pia­
no di agitazione e di giungere 
anche alle estreme conseguenze 
dell'agitazione stessa, qualora do­
vessero fallire le trattative in se­
de ministeriale, che non dovran­
no comunque protrarsi oltre il 30 
aprile p.v. 

lavoratori cecoslovacchi, il 
sentimento di amicizia che 
lega il nostro popolo a quel­
lo cecoslovacco e l'impegno 
di rafforzare in suo onore la 
lotta per la pace e per il so­
cialismo. 

Nella giornata di ieri, nel­
la grande sala della Lega­
zione. dove è esposto un 
marmoreo busto del compa­
gno Gottwald, si sono susse-

AVEVA LASCIATO 811 ABITI SPI GRETO DELL'AMENE 

E' tornato a casa 
il giovane "suicido„ 
Voleva farsi reclame per lanciare un libro di novelle 

Si è conclusa ieri. In modo u n pizzico di reclame ed aiu-
tut ta l tro che imprevisto, una 
«iwentura che per molti giorni 
aveva tenuto in ansia u n a la­
boriosa famiglia ed aveva mo­
bilitato la polizia. Protagonista 
è u n giovane di appena venti 
anni . Asterò DI Fonzo. abitante 
con l suoi in via Valdlnievole 
n. 8 a Montesacro. u n tipo biz­
zarro che ama atteggiarsi a 
scrittore d i novelle e di opere 
teatrali. 

Martedì sera si sparse improv­
visamente la voce che il EH Fon­
zo si fosse suicidato. In effetti 
verso le 30.20 u n giocane abi­
tante al Tiburtino. Remo Di 
Giacomo, rinveniva su l greto 
dell'Amene, nei pressi dì Cer-
vata u n involto contenente una 
giacca di flanella e u n cappotto 
scuro. Nella tasca interna della 
giace* c'era u n portafogli con­
tenente documenti Intestati ad 
Asvero Di Fonzo. Era più che 
logico pensare ad u n caso di 
suicidio 

I carabinieri a cui Remo DI 
Giacomo s i era rivolto, corsero 
difììett a e s sa del Di Fonzo. 
Trovarono 1 familiari del gio­
vane in preda all'orgasmo. Asve­
ro era scomparso lasciando u n a 
lettera In cui si parlava di una 
straniera. Kate. di una certa 
Tarquinia, di altre cose riguar­
danti u n suo lavoro dato in let­
tura a Vittorio Gi s smtn . 

I timori s i fecero p iù sentiti. 
Asvero DI Forno ave \a dovuto 
Interrompere eli studi i n Segui­
to ad una malattia nervosa e 1 
genitori Io avevano assecondato 
nei suol capricci. Io avevaro 
mandato all'estero per perfezio­
narsi nel lo s tudio delle l ingue. 
avevano Incoraggiato la sua ma­
nia di scrivere. Forse, s tanco di 
quella vita fatta di Inutili so­
gni. Asvero aveva deciso di fi­
nirla gettandosi nelle acque li­
macciose dell'Anlene? 

In u n primo momento questa 
parve l'ipotesi più plausibile. 
Poi pian piano, la venta è ve­
nuta a galla. Un giovane ha di­
chiarato di aver visto Asvero Di 
Fonzo, 11 giorno dopo la s u a 
scomparsa, nella biblioteca na­
zionale SI è saputo che 11 « But­

tarlo nel lancio del suo libro. 
E di questo .si trattava Infat­

ti. Asvero DI Fonzo. è tornato 
Ieri mattina a casa sua a Monte 
Sacro. Dopo a\er s imulato 11 
suicidio era rimasto u n giorno 
a gironzolare per Roma (bat­
tendo 1 denti per 11 freddo In 
quanto avevo avuto la pessima 
Idea di abbandonare anche li 
cappotto sul greto dell'Anlene) 
e poi a \eva preso la cornerà per 
Itrl dove si era trattenuto qual­
che giorno. Il fatto che la sua 
scomparsa non aveva fatto mol­
to chiasso e che quindi poca 
reclame n e sarebbe venuta al 
suo libro dì novelle, lo h a n n o 
6pinto a tornarsene con la coda 
fra le gambe tra le braccia della 
mamma sua. 

CONSULTE POPOLARI 
Censite pepcliri f-^i «:> « * 15 30 

a L trecs'a 2»» :s« fae ai C«a.t. C«3. 
p.Òef!;». 

guite decine e decine di de­
legazioni, che hanno portato 
le condoglianze di enti, di 
organizzazioni o di fabbriche, 
mentre un pellegrinaggio 
ininterrotto di popolo si è 
protratto fino a sera. 

Accanto alle corone e ai 
cuscini di fiori, inviati, tra 
gli altri, dal Comitato cen­
trale e dalla Federazione ro­
mana del P.C.I., dai gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato, dalla 
C.G.I.L., dall'U.D.I. e rlal-
l'A.N.P.I., i mazzi di rose e 
di garofani rossi portati da 
anonimi lavoratori. 

Tra i primi a porgere le 
condoglianze, si è recato al­
la Legazione cecoslovacca 
l'ambasciatore . . dell'U.R.S.S., 
Kostiìev, con una rappresen-

compagnì Morandi, Pertini e 
Berlinguer; delegazioni del 
Comitato nazionale Partigia 
ni della pace, dell'U.D.1., e 
dell'A.N.P.1.; i ministri e gli 
incaricati d'affari delle De­
mocrazie popolari e* a por 
gere le condoglianze ufficiali 
del governo italiano, i rap­
presentanti dell'Ufficio di pre 
sidenza della Repubblica e 
del ministero degli Esteri, il 
vice capo di gabinetto di De 
Gasperi. 

Nel pomeriggio sono giun­
ti alla Legazione, inoltre, in 
rappresentanza dei Comuni 
democratici, oltre centotrenta^ 
delegati all'Assemblea degli" 
eletti del popolo, che ha a-
vuto luogo ieri nella nostra 
città, seguiti, da numerose 
personalità della politica e 

tanza dell'Ambasciata sovie­
tica. Sodo poi giunti i mem­
bri della Segreteria della 
C.G.I.L., eccetto il compagno 
Di Vittorio, ancora a Mosca, 
i membri della Direzione del 
P.CJ^ tra i quali i compa­
gni Longo. Secchia. Scoc-
cimarro, D'Onofrio. Sereni, 
Giancarlo Pajetta. Terracini; 
una delegazione della Dire­
zione del P J S X , guidata dai 

Piccola cronaca 
IL GIORNO ACCADEMIA Ol SANTA CECILIA 
— Oggi, lunedi 16 marzo (75-;— Domami alle 17, nella Sala di 
290). S. Ciriaco. Il sole sorge'Via dei Greci 17-A. concerto in 
alle 6.36 e tramonta alle 18.28. , onore di Lorenzo Perosi, da lui 
— Bollettino meteorotoirlco. Tem- diretto. 
peratura minima e massima di 
ieri: 23-12.4. Si prevede nuvo­
losità intensa. Temperatura in 
leggero aumento. 
/IF'BILE E ASCOLTABILE 

— Cinema: « Siamo tutti assas­
sini » all'Aniene; « I miserabili » 
all'Aucustus: «Amleto» al Fla­
minio; «Luci della ribalta» al 
Galleria: «La regina d'Africa» 
all'Iris; «Cavalcata di mezzo s e ­
co lo» alla Sala Umberto: « F a n -
fan la Tulipe al Verbano. 

RINGRAZI AMENO 
— I famigliari del giovane com­
pagno Tiberio Pompi della S e ­
zione Porta Maggiore, recente­
mente scomparso, ringraziano a 
nostro mezzo, non potendolo fa ­
re personalmente, tutti coloro 
che ranno partecipato al fune* 
tale. 

CONCORSO FOTOGRAFICO 
— In occasi©»* della gita a P a ­
rigi organizzata dal I. al 6 apri' 
le. TEnal indice un concorso fo­
tografico fra gli enalisti (non 
fotografi di professione) che 
parteciperano al viaggio. LXnal 
premieri la migliore serie di fo­
tografie inerenti al viaggio s tes ­
so con un premio in danaro e 
un abbonamento annuale alla r i 
vista «Turismo e svago». 

CONFERENZE E DIBATTITI 
— Qaesta sera, alle 17.30 nel 
Salone dell'Associazione Artisti 
ca Intemazionale, in Via Mar-
gutta 54. proseguirà il dibattito 
tra gli architetti, gli ingegneri. 
gli artisti, t tecnici e l'assessore 
Cattanl sui «Problemi edili ed 
urbanistici di Roma». 

VARIAZIONI AL TRAFFICO IDARIETA' POPOLARE 
, , . -,, , . . . . M cldas stava preparando un vo- _ „ c o m p a € l l < > s l t T e r i o g„,to'' Da oggi causa lavori di ripara-
dl toglierle fuori i cocci, po-.iume dt novelle. Sorse insomma MÌB &*£? Tuscolsno. disoc-, zione alla fogna, la via San Oau-
vera oiccola. I sanitari mol-lu dubbio che Asvero DI Fonzo c u p ato e con la moglie malata, aio. da Piazza San Silvestro a via 
to opportunamente hanno trat-Uvesse voluto compiere soltan- fa appello alla solidarietà dei idei Corso, sarà sbarrata al tran-
tenuto in osservazione la bimba Ito un gesto destinato a dargUlnostri lettori (sito. 

della cultura, tra cui gli ono­
revoli Alberganti, Amendola. 
Fedeli, PesentL Reale e il 
pittore Renato Gutturo. 

A questi visitatori illustri 
si sono frammischiati i mem­
bri delle delegazioni delle 
sezioni e delle cellule del 
Partito, gli anonimi operai e 
gli sconosciuti cittadini. E 
l'omaggio di questa gente 
semplice, venuta spesso con 
i bambini per mano, recando 
un mazzo di fiori acquistati 
con ì danari che dovevano 
servire per un modesto sva­
go domenicale, ha particolar­
mente commosso i funzionari 
della Legazione, che hanno 
ravvisato in queste manife­
stazioni di cordoglio un e-
sempio della fraternità e 
dell'amicizia che lega il po­
polo italiano a quello ceco­
slovacco. 

I locali della Legazione 
saranno aperti al pubblico 
fino a mercoledì sera dalle 
ore 8 alle 20. 

PER IL NUOVO CONTRATTO 

Guardiate vuote 
t portftri a comizio 

Oltre i l 7t*/« h a ' p a r t e c i p a t o 
a l la manifestazione di protesta 

Con la partecipazione di circa 
i l 7 0 % del lavoratori, ieri ha 
avuto luogo , l'annunciato scio­
pero dei portieri. L'astensione 
dal servizio è etata particolar­
mente compatta nei quartieri 
di San Giovanni. Parioli, Ita­
lia. Salarlo e in quaei tutt i i 
rioni del centro 

Olà prima delle 7, ora di ini­
zio della manifestazione di pro­
testa che si 6 protratta fino al­
le 32, su l portoni erano stat i 
afflasi del diechi di carta colo­
rate. recante la dicitura: « 15 
marzo: 1 portieri di Roma chie­
dono u n nuovo contratto di la­
voro ». E per tutto 11 resto della 
giornata le guardiole sono rlma-
fete ©guarnite ment ie gii scio­
peranti e l sono rifiutati ovun­
que di prestare i normali ser­
vizi. 

Alle 16, infine. In numero di 
oltre duemila, i portieri el riu­
nivano in assemblea alla Came­
ra del lavoro dove hanno par­
lato il segretario provinciale Pi-
ras e il segretario nazionale del­
la categoria. Antonio Montefl-
na!e. 

La manifestazione di proteeta 
si è conclusa con la \otazlone 
di u n ordine del giorno in cui 
i lavoratori ribadiscono la vo­
lontà di ottenere 11 rinnovo del 
contratto collettivo e l'impegno 
di intensificare l'agitazione ove 
la Confedilizia rimanga ancora 
sorda alle g iuste rivendicazioni 
avanzate dalla categoria. Tale 
ordine del giorno 6ara fatto 
pervenire, tramite apposite de­
legazioni di lavoratori, ai Mini­
stero del Lavoro, alla Confede­
razione dell'edilizia, e ai presi­
denti dei gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato. 

Oggi una conferenza 
sul poeta Andrea Ady 

Oggi alle ore 18. a cura della 
Associazione culturale Italia-Un­
gheria, nei saloni in Largo Bran­
caccio 82, il dott. Mario De Mi­
cheli terrà una conferenza sul 
tema: « La poesia di Andrea 
Ady» Negli stessi saloni, inoltre, 
sono esposte due interessanti mo­
stre ungheresi, inaugurate sabato 
scorso alla presenza del Ministro 
di Ungheria. 

Convocazioni di Par t i to 
Stgritui di lezione o<;ii a'!<* ero 13.30 

riorcoae nei « n o n . 1! V sfitcre a To-
6t«tcio. 

I legrtlui dalla «ewoai ik:l'Agro «j-
ji allo ore 18 ia FoJtrai co*. 

Orjinln. l i jetioot n-jj: alle ore 16.30 
ài lV<krax!<.oe. 

ijil-rr»p oggi o*i settori alle lS.'i') 
Rtipouilili Qariri: ojj; 1 *ft.o;c 

olle «vt». 19.T0 • Co'offlii 2 sfttoro a 

Si ferisce al petto 
per scarnire un osso 

Un macellaio ISenne è stato 
ricoverato ieri al Policlinico 
per un incidente sul lavoro. 
Mentre il giovane, Umberto 
Marsella abitante in viale E-
tiopia 80, stava scarnendo un 
osso nella macelleria di via 
Fezzan n. 83, veniva ferito al 
petto dal coltello sfuggitogli 
dalle mani. 

I medici dell'ospedale l'han­
no giudicato guaribile in die­
ci giorni salve le possibili com­
plicazioni data la natura del­
l'incidente. 

settore alle ere 1S.30 a T>stire o. 
Gli tmaisittr. 0331 allo ore 1S.30 

io KeJetaiioc*. 
Btsptas. di mina ojgi a'ie 1S.3'> 

io FftJeraiirac. 
Httpras. ItmiB. OJJI alle ore l'"> 

ali» sti'Ktte Campito]!:. 
intolerroltimritri- «jgji Cora,-', d. 

lavoro .'VHG - STKFER' a'.'e ore 1« a 
Ferrai «w. 

AiloiOTohim'rifri: Com.ttu ili ce'/.a'a. 
comp. del Cosatalo So*' e coinm.sì. *i-
t«rnc di (otti gli impilali, uific". e <!< -
positi ATtO « 5TEFER .331 alle 15 
ia Fe&razioc?. 

I stgr. dilli UU >. Lorenzo. Quadra­
re, Toip.3na.ttara. Tricefale. Garbai» I.a. 
PrlrEiAjlIe, Tra^tereTe. Cratitelle l e e-
BH» ai te-p. ii ma^a. tt*\>. dell» ffn-
salte popolari « re*p. lemm. domani 
•Ile IS .11 FtJ. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Stjr. ecilnV «it«d<c:<«cac ogji all<> 

ore 13.30 :n Federai «K>. 

CONVOCAZIONI U.D.I . 
I t mstsMUli dei circoli D.D.I. f,y. 

«He ore 16 pre»=.) la side prof a-
r-a> (U. Arenola. 2tì\. 

A M I C I DELL'UNITA* 
Oaatii i re»poo<al> h di *ei.<«t. p*«— 

so 1<> vjnrati SeJ;: I «eMor« « <«>-
Iran*; V «eit.w a T>=:ai-r o ore ]Q.30. 
Il II. » P. ila^ior?. III. a Italia <• 
IV. a Trionfale <-.«> 19. L» c<0);«!pe 
pfi-s-o l'Ass. « Vs.e. . a'.Ie ere 16.T0 

RADIO- . 
PROGRAMMI XIZIOMLS — Ci.ora. | 

rai.o: ". 8. 13. 11. 30.30. 23.13 5 
— 7: S<-ge*l* orario: Bntcj:©«<>: \ 
titx. i ia i»; DoaKiiira S>wt: Ma%'- \ 
thr> del mati.co — 7.50: Ieri al Par- } 
iix*at» — S-9: S*ja«'e orar»: Boll. 
xtlto.: Uosit* leggera — 11: La 
rad» per to *eo&> — M.30: M=<'.ra 
••aia»:» — 12.15: fcei. Icatixi 
— 12.50: • Ascoltate qae^u fera... • 
— 13: Se-3ta:« orar.o: P m . :ea?o 
— 13.15: Oer.Hoo; \ll»aai oaMcaie 
— 14: Listilo bor«a i: M:!«oo; Med « 
dei raaV — 14.15-14.30: Crona­
ca» d'arce da Firenie. Pmto orerò 
•osto: Prev. Koj» pescatori — 16.30 
FIo«:ra « ! sucd» — 16.13: I / i 0 -
«« di a»iVie — 17: Cannili presta­
ta* »1 i l i Fest.nl di San ' Rea;.. 
©re*. Tmajoli — 17.30: l a TOC* 
i: Uoira — IS: MssiV!» ii Ari 1'» 
Loofo — 19.30: LO:TC«:Ù Ia:<roa-
txatJe G. Jkrcttù — 1S.43: Orcào 
•«-* Frafca — 19.15: Pnu^KUM pet 
jH «eaiii d'altari — 19.30: L'ap­
prodo — 20: Mo*.ta k t f e a — 20 30 
S*JM1« erano; Qie^!* che dictco 
«li mitrii Kafcos?»:! — 21: La p»-
•ea dei aM.n: Cucccro di D = $ > S 
•periftlcs i;ze'M ca Arturo Ra*:> 
— 22: Lettere da ca<* «Itrsi — 22.15 

; 6 : M Grate «1 f *&*«*'•* — 22.30: 
'! •.fleìiwe — 23: Ifosiea da eia*-

ia — 23.13: Corrado Bea'. • :l 
ss» «aa:<!»» ée-re-ai — 21: Sa-
£ca!« « W M ; Viùstt e « x e . 

SCOOfcDO PBOG&UOIA - fi strali <• 
radio; 13.30. 15. 13 — 9: Tetti t J 
f '««i: Rafcrira fiJat^I.ea (9..V5) — i 
10-H: €*** « m e * — 13- ©rt*e*li* < 
Ferrari — 13.50: A«t«ii*:« fn«*;a ? 
»*M — 13.45; TV • Ctrotooe — 
14: Galleria del « e n w : Jlw.eiw di 
Sia — 14.30: Pra* *»**• - 14.45 
!*ci«j;ra eoa Sor» Morale; — lì-
S^jsale war.o; Boll. »e>or.: P;#T. 
Wap« — 15,13: Cfe:<c*:rieti — Ifi.13 
U pWe*>r A»r«i/« — 16.30: 0re*e. 
tir* Aeepeta — 17: Pmgraaoa per 
i ra*ai«i — 17.30: Balio — 18 30 
Coceurt» la a s a i m — 13.45: Pal-
ooseea:tt» j,rer«le — 19: < II rcaM 
N «1 BtwekerHi • ti G. Tttti — 
19.30: OMIOSÌ; La parola «fli escer­
ti — 20: Secu."« ora.-*: Eaiiow.-a 
— 20.30: l a po«* òei EMÌÌTI; MI 
Ha1* twr'.loriaK 3 atti di A. IV Be. 
wèttn — 22: tarlo Sar*» pr««*D-
H: • Mseies, otite amica • — 22.30 
Salk bacca sirsoa — 22.43: Erre* 
Gatssr al attaoiorts — 23 : S.pariei 
lo — 33.15-23*30: Motm a twra. 

TEaZO nOGKAWU — Or* 19.30: 
L'iniettore ««manico — 19.15: Il 
FMasto od Ter» — 20,15: Cw 
« c u « stai «era — 21: U calie 
im sei oasofoens is Italia — 22-
U opere 01 M S K W V O U — 22.1 A 
Coso «aawkKe la protlnitV.ti cella 
coeooass iuliswT 

spenncoLi 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Adriacine, Alcyone, Alba, Auso» 
nia, Aurora, Asteria, Arlston, 
Attualità, Arcobaleno, Bernini, 
Bologna, Capranica, Capranlchet-
ta, Capito!, Cristallo, Esperia, 
Europa, Excelslor, Fiamma, Fo­
gliano, Induno, Italia, Imperlale, 
Moderno, Metropolitan, Olimpia, 
Orfeo, ' Parioli, Quirinale, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Su-
percinema, Savoia, Splendore, Tu-
scolo, Trevi, Verbano. TEATBI: 
Eliseo, Rossini, Sistina. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Ninchi-VUli-

Tleri « La rabbia nel cuore ». 
ATENEO: imminente C.ia Stabile 

diretta da P. Scharoff « Il calte 
degli specchi ». 

ELISEO: Ore 21: C.ia Ricci-Ma­
gni «La raffica ». 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: ore 21: com­

pagnia Wanda Osiris: «Gran 
baraonda > 

PIRANDELLO: ore 21: compagnia 
del Teatro Ital. diretta da A. 
Z°nnaro: « Dal tuo al mio > di 
G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 
Claudio Villa in «Civetteria» 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
Abba " Son come tu mi vuoi > di 
Pirandello. 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia C. Du­
rante « Un terno secco ». 

SATIRI: Riposo. Da giovedì alle-
21 a grande richiesta dopo il 
successo della Compagnia al 
Festival Nazionale della Prosa 
di Bologna « Madre Coraggio » 
di Brecht. 

VALLE: Ore 17: Teatro d'Arie 
Italiano « Tre quarti di luna ». 

CINE-VARIETÀ* 
Alhambra: I vendicatori e rivista 
Altieri: Nbssuno ti avrà mai e riv, 
Ambra - Iovinelll : L' autocolonna 

rossa e rivista 
La Fenice: Quando le signore si 

incontrano e rivista 
Manzoni: Quel fenomeno di mio 

figlio e rivista 
Principe: Brivido d'amore e' riv. 
Ventun Aprile: Achtung banditi' 

e rivista 
Volturno: Il piacere e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: La sepolta viva e riv. 
Acquario: Sabbie rosse 
Adriacine: La rivolta degli Apa­

che»' e doc. 
Adriano: II talismano della Cina 
Alba: L'orma del gorilla 
Alcyone: Ragazze inquiete 
Ambasciatori: La sirena del circo 
Aniene; Siamo tutti assassini 
Apollo: Il tenente Giorgio 
Appio: Il magnifico scherzo 
Aquila: Papà diventa mamma 
Arcobaleno: Bel amour 
Arenula: I sabotatori 
Arlston: Il sole splende alto 
Astorla: La signorina Josette mia 

moglie 
Astra; L'arciere del continente 

nero 
Atlante: Venere e il professore 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus: I miserabili 
Aurora: Un ]adro in paradiso 
Ausonia: L'arciere del continente 

nero 
Barberini: Il sole splende alto 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Eterna Eva 
Bologna: La grande passione 
Brancaccio: La grande passione 
Capannelle: Riposo 
Capitol: L'importanza di chiamar­

si Ernesto 
Capranica: Scaramouche 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: La gente mormora 
Centrale: Fuga d'amore 
Centr. Ciampino: Bellezze a Capri 
Cine-Star: Il grande cielo 
Clodio: Il re della Luisiana 
Cola di Rienzo: Cosi virrtii la 

guerra , 
Colombo: Il dottore e la ragazza 
Colonna: La luce rossa 
Colosseo: Anna 
Corallo: Là dove scende 11 fiume 
Corso: La provinciale 
Cristallo: Ragazze alla finestra 
Delle Maschere: L'autocolonna 

rossa 
Delle Terrazze: Là dove scende 

il fiume 
Delle Vittorie: Margie 
Del Vascello: Lui e lei 
Diana: I tre segreti 
Doria: Tortura 
Eden: Don Lorenso 
Espero: li fiume 
Europa: Scaramouche 
Excelslor: La sirena del circo 
Farnese: Kangaru 
Faro: I figli dei moschettieri 
Fiamma: Il nrimo peccato 
Fiammetta: The sun shines brighi 
Flaminio: Amleto 
Fogliano: Il magnifico scherzo 
Fontana: II grande Caruso 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: L'artiglio nero 
Golden: L'arciere del continente 

nero 
Imperiale: Quebec 
Impero: Il tenente Giorgio 
Induno: Alcool 
Ionio: Una donna ha ucciso 
Iris: La regina d'Africa 
Italia: Angoscia 
Lux: La croce d: diamanti 
Massimo: La presidentessa 
Mazzini: Il fiume • 
Metropolitan: li sole splende alto 
Moderno: Quebec 
Moderno Saletta: Scarnelte rosse 
Modernissimo: Sala A: L'auto­

colonna rossa; Sala B : Il gran­
de cielo 

Nuovo: Carabina Williams 
No vocine: Il brigante di Tacca 

del Lupo 
Odeon: Tra moglie e marito 
OdeM-alchi: Lo snrecone 
Olympia: II re della Luisiana 
Orfeo: Kangaru 
Orione: Riposo 
Ottaviano: La tratta delle bianche 
Palazzo: La famiglia Passaguai e 

Angelo tra la folla 
Palestrina: Stringimi forte fra le 

tue braccia 
Parioli; Lui e lei 
Planetario : Rass. Intemaz. del 

documentario 
Plaza: I sette dell'Orsa Maggiore 
Plinios: Il bandolero stanco 
Preneste: II tenente Giorgio 
Quirinale: ri grande cielo 
QnirinetU: Quo vadis. Orario fe­

riali 16.30-21.30: festivi 14.30-
18-21.30. 

Reale: La grande passione 
Rex: H grande cielo 
Rialto: Lo sconosciuto 
Rivoli: Quo vadis. Orario feria!: 

16 30-21 30 Festivi 14^0-18^21^0. 
Roma: L'amante del torero 
Rubino: Gcnsis Khan 
Salarlo: Danubio roseo 
Sala Cmberto: Cavalcata di mez­

zo secolo 
Salone Margherita: lì corsaro 

dell'isola verde 
Savoia: TI magnifico scherzo 
Silver Cine: II bandolero st inco 
Smeraldo: La sirena del circo 
Solendore: Via col vento (16-21 > 
Stadinm: Alcool 
Supereinema: Bellezze in moto-

scooter 
Tirreno: Europa 51 
Trevi: Canzoni di mezzo secolo 
Trianon: Tota a colori 
"»"1**t*: p radiatore cM Missouri 
Tnscolo: La sbornia di Davide 
Verbano: Fanfan la Tulipe 
Vittoria: L'arciere del continente 

nero 
Vittoria Ciampino: Riposo 

M. MONTAI»!Alt A 

RICORDI 
di un operaio 
t or in•»• 
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1 Unità 
Ó9l l u n e d i AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

d»l lunmdì 

HimTtA « R O S S E S O R P R E S E L'OTTAVA DEL. CAMPIONATO DI CALCIO 
e „ __ 

giornata nera per le squadre romane 
Giusto pareggio alla "Favorita,* tra Palermo e Napoli - Milan e Juve vittoriose* mentre VInter 

* 

pareggia in casa con la Spai - Si aggrava sempre più la situazione di Torino e Novara 

imi rum 
IV C O D A 

Nello schieramento delle squa­
dre di coda, che otto giorni fa 
non presentava soluzione di 
continuità, dai 24 punti della 
Lazio ai 19 di Torino e Novara 
(lasciamo da parte il Como, di­
staccato) oggi esiste una frat­
tura: piccola frattura, di due 
soli punti, fra i 23 di Triestina 
e Fiorentina e i 21 di Spai • 
Palermo, la quale tuttavia sta 
forse ad indicare eh» le «qua­
dre che hanno superato bene o 
male quel limite dei 22 punti 
possono giocare con una certa 
tranquillità, mentre le 9Ìtr» 
(Palermo, Pro Patria, Sampoo-
ria, Torino, Novara, oltre natu­
ralmente al Como) devono mol­
to seriamente badare ai fatti 
loro. 

Naturalmente anche questa 
suddivisione non può essere au­
tomatica: essa presuppone un 
minimo di rendimento anche da 
parte delle presunte fuori pe­
ricolo. Alludiamo in particolare 
alla Lazio, la quale ha incassato 
ieri sul suo campo la quarta 
sconfitta consecutiva e perciò, 
pur con i suoi 24 punti, • in 
situazione abbastanza preoccu­
pante. La Lazio infatti è appar­
sa nettamente in crisi, con un 
attacco inconcludente quanto 
mai, e una difesa (la grande 
difesa della Lazio, il suo punto 
di forza) che faceva paurosa­
mente acqua ogni qual volta 
lo sciabolate di Soerensen face­
vano schizzare avanti gli uomi­
ni di punta bergamaschi. 

L'Atalanta ieri ha senza dub­
bio meritato di vincere, anche 
se a molti il secondo goal dei 
nerazzurri e parso viziato da 
fuori gioco (noi pero non sia­
mo di questo parere avendo vi­
sto Rasmussen scattare netta­
mento dopo che la palla, lan­
ciata lunga da Cergoli, era già 
in viaggio: • se i giocatori la­
ziali si sono fermati hanno 
fatto male, poiché il regolamen­
to dice che in una situazione di 
quel tipo l'atalantino aveva pie­
no diritto di buttarsi avanti) . 
All'allenatore dell'Atalanta, il 
bravo Ferrerò, dobbiamo poi di­
re grazie per averci mostrato 
quel giovanissimo centravanti 
Testa che ha segnato il più bel 
goal visto quest'anno allo Sta­
dio romano, e che ci ha fatto 
sperare che l'Italia potrà ave-' 
re ancora in a-venire i grand' 
calciatori di un tempo. 

Atalanta, Udinese e Fiorenti­
na, anche se come punti stan­
no più o meno nelle condizioni 
della Lazio, in realtà possono 
dirsi tranquille perche hanno 
trovato una inquadratura e una 
forma ohe certamente assicu­
rerà loro una classifica finale dì 
tutto riposo. E anche la Trie­
stina, eh* pure ieri ha perso, 
riesce di solito a recuperare in 
casa ciò che perde fuori; che 
può esserle sufficiente. Atten­
ta dunque, Lazio: è il momento 
di puntare i piedi. E attento 
anche il Palermo, che non e 
riuscito a superare un Napoli 
lancìatissimo verso la conqui­
sta della quarta poltrona in 
lotta con Bologna • Roma 

In testa alla classifica, l'Inter 
(che da tre domeniche non vin­
ce) ha racimolato un punto 
striminzito assai, confermando 
di avere il fiato grosso. Ma ha 
ancora sei punti di vantaggio 
e perciò, nonostante tutto, può 
guardare all'avvenire con una 
certa tranquillità. Ma anche per 
la capolista vale c iò che t i è 
detto per le presunte fuori pe­
ricolo della zona retrocessione: 
e necessario un minimo dì ren­
dimento, perche il Milan non si 
e ancora arreso. Otto giorni fa 
abbiamo scritto tutti che l'In­
ter aveva messo sotto chiave lo 
scudetto: ma è evidente che, 
regalando punti in casa alla 
Spai, i neroazzurri hanno an 
cora la possibilità di perdere 
quel t itolo di campione che da 
anni ineeguotro invano e che 
quest anno, da molti mesi or­
mai, sembra loro sicuro ap­
pannaggio. 

CARLO GIORNI 

* + 

* J . 

QUARTA SCONFITTA CONSECUTIVA DEI BIANCO-AZZURRI (2-0) 

La Lazio continua a deludere 
e perde anche con VAtalanta 

Grigia puri Ha costellala da incidenti — Tentala invasione in campo — Anlonazz{ e 
Cade l espulso dall'arbitro — Le reti sono slate realizy.ate da 'Testa e da Ixasinussen 

UDINESE - ROMA 3 - 1 l'eiissinotto, che non si vede, realizza il goal della bandiera per la Roma (Telefoto) 

DIFFICILE PRENDER PUNTI IN CASA DELLE «PERICOLANTI» 

La volontà di vittoria dell'Udinese 
imbriglia la classe della Roma (3*1) 

Grande partita di Pandolfini - Le reti realizzate da Darin (2), Ploeger e Perissinotto 

UDINESE: Pm. Zorzi. Tubaro. 
Toso. Moro. Sniderò, Ploeger, 

ROMA: Albani. Azimonti. Gros-
Szoke. Darin, Menegotti. Castaldo. 
so. Venturi, Lucchesi, Perissinot­
to. Zecca. Pandolfini. Merlin. 

Reti: Nella ripresa Ploeger i l 
2". Darin al 10'. Pcrissinoto al 24'. 
Danti al 40*. 

(dal nostro inviato speciale) 

UDINE, 15. — Si può di­
re che è sfarà la tipica par­
tita ira una squadra — la 
Roma — che ormai più nul­
la di interessante ha da chie­
dere al campionato e un al­
tra — l'Udinese — che, pur 
avendo messo in disparte un 
discreto gruzzolo di punti, 
non si sente autorizzata a 
vivere di rendita e cerca. 
perciò, di mcitere aliro spa­
zio fra se e le parenti più 
diseredate. Il risultato, alla 
/ ine — bugiardo magari nel­
le proporzioni, ma giusto nel­
la sostanza — ha dato ra­
gione alla squadra che me­
glio si é battuta per conqui­
starselo. 

Anche se la Roma, com­
plessivamente, ha attaccato 
di più portando talvolta con­
creti pericoli alla rete difesa 
dalVagilc e scattante P'n, la 
vittoria dell'Udinese si pre­
senta col crisma del pieno 
merito. Una vittoria che ri­
siede, essenzialmente, nella 
chiara concezione dei rispet­
tila compiti dei robusti di­
fensori bianconeri, nella ra~ 
pida elaborazione delle ma­
novre offensive e nella sem­
plicità del loro svolgimento, 
nella maggior volontà e ge­
nerosità dei locali. 

Per lunghi tratti l'Udinese 
he applicato — anche se non 
per sua volontà — la tattica 
del contropiede, che ha finito 
per mettere tn difficoltà la 

1 RISULTATI 
e la ci« 

I risultati 
" Bologna-Novara 
"Como-Saropcoria 
"Fiorentina-Triestina 
' In ter-Spai 
Atalan ta- * Lazi o 
'Palermo-Napoli 
Milan-'Pr© Patria 
Jnventas-'Torino 
'Udinese-Roma 

1-t 
1-» 
*-• 
1-1 
2-» t-t 
l-« 
!•• 
3-1 

Le partite di domenica 
Como-Bologna 
Pro Patria-Fiorentina 
Triestina-Inter 
Roma-Lazio 
Milan-Napoli 
Juventus-Novara Udinese-Palermo 
Spal-Sampdoria 
Atalanta-Torirt* 

V 

issiffica 
La 

Inter 
Milan 
Juventus 
Bologna 
lAma 
Napoli 
Atalanta 
Lazio 
Udinese 
Triestina 
Fiorent. 
Spai 
Palermo 
Pro Patr. 
Sampdor. 
Torino 
Novara 
Cono 

classifica 
05 17 6 2 4» 17 4t 
25 15 4 6 54 24 34 
25 14 5 6 61 3» 33 
25 13 4 S 39 31 3f 
25 12 5 8 42 34 29 
25 1» 8 7 37 33 28 
25 8 9 8 4» 41 25 
25 1* 4 11 32 35 24 
25 9 6 19 35 42 24 
25 8 7 19 4» 42 23 
25 7 9 9 21 35 23 
25 5 11 9 27 28 21 
25 8 5 12 32 42 21 
25 7 fi 12 35 49 29 
25 C 8 11 24 34 29 
25 6 7 12 27 3S 19 
25 C 7 12 29 43 19 
25 6 5 14 19 34 17 

retroguardia giallorossa, fra 
le cui maglie sono filtrati ve­
locemente Darin, Ploeger e 
Castaldo. Le tre reti che han-
na sanzionato la vittoria del 
l'Udinese sono scaturite, in ­
fatti, da improvvisi capovol 
glmenti del giuoco, mentre 
invece Gtosso e amici hanno 
retto abbastanza bene ai pe­
riodi di vera e propria pres­
sione dei friulani. 

La prima linea romanista, 
largamente incompleta iti 
partenza, si può dire abbia 
vissuto per almeno due *cr" 
ri sul lavoro svolto da Pan­
dolfini. certamente il miglior 
uomo in campo. Egisto ha 
corso infaticabilmente per 
tutti i 'J0 minuti di giuoco: 
ora indietro per dar man 
forte alla difesa e racconhe-
re palloni da » lavorare » per 
i compagni di reparto, ora 
all'attacco per costruire a-
zioni su azioni, seminando il 
terreno di avversari con le 
sue sconcertanti piroette, e 
a . mettere rattoppi là dove 
ciò si rendeva necessario. 

La preziosa attività di 
Pandolfini, tuttavia, non è 
stata sufficiente per la prima 
linea romanista, dove Peris­
sinotto — eccetto il goal ve­
ramente bello messo a ber­
saglio — è apparso troppo 
impreciso e talvolta preoccu­
pato; dove Zecca raramente 
si portava in posizione di ti­
ro e dove Merlin ha fatto 
soltanto sporadiche appari­
zioni. Il solo Lucchesi, pur 
senza combinare alcunché di 
eccezionale , ha collaborato 
atfirnmente con Pandolfini, 
cercando di imprimere prati­
cità e sveltezza al giuoco del­
l'attacco giallorosso. 

Jonni ha arbitrato discre­
tamente. ma non si può dire 
che il suo compito sia stato 
difficile. La partita, distur­
bata da un forte vento che 
ha reso sempre difficoltoso 
il controllo della palla, non 
ha avuto momenti critici; è 
stata veloce e relativamente 
combattuta, ma mai è vscita 
dai binari della cavalleria. 

I primi minuti trascorrono 
col giuoco che sì sposta al-

negotti (raccolta una respin­
ta di Tubaro) imbecca Ploe­
ger: questi indovina Castal­
do, il cui violento tiro al volo 
sotto la traversa chiama Al­
bani ed un gran bateo per 
inondare la palla in corner. 

Ora attacca 'a Roma: Pe­
rissinotto si libera di due av­
versari e porge a Lucchesi, 
questi, dopo una veloce in­
versione di ruolo, gli resti­
tuisce la palla, elle termina 

U scheda vincente 
Bologna-Novara (1-0) 1 
Como-Sampcloria (1-0) 1 
Fiorentina-Triestina (2-0) 1 
Intcr-Spal (1-1) x 
Lazio-Atalantu (0-2) 2 
Palermo-Napoli (0-0) x 
Pro I'atria-:\lilaii (0-1) 2 
Torino-Juventus (0-1) 2 
Udinese-Roma (3-1) 1 
Ca«Iiari-Legnano (2-2) x 
Monza-Modena (3-0) 1 
Piombino-Marzotto (0-0) x 
Mantova-Arslaranto (0-1) 2 

La direzione de l Totocalcio 
eomnnica rhe a spogl io ul­
t imato delle schede del lo 
Odierno concorso si registra­
no diciassette « tredici »: a 
cc ì spettano lire l l .636.9tt 
circa. La quota dei a dod ic i* 
che sono 452 è dì lire 437.Mt 
circa. 

in/ine tra le braccia di Pin.j 
La Roma, malgrado il forte 
vento contrarto, mantiene la 
iniziativa e insiste con due 
tiri dell'attivissimo Pandolii-
ni e uno di Perissinotto, che 
indirizza a lato a conclusio­
ne di una piacevole trian-
golazionet fra Bortoletto, 
Lucchesi e Zecca. Un errore 
di Bortoletto. che in queste 
fasi iniziali non è troppo 
brillante e sicuro, consente a 
Castaldo — messo in azione 
da Darin — di calciare da 
distanza ravvicinata. La val­
la. però, termina a lato. 

Al 22' il solito Pandolfini 
porta avanti una palla buo­
na. ma Perissinotto, a una 
decina di metri da Pin, noii 
riesce a sfruttarla mandan­
dola a fondo campo. Dieci 
minuti di inconsistente pres-

rimasto infruttuoso; sulla ri­
messa, i romanisti riprendono 
l'iniziativa del giuoco che 
manterranno sino al segnale 
del riposo. In questi ultimi 
minuti Bortoletto, scattato in 
testa su una punizione dalla 
bandierina battuta da Merlin, 
aveva mandato a lato di poco. 

Si riprende con un brivido 
per i tifosi locali. Lucchesi in­
fatti intercetta la palla subito 
dopo il calcio d'inizio battuto 
dai bianconeri, scende rapi­
damente verso Pin, quindi in 
corsa scaglia la palla con la 
violenza verso l'angolino si­
nistro della rete udinese: il 
portiere sembra spacciato, in­
vece con uno straordinario 
colpo di reni si distende lungo 
lo specchio della porta e rie­
sce a balzare sulla palla, de­
viandola in corner. 

In tribuna si pensa che la 
pericolosa azione di Lucchesi 
preluda alla costruzione della 
vittoria giallorossa. Nemmeno 
per sogno. La lancetta del 
cronometro ha descritto ap­
pena un giro che l'Udinese è 
in vantaggio. Moro, poco ol­
tre la metà campo, smista la 
palla a Darin, che di tacco 
gliela ritorna prontamente. Il 
mediano udinese — che nel 
complesso disputerà, assieme 
a Zorzi. Ploeger e, natural­
mente, Pin. una buona par-

\tita — lancia allora a Ploe­
ger, che da una decina di 
passi infila la rete di Albani 
con un forte tiro diagonale. 

La Roma sembra punta 
nell'orgoglio dal goal subite 

temotiva mente da una meta Sl0ne giallorossa e poi l'Udì-
campo all'altra. Prima è Zec 
ca a calciare a lato da una 
trentina di metri, poi è Me-
neQOtti a rispondere con una 
puntata che impegna Albani 
in una parata angolata in 
tuffo. Zecca, intanto, pur ri­
manendo nella posizione cen­
trale della prima linea, giuo­
co arretrato scolgendo pra­
ticamente un poco redditizio 
compito di mezz'ala, mentre 
Perissinotto ha sostanziali 
funzioni di centrattacco. 

All'8' Lucchesi fugge e 
traversa da fondo campo a 
mezza altezza: raccoglie Zec­
ca, in i Pin é lesto a blocca­
re l'insidioso tiro angolato 
Botta e risposta. Con aigone 
semplice e rapidissima, H e 

nese si ripresenta con Me 
negotti, che manda al centro 
un ottimo pallone: Darin pe 
rò indugia e Grosso può li 
berare. Ancora Darin, un mi­
nuto dopo, indugia e Grosso 
può liberare. Ancora Darin, 
un minuto dopo, manda a la 
to una palla indirizzatagli da 
Castaldo. 

L'Udinese, che si batte con 
mordente e volontà, sorretta 
dal costante incitamento del 
pubblico, costringe oro la 
Roma a difendersi, ma la 
retroguardia giallorossa, e 
particolarmente Grosso e Tre 
Re, argina egregiamente «a 
offensiva friulana. La pressio­
ne dei bianconeri si smorza 
al 41', con un calcio d'angolo 

GIORDANO MARZOLA 
(Confinila u» 4. pag. 1. tei.) 

ATALANTA: Albani. Bernasco­
ni, Cade 1. Gariboldi; Angclen. 
Villa; Cergoli. Rasmussen, Testa. 
Soerensen, Cade II. 

LAZIO: Sentimenti IV. Anto­
nazzi. Malacarne, Sentimenti V: 
Alzani, Bergamo; Antoniotti, Pue-
cinelli. Bredcsen, Larsen, Miglio­
rini. 

Arbitro: Tansini di Verona 
Marcatori; nel pi imo tempo 

all"8' Testa; nella ripresa al 12' 
Rasmussen 

Il croni.-.ta sportivo, dopo 
aver malamente digerito que­
sto incontro, divenuto da de­
cente che era stato nel • pri­
mo tempo, semplicemente 
sconcio nella seconda parte 
della gara, dovrebbe rinun­
ciare all'incarico che gli ora 
stato conferito, raccontare 
gli episodi della partita ad un 
suo collega aduso a narrare 
avvenimenti di cronaca nera 
e affidargli il compito ingra­
to di scrivere quel che è suc­
cesso. f 

La partita, abbiamo detto, 
non era cominciata male. O 
meglio, era cominciata, in un 
certo senso, male per la La­
zio, ma siamo sicuri che gli 
stessi giocatori laziali saran­
no disposti a riconoscere clic 
l'Atalanta aveva ben merita­
to il gol del primo tempo. Ciò 
era accaduto dopo soli otto 
minuti dal principio della 
partita. E sentite come. 

Primi minuti di assaggi re­
ciproci, ma già sufficienti a 
far notare che la squadra ber-
ganu sca si muoveva con di­
sinvoltura. mirando con uno, 
due o tre passaggi al massi­
mo alla rete ben difesa dal 
rientrante Sentimenti IV. 

Si giunge cosi all'8' di gioco 
ed il gelo, misto ad un senso 
di ammirazione per l'autore 
dell'impresa, cade come una 
mazzata sul capo del pubblico 
e degli atleti biancazzurri. Il 
terzino Bernasconi, spezza nei 
pressi della sua area una pal­
lida azione laziale impostata 
nel settore sinistro dell'attac­
co. Avanza, palla al piede, non 
più di tre o quattro metri e 
sullo slancio lancia partire un 
bolide teso verso l'area della 
Lazio. Qui si trova il centrat­
tacco Testa, un giovane di cui 
parleremo ancora; il numero 
9 bergamasco aggancia la pal­
la col piede destro con bra­
vura sorprendente, si trasci­
na leggermente sulla sinistra, 
dove evita l'accorrente Anto-
nazzi, quindi « dribla >• fulmi­
neamente Malacarne, sbilan­
ciandolo quanto basta per 
avere davanti lo specchio del­
la porta. 

Testa mira preciso e lascia 
partire una autentica canno­
nata; la palla, superando net­
tamente Sentimenti IV che 
aveva tentato l'uscita, colpi­
sce la parte inferiore della 
traversa, fa carambola sul pa­
lo a sinistra del portiere e si 
insacca. 

E' un gol magistrale, quale 
raramente ci era capitato di 
vedere allo stadio •* Torino >• 
da qualche anno a questa 
t>aTte. 

La pali» torna al centro, ed 
il pubblico attende la riscos­
sa laziale. Ma altro che ri­
scossa! La squadra bergama­
sca mantiene» lo stesso schie­
ramento iniziale, senza ricor­
rere a « catenacci » di sorta e 
continua il martellamento 

con una disinvoltura che sba­
lordisce. Due soh minuti do­
po Cergoli, smurcatisMmo. 
mcntie Al/ani si all'amia a 
segnalare un inori gioco che 
non esiste, fallisce un'occa­
sione favorevolissima per rad­
doppiare il vantaggio. E' quin­
di ancora il centravanti To­
sta, a l l ' i r . •> portarsi in area 
o tirare, ma questa \oltu Sen­
timenti IV para con sicu­
re//a. 

La Lazio. visj.<i la mala pa­
rata. comincia a dar segni di 
vitalità. Ma le sue azioni non 
vanno al sodo, gli attaccanti 
non tirano limitandosi a scam­
biarli la palla in linea oriz­
zontale, come si faceva, me­
diocremente, dieci o quindici 
anni fa. E la difesa bergama­
sca. pur emendo tutt'altro che 
solida nei terzini, spezzetta 
con facilità l'offensiva del'a 
Lazio. Solo al la' la prima li-

gannKeo, che è riuscito j 
smarcarsi con grande bravu­
ra colpisce la palla con la 
ti unte girandolo nell'angoli) 
sinNtio della poita la/iale, ma 
Sentimenti IV si lancia in 
tulio con uno s-tupendo colpo 

condo dopa lo stadio sembra 
trasformato in una stazione 
tenoviai ia . L.i pilla, infatti. 
è rinviata da un difensore la­
ziale dentro l'area di rigore 
atalantma. Sul nmuii l ' t . il 
bergamasco Angeleri la col-

di reni all'indietro e i icsce a pisce — ci è parso involonta-
bloccare la sfera sul limite!riamente — con la mano. N a -
della porta! 

A questo punto l'Atalanta 
diminuisce il ritmo del suo 
gioco, grazie, soprattutto, al 
ritrovato slancio offensivo 
della Lazio. Ma siamo giunti 
al 31' del primo tempo e si 
ha la nettissima sensazione 
che la Lazio difficilmente pos­
sa raggiungere il pareggio. E 
così sarà, infatti. Proprio al 
31' tuttavia, la squadra b;an-
cazzurra ha la possibilità di 
raggiungere il pareggio, con 
un'azione che è da conside­
rarsi forse la mighoie impo­
stata dalla Lazio. 

ATALANTA-LAZlO 2-0 — Vn deriso interxento ili Albani 

nea biancazzurra riesce ad ar­
rivare fino al portiere, dopo 
uno scambio fra Puccinelh, 
Migliorini e Bredesen, il qua­
le non riesce a calciare jn 
porta, grazie al tuffo tempe­
stivo del portiere Albani. 

Due minuti dopo e Miglio­
rini a fallire un'occasione fa­
vorevole, ed è quindi l'Ata­
lanta a tornare all'attacco con 
un perfetto lancio di Soeren­
sen raccolto prontamente da 
Rasmussen. L'attaccante ber-

•ILVEÌVTI S . TOKliXO l-O 

Con u n groal di Praest 
risolto il "derby» torinese 

I bianconeri, pia teorici, m lutto avito difficoltà a superare gli avversari 

JUVENTUS: Viola. Bert uccelli, 
Parola. Manente. Mari, Piccinini, 
Corradi. K Ransen, Praest, Del 
Grosso, Carapellese. 

TORINO: Romano. Bersia, Giu­
liano, Farina, Rimbaludo. Moltra-
no . Marrani. Pratesi. GtewtU. 
Buthz, Wilkes. 

Arbitro; Orlandini di Roma. 
Rete: Praest a) 2T d«l —condo 

tempo. 

Cielo coperto, incidenti « Buhte, 
Marrani e- K. Hanaen. Al 35* della 
ripresa Parola, colpito da uno 
strappo all'Inguine, passava ala 
destra sostituito da Corradi. 

Spettatori: 18.000. 
Colei d'angolo: • a 9 

JuvCBtus. 
par la 

TORINO, 15. — La Juven 
tus ha battuto il Torino in una 
contesa regolarissima che si 
è svolta dinanzi a un pubbli­
co non eccezionalmente folto. 

Nei due tempi i bianconeri 
hanno potuto dimostrare una 
migliore tecnica, mentre i 
granata hanno cercato di sup­
plire alia loro manifesta in­
feriorità con lo slancio e lo 
impegno. 

La Juventus si e mantenuta 
quasi costantemente all'attac­
co, senza forzare e senza in­
sistere eccessivamente. 

lì Torino, durante i suoi 
frequenti tentativi di con­
troffensiva ha trovata nella 
difesa bianconera un ostacolo 
difficile da superare, 

Il primo tempo si è chiuso 
a reti inviolate. Dopo che, 
tanto dall'una che dall'altra 
parte erano state mancate a l ­
cune non facili occasiona 

Al 23' della ripresa Praest, 
da centrattacco, avuta la Dal­
la da Karl Hansen; avanzava 
controllando la sfera e scar­
tando due difensori; da fuori 
area lasciava partire un tiro 
fortissimo, che batteva il oor-
tiere Romano insaccandosi 
nell'angolo alto della rete. 

Il Torino cercava di reagi­
re. ma senza successo nono­
stante gli evidenti sforzi e il 
buon gioco che il bravo Buhtz 
cercava continuamente di or­
ganizzare. 

•>ce il primo tumulto, perchè 
i giocatori laziali reclamano il 
« penalty ». 

!! pubb!i''o li acci mpagna 
a siion di grida e di sibili acu­
tissimi, ma l'arbitro invita gli 
atleti a proseguire il gioco. 
Gli urli si moltiplicano mentre 
il pallone torna di nuovo in 
area atalantma. Mischia inde-
-crivibile. tinche Albani rie­
sce ad agguantare il pallone 
e a rinviarlo. Al 5* punizione 
contro l'Atalanta: tira Berga­
mo, ma Albani è pronto e d e ­
via .incora una volta in cal­
cio d'angolo. 

Sui « corner », accade il .se­
lf invasore » viene condotto 
fuori del campo, eccone un 
altro spuntare Xuori a gran 
velocità. Ma questo non sem­
bra avere intenzioni cattjve, 
tanto che si lascia subito ac-
condo fattaccio. In area si 
forma di nuovo la mischia. 
Sentimenti V, che si era por­
tato a lidosso della difesa av­
versaria. cade improvvisa­
mente insieme con Angeleri. 
Il pubblico urla, un difenso­
re atalantino si indigna e, 
mentre il difensore laziale è 
ancora a terra, gli solleva la 
testa sbattendogliela con v io ­
lenza contro la scarpa di A n -
geleri ancora disteso sul pra­
to. Dalla tribuna stampa non 
si riesce a scorgere bene l'au­
tore del gesto, ma quando Ca­
de I viene invitato dall'arbi­
tro Tassini a rientrare negli 
spogliatoi, si ha la netta im­
pressione che il giocatore e -
spulso non sia stato l'autore 
del gè-.to grave e sconsiderato. 

Comunque, l'Atalanta, con 
un uomo in meno, non si la ­
scia prendere dallo scoramen­
to. Arretra Villa a centrome-
diano, sposta Soerensen a 
mediano e continua a gioca­
re come meglio può. La Lazio 
ne approfitta per portarsi a l -
l'attaccov ma il gioco proiet­
tato tutto verso l'area avver­
saria le sarà fatale. Al 12', 
infatti, dopo che Bredesen si 
è re<:o autore di un tiro v io ­
lentissimo fortunoi-amente de­
viato in angolo da Albani, si 
ha la seconda rete atalantma. 
Su contropiede, naturalmente 
E nasce il terzo fattaccio, gra­
vido di conseguenze impensa­
te. State a sentire. 

ILisinu^sen, tuito spoetato 
sulla >mi:-tra. n c e \ e un lun­
go lancio di Cergoli. L'in­
terno bergamasco non è con­
trollato da nessun avversario, 
mentre Malacarne si trova 
quasi sulla sua stessa linea 
alle prese con il centravanti 
e distante quindi una ventina 
di metri. Fatto sta che Ra­
smussen avanza indisturbato, 
mentre il segnalinee non fa 
cenni di fuori gioco e Tassini 
non fischia alcuna irregolari­
tà. Sentimenti IV esce di Dor-
ta col proposito di coprire lo 
specchio della rete al l o c a ­
tore avversano, il quale, con 
freddezza ed abilità consuma­
ta. sbilancia invece il portie­
re iaz.ale che si butta sulla 
destra. Rasmussen, con la reta 

deviare in - 1 n - i V U ° ^ a ^ d a v a n t i - n 0 n P u ò f a U l -oeware m an j _ e A b e r - a 5 ! h o e d i f a m fiegna 

Due a zero! 
Quel che è accaduto a que-

• sto punto, lo abbiamo detto, 
non spetterebbe a noi descri­
verlo. I giocatori laziali chie­
dono a gran voce l'invalida­
zione della rete facendo res­
sa. col capitano in testa, in ­
torno all'arbitro. Tassini, dal 
canto suo. afferma recisamen­
te che la rete è regolarissima. 
ma i giocatori e il pubblico 
continuano a protestare il 
contrario, finché vediamo T a s -

II mediano Alzani lancia 
lungo sul fronte d'attacco, 
Bredesen scatta di testa de­
viando sulla sinistra, dove è 
appo-tato Puccinelh. Il gio­
catore laziale. g:à spo-tato al­
l'ala dal ruolo iniziale di in­
terno, ferma il pallone con 
la testa, se lo lascia rimbal­
zare sul capo ancora due vol­
te avvicinandosi fino a due 
metri dalla porta. A questo 
punto si lancia cadere la paila 
FUI piede sinistro e tira con 
forza, ma Albani è pronto 
nell'angoli» de-tro della por­
ta e riesce a 
solo! 

Altre tre azion: della Lazio 
nel giro di quattro minuti, ma 
senza esito. Albani para be­
nissimo un tiro di Puecinelli 
da 18 metri circa, quindi una 
punizione dal Imi ite è netta­
mente respinta dalla barrie­
ra. Su un'altra punizione cal­
ciata magnificamente da Ber­
gamo, Larsen interviene gi« 
rando di testa uno spiovente 
insidiosissimo, ma anche que­
sta volta Albani è pronto a 
deviare oltre la traversa. , . . . .. . . . , _ 

Sul finire dei primi 45 mi- s m « in^Ka^ a d Antonazzi, fi-
nuti è ancora l'Atalanta a 
portarsi all'attacco e ad usu­
fruire di una punizione per 
un inutile fall accio di Mala­
carne sul pericoloso Testa. 
Ma Soerensen invia la palla 
di un palmo sopra la traver­
sa, colpendola col capo. E su 
questa azione si giunge al ri­
poso. 

Il secondo tempo, si apre 
con la Lazio all'offensiva. Ma 
come finirà male! Gli spiriti 
nascosti dei tifosi e degli 
atleti si infiammano subito. 
Albani para su Bredesen, che 
sì laicia precedere dopo una 
azione discreta imbastita con 
Puccinelli e Antoniotti torna­
to centravanti. Qualche se­

no ad allora correttissimo 
la via degli spogliatoi.. 

Antonazzi fa resistenza, ma 
Bergamo, paternamente, lo 
accompagna verso il cancel-
letto di uscita, n pubblico 
moltiplica le sue imprecazioni. 
Si tenta di riprendere il g io ­
co. ma appena la palla fini­
sce sulle gradinate i gioca­
tori attendono invano che tor­
ni in campo. Il pubblico, in 
segno dì protesta, trattiene i l 
pallone nascondendolo. Tass i ­
ni ne chiede uno nuovo, ma 
passa un minuto e sparisce 
anche quello. E per 10 roinu-

GINO B R A G A D I N 

(Conuana la 4. na*. Jt c a i ) 
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I N C O N T R O F A C I L E PER I « V I O L A » D I B E R N A R D I N I 
* i - • • • - r 

La Fiorentina torna alla vinaria 
contro una fiacca Triestina 2-0 

Lucentini e Biagioli autori delle due reti — Zorzin espulso ni 2?' della ripresa 
per un grossolano fallo ai danni di Segato — Ekner il miglior uomo in campo-

FIORENT I N A : costagliola, 
Magnlnl, R o s e t t a , Cervato; 
Chiappella, Magli; Lucentini, 
Beltrandi, Biagioli, Ekner. Se­
gato 
" TRIESTINA: Nuclurì; "Celioni 
Mariuwa, Zorzin; Giannini. in-
vernizzl, Petagna, Dorigo, La 
«ceu, Sceiensen, Boscolo. 

Arbitio: bignor GuarneschoiM 
di Pavia 

Reti: al 5' del primo tempo 
Lucentini e al 26" della ripresa 
Biagioli. 

NOTE: tempo hello, terreno 
buono, vento fortlbsimo ui tra­
montana. Pubblico 15 000 parso­
ne circa. Al 25' della ripresa 
Biagioli. contuso, passa all'ala 
mentre Segato va al centro. M 
27' espulsione del esultano trie­
stino Zorzin per carica su Se­
gato 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 15. — Meritata 
la vittoria della Fiorentina 
anche se è stata facilitata 

dalla mediocrità degli avver­
sari. Il successo ha però la­
sciato insoluti molti del pro­
blemi che riguardano la l i ­
nea attaccante che anche og­
gi, pur opposta ad una difesa 
modesta cpme quella dei giu­
liani. ha denunciato la stessa 
congenita debolezza e inca­
pacità più volte segnalata. 

Escluso Ekner. che merita 
un discorso a parte per la 
stia bellissima partita, ed in 
parte Segato che nel duplice 
ruolo di ala e poi di centro* 
attacco ha inesso in luce un 
giuoco veramente interessan­
te, gli altri non hanno sa­
puto elevarsi al disopra della 
mediocrità: sfasatissimo Bel-
trandi, veloce ma ingenuo 
Lucentini, tardo e pasticcione 
Biagioli, che ha però l'atte­
nuante di aver giuocato buo­
na parte dell'incontro soffe-
-ente per un duro colpo ri­
cevuto dall'avversario. 

La cronaca dei 90 minuti 
Su2l' scudi dunque lo sve­

dese Ekner, che ha fatto oggi 
il diavolo a quattro giocando 
veramente bene; peccato che 
più di una volta Ekner si sia 
intestardito in acrobazie e 
duelli con avversari, anche 
quando la situazione richie­
deva invece un passaggio im­
mediato in avanti. In ogni 
modo il biondo svedese è sta­
to senz'altro il giocatore più 
redditizio in campo e il pub­
blico lo ha spesso applaudito 
a scena aperta. 

La difesa viola, giocando al 
completo, ha riconfermato 
tutta la sua sicura potenza, 
anche se qualche incertezza 
si è manifestata nel reparto 
sinistro; Magnini è stato il 
numero 1 seguito a ruota da 
Rosetta e Chiappella. Poco 
impegnato Costa"l!ola. autore 
però di un paio di ottime pa­
rate e protagonista di un sal-
vata«n:o sue'1 «goloso su tiro 
di Petagna fra un groviglio 
di gambe. 

La Triestina e scesa allo 
Stadio Comunale in forma-

sulla casa di Nuciari. Al 2' 
la Fiorentina ottiene il pri­
mo corner della giornata sen­
za esito, ma tre minuti dopo 
gli uomini di Bernardini ot­
tengono la prima rete E' il 
terzino Zorzin a dare- inizio 
all'azione viola con un er­
rato rimando: riceve Biagio-
li che mette in azione Bel -
trandi e Lucentini; quest'ulti­
mo intrufolatosi al centro en ­
tra decìso in area. Nuciari 
esce alla disnerata. ma perde 
la palla e l'ala fiorentina, che 
aveva is-tiiitiv.i.nt'nte ci.uli-
nuato la corsa, mette tran­
quillamente in rete. 

Un goal affatto irresistibi­
le, ma utilissimo e il pubbli­
co dimostra di gradirlo lo 
stesso. I viola insistono nel­
l'area ospite. Alcuni tiri de­
boli di Beltrandi e Chiappel­
la, poi Mariuzza, su punizio­
ne di Cervato, si aiuta con 
una mano per respingere il 
bolide, ma l'arbitrò paterna-
niente lascia correrò. 

Gran lavoro per Nuci;.ri: 
al 13' salva aiutato dal pa­
letto, al 15' esce bene su Se ­
gato. al 17' devia in corner 
un forte tiro di Ekner, e al 
19' respinge una cannonata 
di Cervato su punizione. 

Prime ripicche fra tiiuoca-
tori: Chiappella entra mala­
mente su Invernizzi, ii quale 
si vendica facendo altrettan­
to su Magli. Interviene "l'ar­
bitro e tutto ritorna norma-
'«». Al 25' La Posa supera 
Cervato che però lo carica 
irregolarmente e l'arbitro ar­
resta il gioco concedendo uno 
ounizione. Batte fortissimo 

Petagna, ma il pallone attra­
versa tutta la linea - deila 
porta e si perde lontano. 

Al 40' ancora una punizio­
ne da metà camoo. Ba'te Ala­
gli. testa di Beltrandi. ma 
Nuciari para piont'i nenie. 

La ripresa vede una certa 
prevalenza degli ospiti, ma » 
viola, su veloci azioni di con­
tropiede quasi sempre inizia­
te dallo scatenato Ekner si 
rendono pericolosi Al 7' un 
forte tiro di Soerensen l'unico 
di tutta la partita) Unisce al­
to; al 12' Ekner attira su di 
se un paio di uomini, poi 
lancia benissimo Segato spo­
stato al centro; il ragazzo si 
libera bene di due uomini, ma 
il suo tiro conclusivo va a la­
to. Peccato. 

I rossoalabardatt attaccane 
ma nessuno degli attaccanti 
si assume la re.sponsj'.iiliià 
del tiro. Infine, tira da lon-
<uno il forte terz.no Belloni 
ma senza esito. Al 20' Peta­
gna -ndovina l'angolino dc'ì-
porta ma Costagliela, pur 
essendo coperto, vola e devia 
in corner il pericolosissimo 
pallone. Vivi applausi saluta­
no la prodezza del portiera 
viola. 

Al 25* Biagioli, sofferente 
per un duro colpo ricevuto si 
sposta all'ala sinistra e Se­
gato va al centro. Un mimi • 
to dopo è proprio l'infortu­
nato a marcare la seconda 
rete che sanziona la vittoria 
della Fiorentina. Azione n 
metà campo Chiappella-Ek-
ner e lancio perfetto dello 
svedese a Lucentini: il crn^s 
di quest'ultimo è raccolto da 
Segato che tira. Nuciari toc­
ca ma non trattiene la pal­
la e Biagioli, che intelligen­
temente avevo seguito 5'azio> 
ne, mette in rete a porta 

vuota. 
Al 27' l'arbitro espelle Zor­

zin per un grossolano fallo 
su Segato e la Triestina è al­
lora costretta a retrocedere 
Petagna; i rossoalabardati ne­
ro, pur ridotti in dicci, non 
si rassegnano e continuano ad 
attaccare nella speranza di 
segnare almeno il goal della 
bandiera. La difesa viola pe­
rò fa buona guardia e le ri­
petute sfuriate triestine s'in­
frangono contro i vari Roset­
ta e Cervato. 

PASQUALE B ART ALESI 

Bologna • Novara 1-0 
BOLOGNA: Glorgielli; Giovan­

nino Greco. Ballaccl; Pilmatfe. 
Jensen; Cervellatl. Garda, Mi­
ke. Kandon, La Forgia. 

NOVARA: Corgn.1; Pombia. 
Molina. De Togni; Rosen. Fec­
cia; Renlca. Alberico. Piola, Mi­
gnoli. Janda 

Arbitro: Marchese di Napoli 

Rete: Greco al 31' dello ri 
presa. ; , < 

BOLOGNA, 15 — Neppure l'o­
dierna negativa giornata degli 
attaccanti bolognesi ha salvato 
il pericolante Novara da una 
bconiltta fn parte meritata. Ed 
è stato il centromediano Greco 
che ha sistemato le co*>e, rimet­
tendo *>ui;a strada dello prevj. 
blonì del!u vigilia Un risultato 
che pareva ormai etabillzzato 

Il Bologna ha subito*" pei 
'.urghl tratti dell'Incontro la 
pressiore de '̂.l u//unl, ma la 
poca incisività degli attacchi he» 
chiamato al lavoro Ciiorcelli po­
chissime volte 

Nella ripiega il Novara è vis­
suto boltfinto bu quulche raro 
cortroplede. mentre i rct-soblu 
si istallavano nella metà cam­
po avversarla I-a pressione dei 
locai! fruttava .soltanto una lu:i-
cjit sei e di calci d angolo Sul­
l'ottavo di questi, battuto d.i 
Garcla. Greco, che era avan­
zato velocissimo insaccata. 

ATALANTA-LAZIO 2-0: 
nelli. 

Albani, il bravo portiere atalantino, allontana di pugno spezzando un preciso « cross » di Pucci-
$ono riconoscibili (da sinistra a destra) Bredesen, Gariboldi, Cade I e Bergamo 

iMovnto r u m o suso AIA A MIME E HISUI/TATO «ai STO 

Alla "Favorita,, nulla di fatto 
tra il Palermo e il Napoli O-O 
// quintetto avanzato rosa-nero ha messo ancora una volta in luce la sua scarsa 
incisività - Soddisfacenti prestazioni di Gramaglia, Formentin, Castelli e Cassin 

NAPOLI: Casari; Del Frati. 
Gramaglia. Viney, Castel:!, Cas-
bin; Vitali, Forinentin. Jepi^on 
Aniudel. Pesao:a 

PALERMO: Bertocchi; Giarn-
11. Marchetti. Boldi; De Grandi, 
Todeschini; Di Maso, CI mono, 
Marteganl. Catezzutl. Sulcrù. 

Arbitro: Piemonte di Monfal-
cone 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO. 15 — Premet­
tiamo subito che il risultato 
di parità è ineccepibile, equo. 
e meritato da entrambe le 
squadre anche se i siciliani 
hanno da rimpiangere i due 
salvataggi in extremis di 
Cassi» e Vine/y che hanno e-
vitato due sicuri dispiaceri a 
Casari. Ma tant'è: la partita 
va vista alla luce del ainrn 
svolto e va esaminato metten­
do da canto i «se», ed i «ma» 

Il Napoli, se dobbiamo giù 
dlcarlo dalla prestazione o-
•lierna, è una squadra che sa 
giocare, ma priva di estro * 
di mordente. Allinea oiocato-

Biagtolì, lo zoppo di turno, ha 
segnato la seconda rete per 

i viola 

zione rimaneggiata e la man­
canza di Feruglio, Valenti, 
Curti, De Vito e Ispiro, si è 
fatta sentire in modo note­
vole anche se i vari sostituti 
hanno fatto il possibile per 
farsi onore. 

Tra i migliori rosso-ala­
bardati: Nuciari difettoso 
però nella ripresa, Belloni 
potente e deciso, e Giannini 
utilissimo per il suo gran la­
voro. Degli attaccanti meri­
tano la citazione soltanto le 
due ali. veloci e insidiose. 

* • » 
Partono a razzo i viola, con 

Chiappella che spara .-ubiti' 
da lontano, ma il gallone 
aiutato dal vento, vola alto 

AI CAMPIONATI MILITARI EUROPEI 

l'Italia supera con autorità 
la favorita squadra olandese (5*2) 

Le reti segnate da Gianmarinaro, Bettini, Marra, Savioni (2) 

ANKARA, 15- — La nazio­
nale militare italiana ha supe­
rato oggi il primo turno elimi­
natorio dei campionati europei 
battendo con facilità la squa­
dra olandese, che pur si pre­
sentava alla partila con i fa­
vori del pronostico. 

Ma i militari italiani hanno 
co n una bella partita fucate 
tutti i dubbi che esistevano 
sull'efficienza della formazio­
ne- La squadra, intatti, si è ri­
velata sufficientemente regi­
strata nella mediana, il repar­
to che più impensieriva, auto­
ritaria per tutto il primo tem­
po nella difesa (che poi inve­
ce è un pò calata» scintillante 
all'attacco più per il valore 
personale degli uomini in cam­
po che per mento collettivo-
Anzi se c'è da fare un appun­
to sulla formazione che ogsji 
si è visto ad Ankara è i! poco 
affiatamento dei reparti, in 
specie del sestetto difensivo. 
cui si debbono imputare ie tre 
ieti subite nella ripresa 

Inizia la partita con velo­
ci puntate degli italiani che si 
portano pericolosamente, in 
area avversaria; gli olandesi 
però reagiscono con energia e 
sottopongono la difesa degli 
azzurri ad un duro lavoro- I 
nostri se la cavano però egre­
giamente 

Il gioco è veloce e le azioni 
alterne con improvvisi e rapi­
di cambiamenti di fronte. In 
una di queste azioni, all'8' 
giunge la prima rete italiana. 
Un po' fortunosa per la veri­
tà. Il portiere olandese non 
riesce a bloccare un tiro non 
difficile di Bettini, il pallone. 
sfuggitogli dalle mani, capita 
sul piede ,1i Giammarinaro r-lu-
da due metri, fulmineo, sca­
raventa in rete. 

Gli azzurri, incoraggiati dal 
punto realizzalo .51 lanciano 
all'attacco e in breve raddop­
piano il vantaggio con un'azio­
ne personale di Bettini che al 
14" insacca imparabilmente. 

E* questo il periodo miglio-

* - Udinese-Roma 3-1 
Venturi dalla metà campo 

allunga in diaconale a Bor-
toletto, questi porge a Peris-
sinotto, piazzato al limite del­
l'area di rigore, il quale sca­
raventa in rete al colo con 
l'esterno del piede sulla sini­
stra di Pin. La Roma, sospin­
ta da Pandolfini. Venturi e dal 
rinfrancato Bortolctto, conti­
nua ad attaccare ma il qua­
drilatero è claudicante sulla 
destra e difficilmente si veri­
ficano situazioni pericolose 
per Pin. Bisognerà attendere 
sino al 32' per registrare una 
bella e concreta azione dei 

(Continuarionedaiu 3. pagina) 
e, per qualche minuto, si 
porta all'attacco senza tutta­
vìa dimostrare troppa convi-
ì ionc; finché al 10 l'Udinese 

^raddoppia il bottino. Jn con­
tropiede fuggono velocemen­
te Darin e Szokc; Grosso è 
leggermente spostato in avan­
ti e rimane tagliato fuori per 
cui Darin, avuta la palla dal 
mezzodestro, non ha difficol­
tà a battere nuovamente Al­
bani con un bel tiro angolato. 

Il doppio smacco riporta 
la Roma all'attacco con mag­
gior lena, e la difesa bianco­
nera deve lavorare sodo per 
contenere la pressione dei 
pur imprecisi attaccanti ro­
manisti. Al W Merlin racco­
glie di lesta un cross di Luc­
chesi e manda la palla a sfio­
rare la traversa; un minuto 
dopo Pandolfini, che si batte 

.con grande cuore, ciene at-

. tettato con uno sgambetto da 
ZQTZÌ, al limite dell'area di 
rigore, mentre sta puntando 
a refe. Dallfl conscguente pu-

! nizione non esce nulla di con­
creto, ma si ha comunque la 
sensazione che il pool roma-
nista sia nell'aria. Giunge, in- con un gioco troppo sterile 

'e i 

gialiorossi. Ne dà 'avvio Zec 
ca con un lungo lancio che Ispiec abilmente 
coglie preciso Lucchesi; que-ìpali. 
sti giuoca abilmente Toso c j Ormai 
traversa quasi da fondo cam­
po, intercetta Merlin al cen­
tro dell'area di rigore e indi­
rizza a Pandolfini che, di te­
sta, cerca il bersaglio nell'an­
golino basso sulla destra di 
Pin, ma anche stavolta il 
giocane portiere udinese è 
tempestivo all'appuntamento. 
Tutto da rifare per la Roma, 
che si mantiene all'attacco 

L'Udinese ogni tanto al len­
ta la pressione avversaria 
con sconcertanti puntate in 
contropiede. Sarà proprio con 
una di queste orioni al (40') 
che Cataldo e Darin aumen­
teranno ulteriormente ti bot­
tino per la loro squadra. I 
due in corsa si sca-nbiano i 
ruoli finché Castaldo finisce 
all'estrema destra da dove 
crossa un perfetto pallone 
che Darin. saltato di testa al­
le spallo di Grosso, riesce a 
raccogliere infilando la rete 
con una palla che passa fra 
Grosso e Albani rimasto in­

fermo fra i 

\ fatti, al 26'. inconcludente. 

è finita. Le ultime 
puniate della Roma non par­
lano un linguaggio diverso da 
quello precedente. Sarà l'U­
dinese, ami, al 44' a sfiora' 
re nuovamente il successo. 
Fortuna per Albani che Sto­
lte, ricevuto un esatto pas­
saggio da Ploeoer col quale 
era sceso velocemente sciu­
perà la buona occasione 
mandando a lato da non più 
di cinque o tei metri. 

re degli italiani che. un mi­
nuto dopo, realizzano la ter­
za rete con Marra su calcio di 
punizione dal limite 

A quésto punto si riscuotono 
gli olandesi e impegnano più 
volte Pendibcne che sbriga 
magnificamente il suo lavoro 
neutralizzando alcuni perico­
losi tiri e il risultato rimane 
3-0 fino alla fine del primo 
tempo. 

Nella ripresa gli olandesi si 
distendono all'attacco e metto­
no in difficoltà la dite-a az­
zurra che cominci* s palesare 
qualche Incertezza. Al 10' a 
causa appunto d: un malinte­
so fta i due difensori gli olan­
desi segnano per merito di 
Vo-sjomven. 

Continuano gli olandesi la 
loro pressione ma '"ono gli ita­
liani ad aumentare ancora il 
vantaggio con Savioni che al 
17* e al 24' fuggito in contro­
piede, supera la difesa avver­
saria e mette a segno la quar­
ta e la quinta rete. 

Paghi del largo vantaagio 
eli italiani rallentano il ritmo 
consentendo agli avversar» di 
accorciare le distanze con 
Bennars al 30' e Louer al 42' 

Nella mattinata si era svol­
to l'incontro Francia - Egitto 
\into oer 5-2 dalla squadra 
francese, che si era assicurato 
il risultato nella prima mezxn 
era di gioco, segnando ben 4 
reti-

C«IIIO - SMpétria 1-0. 
COMO: Bardelli. Orlcci. Bo-

niardì. Bergamaschi, Quadri. 
Mezzadri, Ghlandl, LuosL Cat­
taneo. Baldini. Cuoghi. 

SAMPDORIA: Moro. Agostinel­
li. Podestà. Oppezzo. Mihalic. Co­
ccia. ConU. Gotti. Galasi. Grittt, 
Ranzon. 

arbitro: Maurelli di Roma. 
Rete: Cattaneo al 6' della ri-

oresa. 
COMO, 15 — Il Como è riuscì* 

•o a battere seppur di misura. 
la sfortunata Sampdoria, la quale 
per quanto priva di numerosi ti­
tolari e dello squalificato Fom-
mei. si è battuta gagliardamente 
per riuscire a strappare almeno 
un pareggio. 

I lariani si sono buttati subito 
all'attacco cercando la via della 
rete ed al 9' Ghiandi. ben lan­
ciato verso Moro, veniva atter­
rato. La difesa sampdoriana con­
trollava agevolmente le azioni co­
masche. 

Nella ripresa, mutamenti nelle 
due formazioni, ed al 6' la rete 
segnata da Cattaneo che. abil­
mente ingannava con una fìnta 
Moro. Vani I tentativi della 
Samodoria di cogliere la rete del 
paratilo. 

ri di classe i cui spunti bril­
lano a tratti ma non riesce — 
o meglio oggi non è riuscite 
— a manovrare il gioco, a 
renderlo pericoloso. C'era un 
vuoto, oggi, nell'attacco az­
zurro: mancava il regista, il 
necessario coordinatore delle 
trame intessute a metà cam­
po daoli infaticabili Cassin e 
Castelli e portate fin nell'area 
di rigore palermitana da A-
madei o da Formentin. ìepy 
son, controllatissimo da Mar­
chetti, si è mosso assai poco 
Vitali, atticissimo, si è trova* 
to alle prese con Boldi tn 

giornata eccezionale ed ha 
dovuto faticare per quattro 
ver non cedere al confronto 

Più libertà, invece, ha avu­
to Pesaola per via di uno sti­
ramento accusato da Giinona 
che ha reso claudicante ti 
bravo terzino siciliano: ma il 
sudamericano non era in vena 
oggi. Il pili lucido ci è parsa 
Formentin, pieno di intra­
prendenza e di iniziative, in­
faticabile tessitore e onnipre­
sente in tutti gli angoli dvl 
campo. In ombra, anche se ha 
svolto un grande lavoro, A-
madei, anche egli alle prese 
con un avversario in vena. 
De Grandi. 

Ottimo Gramaglia che ha 
neutralizzato Martegani ed 
ottimo Viney, tempista di ec­
cezione e preciso colpitore. 
Piuttosto impacciato e ap­
parso Dei Frati. Cassin me­
rita un sacco di elogi per 

quel suo gioco pulito e red­
ditizio: lesto negli anticipi il 
mediano azzurro è da anno­
verare fra i migliori in cam­
po. Casari non ha niente sul­
la coscienza: ha parato di tut­
to, ed ha salvato più di una 
volta con temerarie uscite la 
sua porta. 

IVOJI c'è niente da rimpro­
verare al Palermo se non ;o 
risaputa scarsa incisiuit'ì del 
suo gioco. Tuttavia la squa­
dra siciliana non ha sfigura­
to oggi al confronto con ì più 
dotati ospiti. 

Fra i migliori in campo 
Boldi, De Grandi, il solito Gi-
mona e Marchetti. Martega­
ni, alle prese con un angelo 
custode irriducibile, non ha 
potuto giocare come suole. In 
ombra Todeschini e Sukru. 
Volenteroso, anche se un po' 
pasticcione. Di Maso Di Gia-
roli non possiamo che dire 
bene; benché minoralo, il 
bravo e Gino > ha tenuto il 
campo, dando vita anzi a spe­
ricolate incursioni fin sotto » 
pali di Casari. Bertocchi se 
l'è cavata egregiamente, pur 
senza essersi mai impegnato 

E ora la cronaca. Batte il 
Napoli. Una triangolazione A-
madei-Vitali-Jeppson dà la 
palla a Formentin ma Giaroli 
libera. Il Palermo reagisce 
con un fort" tiro di Marte­
gani che Casari neutralizza 
con sicurezza. Sulla lunga ri­

messa saltano Vitali e Boldi. 
Lo scontro è inevitabile. Ac­
corrono i massaggiatori, il 
gioco si sospende e i due ven­
gono portati ai bordi del cam­
po. Rientreranno dopo pochi 
minuti. 

Al 4' Formentin, attivissi­
mo, taglia il campo con un 
tiro a parabola che raggiunge 
Pesaola, questi dà ad Ama­
tici e il bolide del « forna-
retto » impegna Bertocchi. 

Le due squadr.- non fanno 
complimenti e l'arbitro Pie­
monte ha un gran da lare « 
tenere gli occhi aperti. Al 5' 
Di Maso raccoglie una palla 
che sembrava i> rduia e im­
becca GJmona che restituisce. 
L'ala rossonera si sposta ai 
centro e dà a Martegani. 

Di testa l'argentino indi­
rizza, in. rete. Ma sbuoim Al 
6' Pesaola centra un lungo 
rinvio di Viney, quasi al li­
mite dell'area di rigore, ma 
Marchetti precede di un sof­
fio Jcppson: al 9' nuova azio­
ne azzurra conclusa con un 
lancio di testa di Pesaola che 

costrìnge Bertocchi a salvare 
in angolo. 

•Il falermo si rifa due mi­
nuti dopo mettenda m serio 
pericolo la porta azzurra 
Martegani con un dosato vas-
saggio lancia Di Maso liberis­
simo. Casari è costretto aa 
uscire a valanga per salvare 

Siamo al primo quarto a'o-
ra: Giaroli, che accusa uno 
stiravi nto, è costretto ad u-
scire per qualche minuto e il 
Palermo arretra Gimona. Il 
tfapoli non sa pero approfit­
tare di questa momentanea 
superiorità numerica e si va 
avanti con i locali s.'mpre al­
l'attacco. 

Saltiamo al 25' per assistere 
ad una bella azione degli o-
spiti; l'azione parte da Ca­
stelli che mette in azione Vi­
tali. L'ala sjrinae al centro e 
poi fa ^piovere un dosato val­
lone., verso destra dovi: si é 
spostato- Jeppson. Esce Ber­
tocchi per abbrancare ia palla 
e trascina nella caduta lo sve­
dese. 

Al 27' è ancora di scena il 

ALL'INSEGNA DEL «CATENACCIO» 

La Spai pareggia (1-1) 
sul campo dell'Inter 

Hanno segnato Nyers e Fontauesi 

INTER: Ghczzi. Blason. Gio-
vannini. Giaeomazzi: Neri, Nesti; 
Armano. Mazza, Lorenzi, Buzzin, 
Nyere. 

SPAL: Bugatti. Pellicari, Ber­
nardin. Dell'Innocenti; Barranco, 
Castoldi; Mussino. Bwsnelll, Se­
ga. Bennike, Fontanesi. 

Arbitro: Scaramella di Roma. 
Reti: Fontanesi al 41* del pri­

mo tempo. Nyers al 2' della ri­
presa. 

MILANO. 15 — La Spai ha su. 
bito la costante pressione del­
l'Inter. specialmente nella ripresa 
quando praticamente si è giocato 
ad una porta, ma ha adottato una 
rigida tattica «catenaccio» di­
mostrandosi pericolosissima ne] 
contropiede, tanto da essere la 
prima a segnare. 

La Spai passava al 41' del primo 
tempo su calcio d'angolo battuto 
da Busnelli dalla sinistra e de­
viato in porta di testa da Fonta­
nesi; al 44' Lorenzi passava a 
Buzzin che lanciava Armano U 
quale però con un tiro debolis­
simo sciupava da pochi passi un 
pallone da pareggio. 

Nella ripresa l'Inter spostava 
Mazza al centro. Armano a mez­
z'ala destra e Lorenzi all'ala 
destra- Al 2' la Spai era in an­
golo. Batteva Nyers dalla destra. 
Dopo una serie di tiri e rinvi! 
la palla perveniva a Lorenzi che. 
vinto un duello con Dell'Inno­
centi, stringeva a rete e passava 

a Nyers che da pochi passi ful­
minava in rete 

Brillantissimi interventi di Bu­
gatti precludevano poi al nero-
azzurri la via del successo. 

Milan - Pro Patria 1-0 
PRO PATRIA: U»oIdt: Travia. 

Marcora; Settembrini. ' Fossati 
Martini: Mannucci. Guarnieri 
Hofling. Ciccarelli, BertolonL 

MILAN: Buffon: Silvestri. Za-
gatti; Annovazzi. Pedronl. Pisto-
rello; Longoni, Burini. NOrdhal. 
Tognon. Frignani. 

Arbitro: Agnolin di Bassano 
del Grappa. 

Rete: Frignani al 21* della ri­
presa 

BUSTO ARSIZIO 15. — Pur 
Incompleto, il Milan è riuscito ad 
Imporsi ad una Pro Patria asso­
lutamente slegata. 

Non sono bastate le generose e 
belle gare di Guarnieri e Set­
tembrini a contenere il trio 
Xordahl-Burlni-Frignani (Tognon 
era subito arretrato quale quar­
to mediano). Il quartetto di pun­
ta bustese non e mai riuscito a 
superare la difesa milanista, ot­
tima in Zagatti. Pedronl e An-
nova zzi­

li Milan è passato al 21' della 
ripresa con Frignani che, raccòl­
to sulla sinistra un passaggio di 
Nord ahi. tirava con forza da 
breve distanza: la palla sfuggiva 
a Uboldi e finiva m rete 

iVapolt con una fuga in tan­
dem di Amadei e Jeppson. 
accorrono Marchetti e Buldt, 
accorre Giarolt, mischia sotto 
gli occhi dì Berlocchi e palla 
in calcio d annoio. Giaroli re­
sta a terra dolorante ed e co­
stretto nuovamente ad uscire 
per alcuni minuti. 

Si va avanti ora con molto 
confusione. Al 35' Martequnt 
che gioca arretrato per libe­
rarsi dal controllo di Grani­
glia, dà a Di Maso. ttn Que­
sti la palla va a Gimona che 
in corsa spara su Casari. 

Un minato dopo Amad.i di 
precisione serve Vitali spo­
stato al centro. Respinge Bol­
di, ma il tiro è corto e ri­
prende Formentin che lancia 
Amadei. Dietro front del ca­
pitano azzurro e palla indie­
tro a Cassin che al volo ri­
mette a Pesaola. Accorre Bol­
di, l'urto è violento. Pesaola 
è costretto a uscire per qual­
che minuto. La punizione ac­
cordata dall'arbitro è calciata 
da Formentin. Salta Jeppson, 
tocca di testa, ma la valla 
sfiora la traversa 

Siamo ormai al 39': sotto 
porta degli azzurri: tira Gi­
mona, Casari respinge. Tira 
Di Maso. Casari esce ma non 
blocca. Martegani riprende e 
crossa nuovamente a Di Mu­
so, l'ala tenta la rovesciata 
ma su di lui piomba Caau.-i 
Battibecco tra i due Grande 
gesticolare ma nienl > dì fatto. 

JVella ripresa il Palermo si 
fa subito minaccioso e co­
stringe gli ospiti fin dai pri­
mi minuti a rifugiarsi in 
calcio d'angolo. Poi insiste 
con grande animosità. Al 3 
Cavazzuti lancia Sukru, il 
turco dà a Martegani che co 
stringe Casari ad una diffi 
Cile parata- Al 4' Di Maso 
intercetta una rimessa di Vi 
ney e scioccamente invece di 
puntare a rete rossa al cen 
tro dove non c'è nessuno.' 

Gli atleti appaiono provati 
dalla fatica e il gioco comin 
c>a a scadere. Si va avanti 
con fasi alterne. Un angolo 
contro il Napoli (18') resta 
infruttuoso, lo stesso ovvie 
ne di una ounizione dal li 
mite calciata da Sukru (23't 
finché si giunge al salvatag­
gio di Cassin. 

Siamo al 27'. Il Napoli a 
nuovamente in calcio d'an-
oolo. Tira Sukru dalla ban 
dterina. il vallone spiove 
nell'area e si accende una 
confusissima mischia. 

Casari esce per liberare 
ma un piede (forse di Oi 
Maso) indirizza la palla c er* 
so la rete. E' goal quasi fat­
to. ma sulla linea fatale fi 
Cassin che salca. Sette mi 
nuti dopo Viney rioele la 
prodezza sostituendosi al già 
battuto Casari e allontanando 
un paltone che filava dritto 
verso la rete. 

ALDO COSTA 

Alalanla 
Lazio 2-0 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

ti buoni, insomma, si conti­
nua con questo andazzo, fra 
palloni che vanno e vengono 
dal campo alle tribune. 

Ma la storia non finisce 
qui. Si giunge al 21' quando, 
improvvisamente, si vede uno 
spettatore, sfuggito alla pre­
sa di due agenti di P.S. che 
l'avevano « fermato » per aver 
tentato l'Invasione del cam­
po, dirìgersi verso l'arbitro 
Tassini con intenti minaccio­
si. Il gioco si arresta. Senti­
menti IV vola verso lo .scon­
siderato, avvolto in un ban-
dierone bianpo e azzurro, 
sbarrandogli il cammino ver­
so l'arbitro. Mentre il primo 
compagnare fuori del campo 
dai giocatori laziali. 

Rimarrebbero ancora una 
ventina di minuti di gioco da 
raccontare, ma non è possi­
bile continuare, perchè quel­
lo che è accaduto in seguito 
non si può descrivere. La La­
zio ha tentato di portarsi an­
cora una volta verso l'«rea 
avversaria ma tutti i tenta­
tivi sono rimasti infruttuosi, 
La tentata invasione di cam­
oo. tuttavia, ha avuto se non 
altro, il merito di aver tron­
cato immediatamente le di ­
scussioni in campo, cosicché, 
anche per merito di Tassini, 
la partita è arrivata alla fine. 
Ma senza che il risultato cam­
biasse. 

Cosa dir-'1, IM c'rs'initiva. di 
questa partita? Abbiamo già 
riassunto le nostre impressio­
ni al principio del resoconto 
e potremmo anche far nuoto 
e basta. 

Rimangono da aggiungere 
solo alcune considerazioni i i 
carattere tecnico, già apparse 
chiare, del resto, nel corso 
stesso della cronaca descrit­
ta. La Lazio è apparsa ancora 
una volta una squadra senza 
spina dorsale, soprattutto sen­
za attacco, dove solo gli spun­
ti di Puccinelli e, sporadica­
mente. di Bredesen .-.-- -;.vm 
fatti valere. 

La stessa difesa ha mot ira­
to in più di una occasione 
vuoti paurosi, soprattutto al 
centro, dove Malacarne ha 
perduto la sicurezza di un 
tempo. Il solo reparto non di­
fettoso ci è sembrato la me­
diana, ma se i suggerimenti 
della mediana si perdono la 
fquadra va ugualmente alla 
deriva. Bisogno dovrà molto 
lavorare ccn p'i uomini a sua 
disposizione. E riconosciamo 
che il compito è gravosissimo. 

Se Bigogno ha ben seguito 
l'Atalanta, si sarà accorto che 
anche senza grandissimi gio­
catori a disposizione si può 
competere con maggior pro­
fitto di quanto non faccia la 
Lazio. A guardarla bene an­
zi, questa Atalanta meravi­
glia. Non ha una solidissima 
difesa, non ha una mediana 
di gran rilievo tecnico, eppu­
re • riesce ugualmente a far 
gioco. E' vero che la prima 
linea può contare su un «*en-
travanti di notevolissime ri­
sorse come il giovane Testa 
e soprattutto sul gran gioco 
di Soerensen e sulla perizia 
consumata di Rasmussen, ma 
quel che più colpisce è la ra ­
pacità della squadra berga­
masca di costruire bene il suo 
gioco, senza cose inutili, pun­
tando a rete con due o tre 
passaggi. 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I l i i i 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie B 

I risultali 
* Brescia-Pado v a 
*Cagliari-Legnano 
Tre viso-* Fanf «Ha 
'Genoa-Catania 
•LBcchese-Salemitcr 
* Messina-Siracusa 
*Monza-Modena 
*Piombvne-Marzotto 
* Vleensa»Verona 

2-2 
2-1 
I-I 
•-• 
2-1 
3-« 
#-• 
1-1 

le partite di donvenìra 
Verona - Brescia 
Padova - Fanfnlla 
Margotto - Legnano 
Siracusa - Lacche** 
Catania - Messina 
Treviso - Monta 
Cagliari - Piombino 
Genoa • Salernitana 
Modena • Vicenza 

La classifica 
Genoa 
Legnano 
Cagliari 
Margotto 
Messina 
Catania 
Monza 
Brescia 
Treviso 
Vlcensa 
Fanfalla 
Piombino 
Salemit. 
Modena 
Padova 
Verona 
Siracusa 

23 13 
23 13 
25 12 
23 11 
33 11 
25 l t 
25 11 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

8 II 
8 1» 
9 7 
7 9 
7 9 
6 11 
7 

L«crbese* 25 

5 32 18 33 
6 41 22 32 
6 41 33 31 
6 27 15 3* 
9 3t 25 27 
8 27 23 27 
9 29 28 27 
7 23 22 SS 
7 23 25 M 
9 25 2* 25 
9 36 34 23 
9 28 39 23 
8 23 32 23 

7 11 19 28 21 
7 11 2S 35 21 
5 » 2» 38 19 
8 12 17 31 18 
8 12 23 35 17 

Serie C 
I risultati 

* Alessandria-Maglie 
• Li vomo-Empoli 
Ars. Taranto-"Mantova 
'Pavia-Pisa 
• Placenaa-Molfe tta 
• Reggiana-Vigevano 
•Sa«benedettese-Lecce 
*SUbia-Parma 
'Venesia-Sanremese 

2-9 
3-1 
1-9 
1-9 
2-2 
4-9 
2-t 
2-9 
2-1 

•La Lucchese- è stata pena­
lizzata di un punto. 

le partile di farei?" 
Empoli - Alessandria 
Pisa - Arsenaltaranf-
Mantova - Lecce 
Maglie - Livorno 
Piacenza - Pavia 
Parma - Reggiana 
Molfttta-Sanbenedr-iu 
Sanremese - Stabia 
Vìgevano-Veneti» 

La classifica 
Pavia 
Alessand. 
Arstar. 
Parma 
Livorno 
Empoli 
Venezia 
Piacenza 
Maglie 
Sanrem. 
Lecce 
Pisa 
Mantova 
Saabened. 
Moffetta 
Reggiana 
Stabia 
Vigevano 

25 18 4 
25 13 19 
25 12 8 
25 12 
25 1» 
25 19 
24 19 
25 9 
25 8 
23 19 
25 8 

5 
7 
6 
5 

25 
55 

24 
25 

3 39 16 49 
2 41 29 36 
5 33 23 32 
8 3 5 29 29 
8 22 19 27 
9 32 39 26 
9 21 29s25 

7 19 37 33 25 
7 19 23 23 23 
3 12 32 39 23 
7 19 24 39 23 

7 8 19 27 34 22 
9 4 12 24 33 22 
7 7 11 26 34 21 
5 11 9 27 37 21 
6 8 11 23 39 29 
5 8 11 21 37 18 
5 5 15 22 49 15 
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LA SETTIMA GIORNATA DI RITORNO DEL CAMPIONATO REGIONALE DI PROMOZIONE 

Sora e Sanlart a vele spiegate verso la IV Serie 
L'Annunziata battuta dalla capolista per 1-0 - Il Sanlorenzartiglio vittorioso a Tivoli (2-1) - Nulla di fatto tra Atac-Ostiensalva e Formia-Almas - Suc­
cessi di Stefer. Fiorentini, Albatrastevere, Murialdalbano, Rieti. Trionfalminerva, Frascati, Humanitas, Spes, Fiamme Azzurre, Italcalcio e Fondana 

>/ 

S o i a - A n n u n z i a t a 1-0 
• * * * • — ^ — a — s e » 

CECCANO: Moretti. Giovanne 
ni. Panato, cetani. Spinelli. Oa-
eavecchla. Bruni. Guadagnoli. Ga­
briele. Visentin, Cataldl. 

SORA: Ceccureili. canzll l l . Bi 
Gì. Caristl. Conte. Marinovlch. Or 
landl. Zucchlni. Cardarelli. Pari 
na. Cristmi 

Arbitro: Festucci di Rieti. 
Afarcafon.- secondo tempo al 

B' Conte su rigore. 

(Dal nostro corrispondente) 

SORA. 15. — Regnava viva la 
atteso per l'odierno Incontro non 
soltanto perchè rivestiva un ca 
rattere campanilistico ma più 
ancora perchè il risultato avrefo 
be dovuto dire qualcosa forse 
di decisivo al Ani della lotta per 
il primato. Il Sora con la con­
quista dell'intera posta ha spie 
gato il volo togliendo al Cec 
cano molte speranze che aper­
tamente o c e r t a m e n t e nutriva 
per l'afférmazione finale. 

E" vero che il Sora ha vinto 
per uno striminzito 1-0 e per Io 
più. si potrebbe obiettare, s u ri­
gore. ma per la sua superiorità 
tecnica di classe e di stile avreb 
be meritato di più-

Nei primo tempo anche se gli 

ospiti lavoriti dal vento riescono 
ti portarsi per qualche volta sotto 
urea, si vedono l laterali locali 
sparare cannonate terribili che 
danno il via a offensive di pre­
gevole impostazione tanto lm 
provvide che scatenano ad un at. 
timo tutto l'apparato difensivo 
degli ospiti. 

All'inizio della ripresa 1 soran 
protesi all'attacco per le regola 
ri tè dei passaggi dominano la si 
tuazione. Al 9' su rigore per fal­
lo di mano di Glovannonl Con 
te. con un tocco pregevole ed 
angolato, viola la rete. A questo 
punto l'Annun?iata subisce lo 
sbandamento dal quale non si 
riavrà più. Non sa reagire ferma­
mente e il Sora continua a eco 
razzare in area avversarla e do­
minare con una pressione costan 
te anche se mai eccessiva. 

La rete però non verrà più 
violata vuoi perchè ben vigilata 
dal bravo Moretti, vuol per l'Im­
precisione del tiro a rete degli 
a\anti soggiogati da uno epiega. 
buissimo nervosismo. L'incontro 
anche se 11 bel gioco per lo più 
è stato assente per ragioni assai 
spiegabili, è piaciuto sopratutto 
per la correltezza degli atleti. 

Degli ospiti sono emersi Spi­
nelli e Casavccchla. dimostrato­
si assai abile nello sfaldamento 
e nello spezzettamento delle a-
zionl avversarle, per l locali Bi-

sl e Conte che hanno ben retto 
in difesa e Orlandi e zucchlni 
all'attacco 

CLAUDIO NOTASI 

Sanlart-Tivoli 2-1 
TIVOLI: Ugazzlo. Passeri. Sbra­

ga. Mal. Gionchetti, Gastruccl. 
Cucco, Romanzi. Cocchi. Bassini. 
Laplaca. 

S. LORENZO: Bonafaccia. Vin- rito dell'estrema sinistra' Il ve-

Vi torme sbagliava mandando al 
lato. 

Al 23' un'azione In linea; VI* 
tone riceveva una palla alta che 
sfruttava di testa e Insaccava 
alla sinistra di Vinciguerra V, 
portando così ni pareggio la sua 
squadra. Il successo veniva sfio­
rato dagl (azzurri al 25' con 
Munzl che staffilava in porta e 
questa volta era il palo a sal­
vare. Nella ripresa gli azzurri si 
portavano in vantaggio per me-

Trionfalminerva-Astrea 2-0 
Gioco aperto e senza incidenti - Ticconi 
e Tarella i due marcatori delle reti 

ASTREA: Aldrovandi; Ruozzi, 
Tilll; Paglianl, Mosca, Ardovi­
no: Zannini. Antonini. Massi, 
Longhi. Dolenti. 

TRIONFALMINERVA: Salvlonl. 
Lillo, Patrizi: Andreoli. Ribotta. 
D'Andrea; Turella. Lodolo. Tic-
coni. Cappelletti. Ciotti. 

Mercatori; a: 33* del primo 
tempo Ticconi. al 43' della ri­
presa Turella. 

Dopo 90' di gioco piacevole e 
veloce il Trionfalminerva è 
uscito dal « campo Roma » con 
l'intera posta in tasca 

I triontalinl hanno disputato 
una partita intelligente e guar­
dinga senza però mettere in atto 
il «catenaccio» perciò ti gioco è 
stato aperto e senza gravi Inci­
denti. L'Astrea. scesa In campo 
priva di alcuni titolari, non ha 
potuto valicare la barriera di­
fensiva degli ospiti ed è stata 
battuta- Tra 1 migliori in campo 
sono da segnalare per gli ospi­
ti: Lillo, preciso su tutte le 
palle e ottimo neutrallzzatore di 
Dolenti e Ribotta: bravi però 
tutti gli altri, con una citazione 
a parte per Salvloni. che è stato 
all'altezza del suo nome, com­

piendo delle parate .spettacolose. 
Per l'Astrea ha giocato bene la 
mediana, mentre l'attacco non 
ha saputo concludere. 

La squadra di Andreoll è an­
data in vantaggio al 33' del pri­
mo tempo con Ticconi che rac­
coglieva una punizione di Tu­
rella ed insaccava da pochi pas­
si, rendendo va»jo 11 tuffo di Al­
drovandi. Mantenendosi costan­
temente in difesa i trionfai ini 
riuscivano a chiudere la prima 
parte della partita con una rete 
all'attivo. -

Nella ripresa l'Astrea si In­
stallava nella metà campo av­
versarla alla ricerca del pareg­
gio. ma gli ospiti si difendeva­
no con calma ed abilità. Al 43' 
il Trionfale portava a due le reti, 
con TureJa. su una azione di 
contropiede, mentre 1 padroni di 
casa erano protesi all'attacco. 

Gli ospiti hanno meritato la 
vittoria, ma l'Astrea avrebbe 
meritato rorte migliore se 1 suol 
avariti non avessero mancato ba­
nalmente delle facili occasioni 
per realizzare 

PAOLO PELINGA 

ci. Lestini, Di meo. Marcellinl 
Digito. Borghesi. Stentella, Zian-
tona. Luttazzl. Roberti. 

Arbitro: Virgili di Roma. 
Reti: 1. tempo: al 2' Laplaca; 

al 5' Luttazzl e al 7' Stentella nel­
la ripresa. 

(dal nostro corrispondente) 

TIVOLI. 15 — La partita tra la 
capolista e una delle cenerentole 
del girone ha avuto due fisiono­
mie diverse per ciascuno del tem­
pi della gara. Il primo tempo ha 
visto la superiorità dei tiburtini 
che oltre a realizzare una Tete. 
sciupavano anche delle ottime oc­
casioni (specie Laplaca e Bassi­
ni); nella ripresa si è avuta una 
decisa riscossa dei romani che in 
virtù delle maggiori doti tecniche 
e atletiche, riuscivano a portare 
pericolose azioni sotto la rete dei 
locali. 

I romani avevano il pregio di 
concretizzare questa superiorità 
con due reti che II portava prima 
al pareggio poi al successo. Le 
reti sono state realizzate per il 
Tivoli da Laplaca al 2' del primo 
tempo con un tiro da sinistra a 
destra che sorprendeva il bravo 
Bonafaccla. Per 11 San Lorenzo 
segnavano nella ripresa al 5' Lut-: 
tazzi con un tiro carico di effetto 
che lasciava fermo il portiere e al 
7' su calcio d'angolo con un col­
po di testa da Stentella. 

COCCIA 

fiorentini • Groftaferrata 2-1 
FIORENTINI: Zecchiaroli; Mo­

re. Buia. Sansoni; DI Lolll. Cri­
stiani; Vltone, Arpino. Munzl. 
Bernardini Faccani. 

GROTTAFERRATA: Vinciguer­
ra V: Glancane, Vinciguerra II, 
Consoli; Lucci. De Luca; Vinci­
guerra VI. Filippi. Valentin!. 
Stoppa. Rinaldi 

Arbitro.- Botti. 
Marcatori: nel primo tempo: 

al 2* Valentin!, al 23' Vltone: nel 
secondo tempo al 5' Faccani. 

Quella odierna col Grotta/er­
rata giocatasi al campo Italia 
Nuova, è stata una partita poco 
soddisfacente per il pessimo 
rendimento di ambo le squadre. 
L'inizio era del Grottaferrata che 
al 2' del primo tempo passava In 
vantaggio con Valentin! che con 
una mischia in area riusciva ad 
infilare alla destra di Zecchia­
roli. Gli azzurri cercavano di ri­
prendersi e al 6' Munzl In area 
tirava con violenza in porta, ma 
Vinciguerra V respingeva In 
tuffo, riportando una lesione al 
braccio destro. Al W i l Fioren­
tini mancava veramente una 

loce Faccani sfuggiva al suo an­
gelo custode, entrava In area e 
con un tocchetto mandava la 
palla In fondo alla rete senza 
che Vinciguerra V potesse farci 
niente 

Fra il marasma generale citia­
mo: Vitone e Zecchiaroli per II 
Fiorentini Valentin!. Giancane e 
Lucci per 11 Grottaferrata. Insuf­
ficiente l'arbitraggio del signor 
Botti. 

A. F. 

Spes - Romana Elettricità 4-1 
SPES: Ippolltl I: Centionl, Ip-

politi II; Clanlano. Liclanl, Jan-
dolo; Mancini, Mlllppi. Quaresi­
ma, Bertazzi, Agostini. 

R O M A N A ELETTRICITÀ* : 
Franclscl: Zacchel Andreozzl; 
Diognardl. Camlletti, Carboni; 
Di Pasquale Lucci Azzl. Grazio­
si. Fiorinto. 

Arbitro; Buccella. 
Marcatori; nel 1. tempo: al 10' 

Quaresima, al 24* Dloguardl; nel 
secondo tempo al 18' e al 35' 
Agostini e al 44' Bertazzi. 

Partita veloce e giocata con 
ardore da ambo le squadre. Più 
Incisiva all'attacco, ha avuto la 
meglio la Spes. Tutto sommato, 
il gravoso « scarto » imposto dal 
giallo-rossi agli ospiti appare 
troppo rilevante ed avrebbe ri­
specchiato meglio la differenza 
del valori In campo se fosse sta­
to più tenue. 

Il calcio di inizio era battuta 
dalla Spes la quale si distendeva 
subito all'attacco cogliendo al 
10* il primo goal per merito di 
Quaresima 

Il centravanti locale ricevuta 
una precisa imbeccata da Jan-
dolo batteva Franclscl da pochi 
passi 

Al 25' la R E. conquistava il 
pareggio: in una mischia for­
matasi su calcio d'angolo aveva 
la meglio Dlognardi che Insac­
cava di precisione alle spalle di 
Ippolitl primo. La Spes tuttavia 
si aggiudicava nella seconda 
parte, grazie al suo attacco, oggi 
particolarmente in vena, il suc­
cesso passando subito (al IR') in 
vantaggio con una rete di Ago­
stini. Era quindi ancora Agosti­
ni ad arrotondare il risultato al 
35* ed infine Bertazzi chiudeva 
la segnatura battendo il nervoso 
Franclscl da pochi passi. 

P. Z. 

Hakakio-Ponferorvo 5-2 
ITALOMOIO: Clccollnl; Quin-

tavaìle. Lazzari tv. ; Muriotti. Lar-
clnesl. Schlavntti- Serafini R'c-

ci, Santucci. Belardl, Fartinl. 
PONTEOORVO: De Bernardis; 

Scntollnl, Maz-zaroppl; Cedrone. 
Rocchi, Caccia; Berti. Sdrla. 
Scaglìarlnl, Blasi. Cunnavaccloll 

Arbitro: Trichlerl'dl Roma 
Marcatori: al IO' Serafini, al 

•il' Ricci ; al 27' delle rlpreea 
Berti, al 27 Ricci, al 33' Pera-
tini. al 40' Boiardi, al 41' Berti 

Nulla da obbiettare sulla vit­
toria chiara e convnlcento otte­
nuta dui padroni di casa nei 
confronti del Pontecorvo. L'Ital-
calclo ha vinto polche ha di­
sputato, epecla'.mento nel pri­
mo tempo, un brillantissimo 
Incontro, dimostrando a tutti di 
e^ero una squadra robust-.s&l-
ma piena di energie fisiche o di 
qualità tecniche 

Ed ecco la breve cronaca Ap­
pena il 10' dall'inizio, l'ala de­
stra Serafini, su un preciso pas-
BiigKio di Fartinl scattava velo­
cemente in profondità verso la 
area di rigore avversarla riu­
scendo a segnare la prima rete 
della giornata. 

Al 21", s u calcio d'angolo bat­
tuto da Fartinl. Ricci, con una 
magnifica rovesciata scaraventa 
la (sfera in reto. 

L'inizio della ripresa è del 
Pontecorvo, ma i difensori av­
versari sono sempre pronti e 
tempestivi rie! respingere fuori 

PER L'INCONSISTENZA DEI DUE QUINTETTI ATTACCANTI 

Atac-Ostiensalva 0 - 0 
Un rigore parato da Ciucci a! 29' delia ripresa 

OSTIENSALVA: Ciucci; Bian­
chi, Zaccagnini; Eusell Orazl, 
Bernardi; Spezi. Preto. Iacoros-
si. Santelli. Ceralll. 

A T.A.C : Cecchettl; Del Gat­
to, Borri; Bianchini. Malfetta. 
Napoli; Pasqualucci, Leone, Fio­
ri Bugllani. Sabatini. 

L'Incontro di Ieri fra ATAC e 
Ostiensalva si è concluso con un 
risultato bianco che. se premia 
la decisione, la potenza, la tem­
pestività del reparti arretrati 
delle due compagini, imprime un 
marchio dì Inconsistenza sui due 
reparti offensivi. Eppure il primo 
tempo giocato alla maniera forte 
ed fri alcuni momenti anche bel­
la, non faceva presagire una ri­
presa cosi monotona con palloni 
all'impazzata, quasi tutti alti e 
maldlretti. Se il primo tempo è 
stato un continuo premere della 
squadra aziendale, con gli Ospiti 
piuttosto guardinghi. la ripresa è 
stata giocata dall Ostiensalva con 
l'astuzia di una squadra rotta a 
tutte le insidie di un campionato. 
E vano è stato il prodigarsi di 

bella occasione per raggiungereI Fiori e Pasqualucci. gli uomini 
il pareggio con un rigore che più a posto e più capaci di por-

IJU OAl^LFlOlSrATO AMATORI IXISF 

Italgraff e Vetrerie S. Paolo In testa 
Vittoria di Villa Chigi nel Torneo Plinio Pompili - La Mednsa supera la Dante nella pallacanestro femminile 

Atlante-Assi Ponte 3-0 
ATLANTE: "Petrucci. Cuccaro. 

SUevano. Simonelli. Cocchi, Fa­
nelli. Federiconi. Ci leni . Panella. 
Lanari. Palma. 

ASSI PONTE: Mariani. Moretti. 
Perucci. Nassi. Patricelli. Mala-
grida. Beccarla, Velloccia. DAn-
toni. Lanzi. Strozzi. 

L'Atlanta andava in vantaggio 
all'8' per merito di Lanari: e per 
tutto il primo tempo la bravura 
del portiere dell'Assi. Mariani. 
non permetteva la segnatura di 
altre reti. 

Nel secondo tempo al 20' Fede­
riconi su punizione raddoppiava 
11 punteggio mentre al 35* Panel-
la. su magnifica azione personale. 
saettava in rete da circa 20 metri 

•rendendo vano il tentativo di Ma­
riani: al 38' un tiro sempre di 
Panella colpiva il palo. 

Bravo tutto l'Atlante, con una 
speciale menzione per Federiconi. 
pieno di volontà. Panella per la 
continuità di rendimento e Pal­
ma per la sua tenacia. 

Dell'Assi Ponte i migliori sono 
stati oltre a Mariani. Patricelli e 
Strozzi. 

Vetr. S. Paolo-Casillo 3-2 
VETRERIE S. PAOLO: D e Ce­

sidio. Colò. Paglialunga. France-
scangeli, Cenciarelli, Liberati. Ra­
nieri. Tellinl. Brumlnl. Attili. 
Riva. , 

CASILLO: Porcacchia. Lollobri-
gida. Coppoll. Tangheronl. Fidan­
za I. Germani. Fidanza II. Guar­
dati. Roscani. Borgatti. Clementi. 

I primi 20 minuti sono stati 
i migliori di tutta la partita con 
buone azioni da ambo i lati. AI 
20" Brumini realizzava con un bel 
Uro; al 25' rimessa al centro del­
l'ala del Casillo. Calò intercettava 
col braccio e l'arbitro concedeva 
la massima punizione, realizzata 
da Germani. 

Nella ripresa all'8'. su azione in 
area del Casillo. Tangheroni com-
jietteva tallo di mano e. come 
prima, l'arbitro concedeva il rigo­
re che Riva realizzava. Le scor­
rettezze aumentavano ed il giuo­
co diveniva sempre più caotico; 
al 28* su un allungo in profon­
dità Riva realizzava ancora con 
un tiro cui nulla ha potuto fare 
il pur bravo Porcacchia; al 30* 
Clementi raccorciava le distanze 

SOLLEVAMENTO PESI 

La Borgo Prati sconfitta 
dalla Sampierdarenese (5-1) 
relrarci littsriiti n lirii i - Mauo-SiiaN neutri sari 

Ieri mattina, ne. le simpatica 
palestra di via Orazio ba avuto 
luogo lir.cor.tro di sollevamento 
pesi valido per il Campionato di 
Società a squadre di serie A Uà 
1 u S Sampierdarenese e la Soc 
G R Borgo Prati La Sampierda­
renese, forte dei suo primo po­
s to in class;flca, non allineava 
tutti i suol titolari di fronte a 
una Borgo Prati che benché for­
te dei suoi Masse; e Petrarca 
nulla poteva contro 1 campieri 
d'Italia 

La squadra romana che già in 
principio di girone partiva bat­
tuta. pur sostenendo tutti gli 
incontri, senza rinunciare ad al­
cuno. e finita ultima In classifi­
ca erme eri nelle previsioni 

Pesi zallo: Scali (Sampierdare­
nese» kg 217 500 (65 «5 87.500) 
batte Porceddu (Borgo Prati) 
Kg 192,500 (60. 60. 72,900). Pesi 

piuma: Riccardi ( & ) kg- 245 
(72.500 77„500. 95» batte Dal Cm 
( E P ) kg 170 (50. 52.500. 67.500) 
?9*ì 'ascari: Durante (S . ) kg 270 
(85, 85. IOO ) batte Santucci 
( B P . ) kg 257.500 (77.500 77.500. 
102.500} Pesi medi: Galliano (S ) 
kg 247.500 (70. 77.500. 100) in 
contro pari con Massei F. ( B P . ) 
kg 247.500 (75. 72.500. 100). F 
•1 m. massimi: Petrarca ( B P ) 
kg 300 (100. 90. 110) batte Ma­
rmi ( S ) kg 295 (95. 85 115) 
?—\ maaaimi t e n e r i : Bugonl (S.) 
kg 280 (85. 90. 105) l a t t e Fasoli 
( B P . ) kg 230 (70. 70. 9 0 / PeeJ 
massimi: Conrado (S . ) kg. 330 
(102.500 97.500. 130) batte Nun­
zi ( B P . ) kg 302,500 (92.500. 90. 
120). 

L'incontro terminava con la 
vittoria delia Sampierdarer.ese 
sulla Borgo Prati per S a i 

ARMANDO F A L L O N I 

con un pallone che Di Cesidio, co­
perto. ha veduto soltanto quando 
già si trovava in rete. 

Allo scadere del tempo regola­
mentare il Casillo ha mancato con 
Germani il pareggio su un calcio 
di rigore. 

Italgraf-Stigler OtU 3-1 
ITALGRAF: ZlngarellL Monte-

si. Barbanera. Zagani, Maturili. 
Fadioni n . Fadioni I. Moretti. 
Fiaschi. Papola, Murgta-

STIGLER OTIS: Beran2oli. Io-
politi. Perfetti. Evangelisti. Floc­
chi. Caselli. Caruso, Ferrazz». 
Grossi. Andreottl. Vannoll. 

Incontro di rilievo oggi al Cam­
po Aurelia dove Italgraf e Stlg-
ler Oals si presentavano per l e 
finali. 

II primo tempo era alterno. 
brillante, con leggero predominio 
dei tipografi; predominio, favori­
to dalla tattica prudenziale dei 
celesti che mantenevano l e mezze 
ali. in funzione di copertura, leg­
germente arretrate. 

Nella ripresa 11 giuoco cambia 
completamente aspetto: mentre 
l'undici ospite si scopre e ma­
novra più apertamente, 1 locali ri­
trovano la loro agilità e incisivi­
tà. venendo fuori alla distanza 
con un giuoco chiaramente mi­
gliore. 

Ecco ora le azioni che hanno 
portato alla marcatura delle quat­
tro reti: al 1' passaggio in pro­
fondità di Hocchi e tiro potente 
e preciso di Grossi; al 10* su lan­
cio lungo di Fidanza H, Murgia 
s'invola sulla sinistra, supera di 
slancio il terzino e con un tiro 
ravvicinato scaraventa in rete. 

Nel 2. tempo al 15' discesa di 
Moretti che giunto sul fondo cam­
po. centra: testa di Fidanza e se­
conda rete per l lUlgraf: al 30" 
di nuovo l'ottimo Fidanza si In­
carica di aumentare il vantaggio 
in favore della sua squadra. 

I risultati 
Amatori; Italgraf-Stigler Otis 

3-1; Vetrerie San Ptolo-Casiuo 
3-2. 

La classifica: IulgraJ e Vetre­
rie San Paolo 2; Casillo e Stlgler 
OtU 0. 

Allievi: Berzani-Prat» 1-1; A 
Uante-Assi Ponte 3-0. 

La classiJica: Atlane 2. Berrani 
e Prati 1; Assi Ponte 0. 

Coppa « Plinio Pompili » 
La seconda giornata del Tomeo 

• Plinio Pompai» ha visto le 
squadre scendere In campo più 
agguerite che preparate L'Incon­
tro Spartak-Diavoli Neri non si è 
disputato per assenza dei Diavo­
li I ter i Nan'laosotro Vfflt ChiO-

Stella Rossa terminato In parità 
(1-1) l e squadre, scese in campo 
con 1 migliori elementi, hanno da­
to prova di essere ordinate ed 
affiatate. Le reti sono state se­
gnate da Iaia per U Villa Chigi A 
e da Calcabrinl per la Stella Ros­
sa. Non è facile dire quali siano 
stati I migliori In campo avendo 
tutti t 22 giocatori giocato con 
bravura, sepuure non sempre con 
lo stesso rendimento. 

La partita Villa Chigi B-Orvinlo 
(2-3) è stata scorretta, piena di 
ripicche, decisamente brutta. La 
squadra dell'Orvinlo ha dato pro­
va di maggiore ordine e coesio­
ne. conseguendo infatti la vitto­
ria. Sarebbe impossibile fare la 
cronaca di una simile partita che 
altro non è stata che un susse­
guirsi di episodi non certo da 
manuale. Dal marasma generale 
si sono salvaU Gigliarelli deU'Or-
vinio e Mignalelli del Villa Chi­
gi B. 

• • • 

La seconda giornata del Tomeo 
femminile di apertura di pallaca­
nestro ha registrato i seguenti 
risultati: A p p i o - P i l o Albertelli 
8-8; Medusa-Dante 11-10 

tare un guizzo di tecnica e di 
azioni costruttive nello squinter­
nato reparto avanzato dell'ATAC. 

Al 29' della ripresa un giusto 
rigore per fallo su Natali tirato 
da Fiori' è stato parato con un 
magnifico volo da Ciucci. 

In conclusione quella di ieri 6 
stata una partita terminata con 
un risultato giunto che ha messo 
in evidenza ti bel gioco del bian­
co rossi a metà campo ed il re­
parto arretrato degli azzurri: 
nello stesso tempo ha mostrato 
anche II gioco sterile e caotico 
del due attacchi. 

Per la cronaca c'è da raccon­
tare: una traversa colpita al 1* 
minuto da Bugllani ed un palo 
colpito dallo stesso tre minuti 
dopo. 

NeU'Ostlensalva superba è sta­
ta la prova di Ciucci. Bianchi e 
Orazl: dell'ATAC perfetta la di­
fesa con Borri In grande gior­
nata 

VITO SANTORO 

Fondana • Torpignaftara 3-0 
FONDANA: Mirabella. Parisi. 

Cima, Berurdl. Nunziata, Mosca. 
Basile. Masseronl. Grappasani 
De Santis . Orsini. 

TORPIGNATTARA: - Clmmini, 
Ferrazzl, Crimicci. innocenti . Li­
berati. Ruggeii. Melasplna. Sal­
vatore. Ferragutl. Giacinti. Ohe 
rardi 

CALCI D'ANGOLO: 1 a 1 
RETI: al 25' del primo tempo 

Masseronl. nella ripresa al 15 
Crimicci (autogol) , al 40 Be 
rardl 

tegolo è raddoppiato per autore­
te di Crimicci. Seguono altre 
trillanti azioni che se ben sfrut­
tate avrebbero procurato alla 
Fondana una vittoria sbalorditi 
\u Al 40' Berardl s u pa.vnigclo 
di Basile tratte per la term volta 
il pur bravo Clmmini La Fon-
dima a tal punto triplica 11 pun­
teggio 

Gli ospiti delusi e «finiti hi 
battono nell'agonia nell'ultima e 
fiacca difesa^ Non c'è niente Un 
fare contro una Fondana che 
sin dal primi minuti di gioco 
ha dimostrato di essere la pa­
drona del campo, malgrado le 
decisioni e le incompetenze del­
l'arbitro 

LUIGI AVALLONE 

uEOOETE 

1)i& 'HuauG 

l'area; al 20' gli ospiti partiva­
no di sianolo alla ricerca di un 
varco verso la rete, e In un'a­
zione condotta dall'attaccante 
Scagliarmi cho allungava in 
profondità a Berti questi segna­
va la prima rete per II Ponte-
corvo 

I ragazzi dei Pontecorvo con­
t inuano a premero ma al 27' e 
nuovamente Ricci che segna la 
terza rete. Il Pontecorvo nella 
disperata ricerca di diminuire 11 
s u o ©vantaggio, si difende a vi­
so aperto, ma al 33' e al 40". Se­
rafini e BelaTdl infliggono agli 
ospiti altri due dispiaceri 

Al 41" infine Berti che segna­
va la seconda rete per il pon­
tecorvo 
MARIO VALLEROTONDA 

Humanifas-Yalmontone 3-0 
VALMONTONE: Cratti; Mattia 

Clannt. Blagettl- Sofia. Polsi; 
Caradelli, Fusarf, Serena, nic­
chi. Fabbri 

HUMANITAS: Mllinarl; Cen-
tomtni. SimeonL Cedelli; Seran-
toni, D'Agostino. Tarquinl. For-
nari Rinaldi. CecatJ. Mllinarl II 

Arbitro: Slgn. Tonelli. 
Afurcafort; nel p.t all' 11' Ce­

catl; nel s-t. al 10'"Tarquinl. al 
15' Cecatl. 

Disco rosso per li Valmontone 
al campo « Trionfale v contro la 
Humanitas che ha sfoggiato mi 
gioco lineare e velocissimo ed 
una una difesa veramente in 
gran «tornata. 

Il primo goal e venuto a l l ' i r 
allorché Cecatl liberatosi di 
Clanni è giunto a tu per tu con 
Cratti e lo ha battuto con un 
forte tiro a mezza altezza. Al 
20' im tiro di punizione di Ce­
catl è stato respinto dal palo 
quando II portiere era nlà bat­
tuto. AI 25' Rinaldi fuggito a 
« pieni pedali ». ma ostacolato fal­
losamente dal terzino Mattia, ha 
sparato un debole tiro che Crat­
ti non ha avuto difficoltà a pa­
rare. Poi capovolgimento di fron­
te e mischia in area di MOllnarl: 
la palla à terminata nel sacco, ma 
l'arbitro ha annullato per fallo 
sul portiere 

Nella ripresa l'Humanltas è 
partita con estrema decisione e 
nel giro di cinque minuti si è 
assicurata definitivamente la po­
sta in palio. Infatti, prima Tar-
quini al 10' e poi Cecatl al 15' 
Hanno stelato li successo per I 
propri colori. Ottimi Cratti e 
Clanni per 11 Valmontone. Ceca­
tl. Cerelll e Rinaldi per I padro­
ni di casa. 

VISA 

Fiamme Azz. - Gaefa 1-0 
FIAMME AZZURRE: Catarsi. 

Bartolinl. Ferola; Bertolotti. Ma­
riani. Piergallini; Mion. Marini, 
Salvato. Tucci. Andreinl. 

GAETA: Ceccanti. Aloisi. Gior­
dano; Benni. Arcella, Stefanelli; 
Riciniello. Pizzi, Camello. Campi­
no. Virll. 

Arbitro: Sig. Cataldo di Roma 

arcatori: al 9" della ripresa Ma­
rini. 

Le Fiamme Azzurre, con una 
rete del rientrante Marini, hanno 
avuto ragione del Gaeta, sceso a 
Roma con una formazione rima­
neggiata I tirrenici non merita­
vano certamente di perdere, aven­
do disputato una partita veloce 
e pregevole. Le Fiamme Azzurre. 
anche loro con molte riserve In 
squadra, hanno subito per tutto il 
primo tempo la superiorità degli 
ospiti; solo nella ripresa, appro­
n t a n d o che l bianco-rossi erano 
calati di tono, gli azzurri hanno 
portato quatche pericolo alla rete 
di Ceccanti. Se 1 padroni di casa 
non hanno subito alcuna rete lo 
devono. In massima parte, a... San 
datarsi: il bravo portiere ha In­
fatti salvato più volte la propria 
rete con alcune spettacolose pa­
rate. Il Gaeta ha avuto il suo 
punto di forza nella mediana, do­
ve ha giganteggiato Benni. un 
mediano d'attacco, ed 1 terzini. La 
prima linea, molto insidiosa, ha 
messo più volte in imbarazzo 1 di­
fensori azzurri: tra gli attaccanti 
ospiti 11 migliore è stato Rlciniel-
11. la veloce e piccola ala de­
stra. Le Fiamme Azzurre, diso­
rientate dalla fulminea partenza 
degli ospiti, hanno stentato ad in­
granare ed hanno mancato delle 
facili occasioni. La rete di Ma­
rmi ha dato la vittoria ai padroni 
di casa quando era convinzione 
generale che la partita si dovesse 
chiudere in parità Degli azzurri 
si sono distinti, oltre a Catarsi. 
Piergallini e Marini L'arbitro 

sig. Cataldo, ha diretto bene l'in­
contro, aiutato anche dalla caval­
leria delle due squadre in campo. 

CARLO SCARING1 

RAGAZZI 

Roma A • Lazio B 4 0 
Roma B- Lazio A 0 0 

Uri al campo Roma si sono 
svolti gli attesi Incontri fra I* 
aquadra ragazzi Roma A-Laxio 
B • Roma B-Lazio A. Il primo 
incontro ha visto la vittoria dai 
ragazzi dalla Roma A par 4-0 ad 
il secondo si ò chiuso in pari­
tà (0-0). 

I due inoontri hanno aperto la 
«sett imana Roma-Lazio»; coma 
è noto infatti giovedì avrà luogo 
allo Stadio Torino l'incontro La­
zio-Roma riserva • domenica lo 
atteso « derby » Lazio-Roma. 

HOCHEY SUL QHIACCIO 

Italia - Frauda 5-2 
nel Criterium d'Europa 

ZURIGO, 15. — La squadra ita­
liana di Hockey su ghiaccio ha 
riportato un nuovo successa nel 
Criterium d'Europa e del mondo 
di hockey su ghiaccio 

Essa ha battuto la squadra 
francese per 5-2 (2-1. 1-0. 2-1). 
Hanno segnato per l'Italia: Gra­
zia (2). Agazzi. Sa>-tor «» r>o M**« 
e per la Francia Baudin e Calller. 

Albatr astevere - Cosmet. 1 - 0 
Rulli ha segnato la rete della vittoria 
Benedetti e Cervini i migliori in campo 

COS.MET: Con ini; De Filippo. 
Pasquali. Vellani. Chiodi. Simon-
celli; Arena. Randazzo, Bartolo­
mei. Murascinlll. De Helardlnt. 

ALBATR \STKVERE: Mele; Ca­
retta. Benedetti; Carne\aii. suc­
co. Rulli; Venturini. Piacentini 
Wgenali. Funuro Desideri 

Arbitro: Caciotta 
Re/c: Rull: al 1"" della ripresa. 
C'osi come era inumata la par-

fifa promettala uno svolgimento 
quanto mai u-locc ed interessan­
te. La s/era di cuoio sfioraia con 
rapidità il terreno da un capo al-
l altro del rettangolo di oiuoro 
seguendo delle trame tecnicamen­
te pregeìolt 

Gli nspttt. i mcitori del Fioren­
tini la domenica precedente, si 
ipingerano assai spesso all'attac­
ca con puntate leloct e àen con-
negnate. che non sortitane l'ef­
fetto voluto soltanto per la « ra­
ra » imprecisione degli uomini dt 
minta. D'altro canto t trasteve-

(Dal nostro oorrispondanta) 

FONDI. 15. — La Fondana do­
po che s i è vista strappare In­
giustamente 1 due punti dell'in­
contro con l'Itaicalclo oggi al 
campo Ottorino Fabiani ha con­
seguito un'altra vittoria, dispu­
tando una delle più belle parti 
te del campionato- Il punteggio 
ha rispecchiato 1 valori in Cam 
pò considerando 11 bel gioco ve­
loce che la Fondana ha messo 
in campo Bisogna dire che il 
3 a 0 è poco in relazione alle 
molteplici azioni locali Fin dal­
l'inizio ei è avuta una supre­
mazia locale e b e dopo una se­
rie di brillanti azioni In area 
avversaria al 25' del primo tem-

o realizzavano la prima rete ad 
opera di Vaeseronl. il quale con 
IUTI tiro angolatissimo batte ine­
sorabilmente 11 portiere ospite 

I blu granata hanno domina 
t o nettamente per t u t u i 90 mi­
nuti di gioco, infatti nella ri­
prese, 11 gioco diventa sempre 
pfù opprimente e al 15' il pun-

Girone A 

1 risultati 
-Stefar-I. N. Cantaceli* 
*Fiorentini-Orottaferrata 
•Albatraatevre-Coe» Met 
•Wuriatdalbawo Tarquinia 
•Rieti-leHtuno 
Triofifalminarvsr-* Astra» 
'Frasca* i-Viterbe 
SanWttolio-'Trvoli 

* 0 
2-1 
1-0 
«-1 
2-0 
2-0 
2-1 
2-1 

Le classifiche 
Sanlart. 21 14 9 4 S2 24 SI 
Fiorentini 21 13 9 & 4S 2» 2» 
Mwrlald. 21 10 • 3 SI 28 21 
C o * Me*. 22 t 7 « 3 4 23 2» 
Astrea 21 t • f 39 30 24 
Trionfatm. 21 S e 9 39 37 24 
9t«4er 21 t • 8 37 94 24 
Albfttras*. 21 • 7 • 90 90 29 
Rieti 21 « 10 S 91 27 23 
Tarquinia 21 0 9 7 29 9122 
Vitarfc* 21 4 9 • 2T 94 17 
Tlv%U 21 • 9 10 24 99 17 
Fraeas*! 21 7 4 10 91 40 19 
Nettuno 21 9 9 19 29 47 14 
Orettaferr. 29 4 9 « I 28 40 11 
I. P l O e n t t l a 9 14 2 1 9 1 9 

Girone B 
I risultati 

* Bora-Annunziata 
*Humanltaa-Valmonton* 
*For mia-Alma* 
*3pea Romana Elettr. 
•ATAO-Oatien salva 
'F iamme Atsurra-Oaeta 
* I tatealeio-Pontecorvo 
*Fonde.narOtreatti Torp. 

Le classifiche 

io 
3-0 
1-1 
4-1 
0-O 
1-0 
5-2 
3 0 

IL CAMPIONATO LAZIALE DI CORSA CAMPESTRE 

Peppicelli vince net tamente 
precedendo Manzutti e Falzoi 
5i è disputato all'E.U.B. il 

campionato assoluto laziale tti 
corsa campestre. La gara, ti cui 
percorso era di oltre 5 chilome­
tri. è stata interessante. Molti 
atleti hanno preso parte alla 
prova unica, tra questi tutti i 
migliori a partire da Peppicelli. 
il campione italiano dei S.000 
e 10 000 metri per finire a Fa­
biani. Manzutti. Orelli. zagnna. 
Reali, e fanti altri. 

La vittoria è andata a Peppi­
celli. e non poteva essere diver­
samente. che ha c into affa ma­
niera forte, staccando a metà 
percorso Manzutti- Il vincitore 
ha dimostrato ancora una colta 
di essere ti più forte mezzofon­
dista del Lazio e d'Italia. Man­
zutti. della Lxbertas Latina', ha 
conquistato la seconda poltrona; 
quando Peppicelli è scattato ha 
cercalo intano tenergli dietro e 
si è dovuto accontentare di pre­
cedere Falzoi, dei Paracadutisti 
Viterbo (primo dei terza sene) 
che ha avuto la meglio, al ter­
mine di una tiratisstma volata. 
di Fabiani fpnmo dei seconda 
serie). 

Una mezza centuria di atleti 
ha preto ti « ria » assicurando 
il successo alla manifestazione 
bene organizzata dal Comitato 
Regionale. Appena abbassata la 
bandierina Peppicelli pattava in 
testa, posizione che ha mante­
nuto fino a metà gara. Al terzo 
chilometro ti campione italiano 
scattava e Sorprenderà Manzutti 
rhe non poterà far altro che 
vedere allontanarsi il sogno di 
vittoria. Peppicelli aumentava 
sempre più ti suo vantaggio fino 
a nortarlo aff'air>ro a 40". 

L'ordine d'arrivo 
l ) Peppicelli Giacomo (Testao-

c lne ) che compie i 5 km. in 
16'55"; 2 ) Mansuttl ( U n . Lati­
na) in 1T35"; 3 ) Falzoi fPar. 
Viterbo) 1T39; 4 ) Fabiani (Ca­
pitolino) 17*39" a spali*; 5) 
Zuccurrt (Par. Viterbo); « ) Orel­
li ( U b . Latina); 7 ) Reali (Ca­
pito!): 8 ) Btsegne (Adi Atee). 

ChfiaH»e-Sotaia3-0 
OSTIA MARE: Mereu, Ga­

staldi, Succi» Canigaris; Picciril­
li. Tebaldl; Caponi. Pollcalla. Di 
Fratta. Grteco I. Prono. 

SABAUDI A: Trenta. Martelli-
Bramanti; Mellusl. Trenta IL 

« _ » _ — M m m .m M « M
 RÌ' B'rnarduU. Bonci; Zecchi, 

VatoasxK. 31 3 • 13 3 3 40 lOLaaarett i , Di Non Vagelli, 

Sora 
Annunz. 
ATAO 
Fiamme A 
Italcalcio 
r^rta 
Hitnistftft. 
Aline» 
•pese 
rssiisL. 
Foweana 
Ovetene. 
Ol iwtt i T. 
Rem. KL 
F u mia 

22 19 9 1 47 13 39 
22 U 9 3 0 4 2 2 3 3 
21 12 7 2 4 0 1931 
21 % « 4 29 21 29 
21 11 9 9 44 29 27 
21 «0 9 9 91 27 29 
21 9 8 9 39 31 21 
21 8 8 8 94 44 21 
21 7 . 9 9 29 91 30 
22 9 7 9 2 9 9 9 19 
21 8 9 10 92 99 «9 
22 9 4 1 2 2 9 4 9 19 
21 4 7 10 21 90 19 
22 8 4 13 17 44 14 
22 1 10 11 17 43 12 

Arbitro: Ardulnl di Roma. 
L'Ostia Mare ha vinto ieri la 

sua ottava partita di compio-
— njpn'sqos H opuiua'fns ojim 
una squadra senza pretese, de­
bole in difesa ed inconcludente 
tro dobbiamo dire che la squo-
dra « Ulta » ha » girato » un po' 
menilo delle cltre volte: In di­
fesa. come al solito, ha retto 
bene ed ha respinto tutte le pun­
tate avversarie e l'attacco ha ri­
trovato In parte quell'intesa che 
aveva perduto da tempo. 

L'unica macchia nere nelln 
compagine « lilla » è stata la 
mediana quasi inconsistente. E 
gli uomini? Degli uomini va 
detto che « lillfno » si è limitato 
a raccogliere qualche rara palla 
e rimetterla giacché Succi, Ga­
staldi e CalHgaris hanno /atto 
buona guardia e sventato ogni 
minaccia prima ancora che giun-
gesse in area. All'attacco Poli-
celta e Grieco I hanno svolto 
egregiamente il loro compito di 
mezze ali; di Fratta e Caponi 
(Quest'ultimo autore di alcune 
belle azioni e di qualche.. « pa­
pera m che non dovesa commet­
tere) henno fatto la loro parte; 

fini si difendevano assai bene e 
spesso st affacciavano nell'area 
degli aziendali ove Cervini face­
va però buona guardia. 

Ma dopo appena venti minu­
ti di bel giuoco, tutto è inspie­
gabilmente cambiato. Molto so­
lente il pallone reni la calciato 
senza cognizione e /infra tra i 
piedi degli avversari. Alcune oc­
casioni d'oro venivano mancate, 
sia da una parte che dall'altra. 
il giuoco si faceva caotico e fiac­
co. E cosi finiva ti primo tempo 
a reti inviolate. 

Sella ripresa le cose peggiora­
vano ancora. Fughe vertiginose 
dt alcuni uomini i quali , n o n 
preoccupandosi affatto del giuo­
co d'assieme, finivano col calcia­
re it pallone a caso. Soltanto al 
T l'Albatrastevcrc perveniva al 
successo. 

Vn ennesimo calcio d'angolo 
contro la Cos Met. veniva battuto 
da Desideri. Cervini tentava di 
abbrancare la sfera ma. ostaco­
lato. non vi rtmctva. Mischia fu­
ribonda a due metn dalla linea 
fatale e Rulli trovava Io Spira­
glio giusto per battere l'estremo 
difensore avversario. 

Breve reazione della Cos.Met. 
e poi nuovo predominio dei pa­
droni di casa. A 9' dalla fine, m 
contropiede, gh ospiti mancava­
no la più facile delle occasioni 
per pareggiare. 

L'Àlbatrastevere ha meritato di 
rfneerc perchè, pur non facen­
do niente di trascendentale, ha 
avuto un netto vantaggio nel 
numero delle azioni portate in 
area avversaria. A dimostrazione 
di ciò stanno gli otto calci at 
angolo contro due m suo favore. 

Una nota di merito a Bene­
detti e Sacco dcll'Albatrastevere; 
a Cervini, chiodi e Vellani della 
Cos Met 

Famigliare e smza gravi pec­
che l'onerato drljarbitro 

ORFEO GRIGOLO 

Prono, autore deila prima rete, 
ha ancora molto da imparare 
Piccirilli e Tebaldi hanno fatto 
molto meno dt quanto era nette 
loro possibilità. Fra gli ospiti si 
sono distinti Bernardini e Tren­
ta 11. 

La part'tu ha visto l'Ostia 
Marc partire all'attacco e man­
tenere le redini dell'incontro per 
tutti i novanta minuti di gioco. 
autore Prono che ha spinto In 
Al 3' è tenuto il primo goal:»' 
rete uria polla r# spinta da un* 
difensore. Il gioco si * poi sta-1 ' ~ 
bilirccto nell'arca deali oipiti e CINODROMO RONDINELLA 
Trenta ha dovuto ricorrere p iù , V " W » ' « W " W KVIWIRfcUA 
rette a tutta la sua bravura per 
impedire nuove « offese » alla 
sua casa. Qualche rara azione di 
contropiede imbastita degli « az­
zurri > non ha avuto alcun esito. 
Sella ripresa i « fitta » hanno 
segnato prima con Piccirilli « 
poi con Caponi, su bella aziona 
personale. Quindi la fine. Un 
elogio all'arbitro che ha saputo 
mantenere la part.ta sui binari 
della correttezza e della caval­
leria. 

S A N D R O R A N D A » 

Questa sera a l l e ore 16, r i u -
n.oue ccr.se Levrieri a parziale 
b e n e f i c o de l ia C . R. I . 

DOMENICA 22, ore 12 e 17 

» • — é~ — M 
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C I C L I S M O 

Piena di fughe e di scatti la « corsa freccia » - Buona prova del giovane Coletto 
Bartolini piazzato al 4. posto - Bobet e Van Steenbergen non si sono visti 

(Dal nostro inviato spoetalo) 

« T O R I N O , 15. — Muggini 
ha battuto Pctrucci, allo 
sprint. Luciano ride, felice, 
Lorctto piange u borbotta. 
Due volte, Muggini ha mes­
so nel sacco Petrucci, sulla 
pista, nello sprint, e per stra­
da nell'ultimo pezzo della 
corsa. 

Diceva Muggini a Petrucci, 
un po' più in giii di San 

' Mauro: •• Tira tu, c h e io h o i 
, crampi alle gambe!... ». E Pe­

trucci, di forza tirava. Pensa­
va. Petrucci, che nella voluta 
Maggini si sarebbe tirato in 
là, l'avrebbe lasciato vassare. 
Invece: zac!... alla d i s t a n z a , 
mentre Petrucci batteva il 
ìmsso, Maggini è venuto fuo­

ri al largo e sul nastro s'è 
i m p o s t o di mezza ruo ta . Ha 
unirò , ha vinto con facilità. 
E, ora, a Petrucci che bor­
botta, Muggini fa spallucce. 
Luciano vien fuori dal grigio, 
i?i q u e s t e corse d i e , per lo 
più, c a m m i n a n o su l p i a n o 
T i e n e la distanza e arriva 
con i muscoli caldi; eppoi il 
suo guizzo non perdona. 
Trotta bene, e — a parte 
quel che dice Pctrucci — la 
s u a v i t t o r i a n o n fa grinze 
Luciano lùve ne l l 'ombra , ma, 
dall'ombra, sa venir fuori 
Qunnd'è il momento buono 
Bisogna dirlo: le corse, oggi, 
s o n o anche dei furbi. Perciò, 
viva Maggini! A n c h e a Mag­
gini il traguardo di Sanremo 
strizzu l'occhio... 

I campioni dormono 
Gli altri — / c a m p i o n i — 

'hanno fatto, p iù c h e al tro , 
u n a corsa dall'allenamento: 

\ cosi Van Steenbergen, Ku-
• b l er , B o b e t . Minardi. A l b a n i , 

„ Moresco, Ockers sono sempre 
• stati sulle ruote, nel gruppo. 

js Cosi, si sono messi in v e t r i n a 
i piii giovani, gli uo7ii im c h e 
•uoaliono far s u b i t o ti colpa 
grosso, e che poi, i n v e c e , r e ­
s t a n o p e r strada. 

L'aria è fredda, a Milano. 
Eppure le lancette dell'oro­
logio ' sono già in cammina 

\r per il mezzogiorno: la Mila­
no-Torino parte tardi perchè 
tardi vuole arrivare; spera, 
la corsa-freccia, di portare 

" in pista anche un po' di folla 
' del « derby » Torino-Juve. 

• Ma c'è chi vuol guadagnai 
tempo; e chi può essere l'uo-

| mo se non Grosso? Infatti, è 
Grosso che scappa e s i tra­
scina dietro Franchi, Vasco 
Baroni e Vittorio Rossello. La 
strada è piatta come una so­
gliola, e la fuga tira via a 40 
a l l 'ora . JII quattro e quattro 
otto, la fuga prende i l largo: 
45" a Rhp, V05" a Nerviano, 
ì'20" a Legnano. Dal gruppo 
scappa via anche > As&iriellV, 

i m a per u n quarto d'ora sol-
ti <anfo. 

• E il gruppo che cosa fa? 
" Allunga il passo a Busto Ar-
'; s i z io . S i c c o m e nel gruppo ci 

sono uomini forti e d i p a m -
ba lesta, la fuga cadrà pre­
sto nel sacco: il fatto av­
viene a Ga l lara te . F i n i s c e , 

| c o s i , l'avventura di Rossello, 
Franchi. Baroni e Grosso. 
Ma « l'uomo c h e fugge sem­
pre •> non si dà per v i n t o : 
Grosso — un po' prima di 
Somma Lombardo — si lan­
cia di nuovo, e questa volta 
con C o n t e r n o , Gervasoni, Ot­
tusi, Barozzi, Ambroso e M a ­
r i n i ; i l vantaggio d e l l a pat­
tuglia è di 25" a Sesto C o ­
l ende . 

Ma anche questo è uno 
strappo che col filo della 
ruota di ' Clerici. Born, Bal-
dare l l i , B a r t a l i n i , Mart in i , 
Monti, Pellegrini si cuce pre­
sto; si cuce sulla rampa di 
Borgomar.ero. dove poi For-

• tiara v i n c e r à (aria di casa...} 
il traguardo. 

Due ore di corsa non sono 
servite a sgrossare il gruppo; 
infatti 133 uomini — tutt i 
gli uomini della corsa — 
stantio ancora in gruppo. Ma 
la corsa scatta di continuo: e 
parte Bini/ ioni e parte F r a t i ' 
chi, ma Kubler, tutte e due 
le volte, arriva con la sua 
lunga ruota. Poi parte Fal-
zoni. e De Santi si aggancia. 
Non ha fortuna. De Santi; in 
una curva sbanda e va a s b a t ­
t e r e c o n f r o u n paracarro. An-

r che Casola, un po' prima, ave-
' va fatto un salto inoriate. 

Falzoni resta solo, per un 
po'; poi dal gruppo si sgan­
cia anche Saldare!!», r ac­
chiappa Falzoni a Casa 

Bosco. All'inseguimento ili 
Falzoni e Baldarclli, e c c o ora 
Seghezzi, Clerici, Martini, 
Chi l i , Lonl i , Bartalini, Sarti-
ni, Frosini, Serena, S c u d e l l a -
ro, Pettinati, Diggelmann, 
Ciolli e Gandini. Eppoi, an­
cora: Salimbeni, Rivola, Va7i 
S t e e n b e r p e n , Baranti, Gestri, 
Mastrojanni, Astrila, Pugi e 
Corrieri. 

Tutti questi u o m i n i fanno 
vattuglia e arrivano al rifor­
nimento — Buronzo; chilo­
metri 109,9 a 37,525 all'ora — 
con 30" di vantaggio sul 
gruppo. Metà strada è quindi 
alle spalle, e la corsa va 
avanti così — la pattuglia in 
fuga, e il gruppo a un tiro 
di schioppo — fino a Santhià. 
Qui Petrucci inette il naso 
alla finestra, e fa da trait-d'u-
nion fra quelli che scappano 
e quelli che inseguono. A n c h e 
questa schermaglia si conclu­
de con la vittoria del gruppo, 
che comincia a perdere gli 
uomini stanchi. 

L'aria punge sempre e i l 
sole è s e n z a luce , senza forza. 
La strada monta .fu, i n c o l l i ­
na . A l l a miccia danno fuoco 
ih sei: Bicocca, Roma, Ga-
hiano, Maggini, Piaszon, F a c ­
c ia l i . L'orologio marca t i 
t e m p o del distacco, a Casal-
b o r p o n e ; V05". Poi punta i 
piedi la Salita della Torre: 
Roma e Piazzon, scappano, 
mentre si fanno sotto K u b l e r , 
Petrucci v De Filippis che ac­

chiappano Gabiano e F a c c i o -
li il quale poi cade . 

Discesa a ruota libera, ep­
poi di nuovo su: a Moriondo. 
Roma e Piazzon scappano, m a 
giruno dì continuo la testa: 
il gruppo clic ha già preso 
Maggini e B icocca a c c h i a p ­
perà a n c h e Roma e Piazzon? 

Si lanciano in tre: Coletto, 
Caccia e Diggelmann, ma 
soltanto Coletto s'aggancia a 
Roma e Piazzon. Più in là 
Coletto s tacca di forza R o m a 
e Piazzon, e fugge solo! C'è 
a n c o r a un'ora di strada, per 
arrivare a Torino: Coletto s o -
gnu, e il suo cuore bussa alla 
porta della speranza. Coletto 
s 'arrampica con c a l m a , d i 
buo» passo, in bello stile, e 
arriva a Moriondo con 55" dt 
vantaggio sul gruppo dal qua­
le vengono via Petrucci e 
De Filippis c h e , per un po' 
fanno la corsa con R o m a e 
P i a r z o u . 

La collina sia per finire, 
resta ancora da montar sulla 
Rezza. La caccia a Coletto, 
ora, è decìsa; il gruppo è fu­
rioso: r ias sorbe Pelrur-ci, De. 
Filippis, Piazzon. Roma ma 
— in un momento di tregua 
— si lascia scappare Prisco, 
Bartalini e Ghirardi. Il tira e 
molla ha per bersaglio Co­
letto; il s o p n o del r o g a l o de l ­
la « Frejus » finisce ai j)icdl 
della Rezza: Bartalini, Pri-
nco e Girardi raggiungono 
Coletto, e continuano a s c a p ­
p a r e ; il gruppo è vicino; Co­
letto, sfinito, si p e r d e . A n ­
c h e Ghirardi, stanco, cede. 
Isotta a d u e , p e r il traguardo 
dellu Rezza: Prisco è più 
svelto di Bartalini e v i n c e . 
Ghirardi è staccato di 20", e 
i l o r u p p o di 35". 

Una lunga, comoda, disce­
sa, eppoi ecco Torino: Barta­
lini e Prisco giocano d'azzar­
do. All'improvviso — a San 
Mauro — dal gruppo parte 
Petrucci che trascina Maggi­
ni e Zampini. A Sassi, Pe­
trucci, cavallo di battaglia 
della fuga in extremis, Mag­
gini e Prisco lasciano indie­
tro ' Ghirardi, acchiappano 
Bartalini e Prisco poi li p ia t i ­
t a n e p e r strada. 

Ma ecco il traguardo: Zam­
pini, Petrucci e Maggini en­
trano in pista, ruota a ruota. 
All'uscita della curva parte 
Petrucci che passa Z a m p i n i 
di forza. A l lora , si fa sotto 

U C B V 

Muggini che resiste all'allun­
go d i P e t r u c c i , po i , n e l l a c u r ­
v a c h e mette sulla diritturaì 
scatta, passa Petrucci e v ince 
di mezza ruota. 

ATTILIO CAMORIANO 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) LUCIANO MAGGINI (A-
tala) in 5.53'04", alla media 
oraria di km. 38,390; 

2) Lorctto Pctrucci (Bianchi) 
a mezza macchina; 3) Zampini 
a due macchine; 4) Bartalini; 
5) Prisco; 6) Albani; 7) Bini; 
8) Kubler; 9) Rlvola; 10) Mon­
ti; il) Faccioli; 12) Isolti; 13) 
Corrieri; 14) Roma. 

DISTACCANDO NEL FIDALE IL GRUPPO 

Nello Fabbri trionfa 
nella II Coppa Chiapperà 

Imperi, Bastianelli e Proietti piazzati ai posti d'onore 
Successo pieno dei giallo-rossi — Molti gli incidenti 

La graziosa Giuliana Minuzzo, la nuova « topolino delle 
nevi » che ha raccolto l'eredità di Celina Seghi, si è imposta 
ieri nel lo s lalom del Kund.ihur superando le migl iori 

spécialiste del discesismo europeo 

SPORTS INVERNALI 

Giuliana Minuzzo vince 
lo slalom del Kandahar 

INHlo slalom maschile affermazione degli austriaci con Molterer 

(Nostro servizio particolare) 

S T . A N T O N , 15. — Una 
bel l isbima v i t tor ia è stata 
consegu i ta ogg i dal l ' i ta l iana 
Giu l iana M i n u z z o ne l la gara 
di s l a l o m de l K a n d a k a r . 

La pr ima g a r a , que l la d e l ­
la d i scesa l ibera , a v e v a r e ­
g is trato la v i t tor ia di u n 
« outs ider »> 1' austr iaca H o -
c l e i tner , a mo l t i però era r i ­
m a s t a l ' impress ione c h e m o l ­
t e d e l l e concorrent i p iù q u o ­
ta te fossero s t a t e ^vantag ­
g i a t e dal l ' e c c e s s i v a faci l i tà 
d e l percorso , c h e i n c l u d e v a 
u n tratto p i a n e g g i a n t e , nel 
q u a l e l 'austr iaca si e r a a v ­
v a n t a g g i a t a p r e v a l e n d o sul le 
mig l ior i s p é c i a l i s t e de l la g a ­
ra. graz ie soprutut to a l la v e ­
locità deg l i s c i . 

G iornata di chiari f icazione 
d u n q u e q u e l l a d i o g g i su i v a ­
lori rea l i d e l l e . concorrent i 
I l percorso c h e si s n o d a v a 
s u 380 inetr i c o n u n d i s l i ­
v e l l o di 150 era d i s s e m i n a t o 
di 40 p o r t e c h e lo r e n d e ­
v a n o p a r t i c o l a r m e n t e diffi­
c i le . 

S u q u e s t o percorso la G i u ­
l iana M i n u z z o h a o t t e n u t o la 

La Roma vince a Treviso (8-0) 
rimettendosi in corsa per il titolo 

RUGBY ROMA: Perrini; Lates-
sa I. Farinelli. Rosi. Zanatta; 
Murinl. P e r r o n e ; Gabrielli 1. 
Giorgi. C'urti; Riccioni. Barban­
ti; Gabrielli III. De Santi;.. Sil­
vestri. 

TREVISO- Buldun. TreUean. 
Fre^/a. Pavm tir» II; Zucchel-
lo. Cavillato; Peron. RosM, Cu-
berli; Frelich. Meitriner: Carnio, 
Borelli. Campeol 

ARBITRO: Melesa di Bologna 
MARCATORI: nel 1 te.npo 

Marini (calcio Ui punizione); 
nella ripresa ROM (meta traMor-
mata da Marini). 

(Dal nostro corrispondente 

TREVISO. 15 — La Roma e 
scesa con 1 animo tranquillo 6tU 
campo del Treuso 

Da parecchie settimane i bian 
ceneri non riuscivano a dispu­
tare un incontro *enza l'incubo 
di do\er xuadasnare j due pun­
ti in palio a tu tu i costi L"av-
\ erbario odierno non era di quel­
li che mettono paura ed il net­
to scarto in tavore dei romani 

de l Indica che efTettltamente una 

323ZSXdB" 
Fatica il Borletti 
contro la Roma (51-43) 

Nel campionato di pallacane. 
stro le posizioni vanno sempre 
più delincandosi. U s c i a m o pas­
seggiare tranquillamente il Bor­
setto e guardiamo invece cosa 

r succede aUe sue spalle: la lotta 
^.per le piazze d'onore e virtual-
' mente conemsa. Malgrado la 

classine» collochi ben 5 squadre 
• nelol spezio di 4 punti , le con-j 

dizioni di Torma del Gtra indi­
cano cbiaraar.ente quale è la 

., «quadra che menu* il titolo ai 
« seconda grande » del torneo. I 

'- bolognesi hanno tolto lo scettro 
r ai cugini della Virtù» che sono 
r clamorosamente scivolati in casa 
p contro gU spericolati « muletti > 
» triestini 
$4» Anche lTUlia non ha mollato 
3 e, riuscendo a regolare di stret-
g U misura li Varese (48 + 4«) . 
ff non ha ancora abbandonato la 

seconda poltrona eh* t iene In 
condominio con i bolognesi dei 
Oli*. 

In coda le acque vanno schia-
, i rendo*!: «confitte la Gallar»tese 
P « d 11 Napoli a Gorizia ed a pe­

la lotta per retroceaslonee 
* • virtualmente finita a svantag- Unite p, 7. 

gio deUa Oallaratese e della 
Triestina (alla quale la vittoria 
sulla Virtù» non è seri ita a 
mente 

Un decorso a parte merita 1 In­
contro Boriettl-Roma. Senza nes­
suna importanza a Ani della clas­
sifica questa partita è vissuta ao-
lo per I orgoglio dei romani che 
non sono voluti andare a Mila­
no in veste di e poverelli ». Le 
due squadre hanno dato vita ad 
un incontro aperto ed equilibro. 
to che s i è risolto in iavore dei 
milanesi con so:i 8 punti di van­
taggio. 

/ ri»u//o/i: «Bonetti-Roma 51-
43. • Itala-Varese 48-46; Glra-»Re-
yer 38-33; Triestina-*Vlrtus 48-
4«; •Gorizlana-GaliarateM 47-40; 
•Victoria-Napoli 64-40. 

La classifica: Bonetti p. 35; Gi­
ra e Itala p. 23; Reyer e Virtus 
p. 22; Varese p. 19; Roma p. 17; 
Goriziana p. 15; Victoria p. 14; 
Napoli p. 12; Triestina p. fi; Gal* 

diflerenza di \alorl In campo 
c'è stata 

I trevigiani si 6ono difesi co­
me meglio hanno potuto, ma 
contro un « 15 » desideroso di 
rifarsi di tutte le disavienture 
capitategli nelle ultime sett ima 
ne non c e r a nulla da fare. I 
romani sapevano già di trovare 
•n quel di Treviso una compa 
ginc non troppo avara di punti 
si trattava solo di effettuare u n 
salutare « galoppo » e stare alla 
finestra ad attendere la buona 
novella da Parma, dove erano d» 
scena i campioni d'Italia. 

I bianconeri non 6i sono la­
sciati slug^ire l'occasione ed 
hanno conquistato due punti 
preziosissimi che potrebbero ri­
metterli in corsa per il titolo. 11 
merito di questa nuova afferma­
zione va soprattutto a Mariani, 
oggi in forma spettacolosa, fran-
cobollatore inesorabile e distrut­
tore di o»ni a?ione avversaria. 
preciso ed Attento in osnl fase 
risolutila ali attacco c o n lui 
vanno citati anche Perrone e 
tutto il pacchetto de«Ii avanti 

Benché de?H 8 punti solo 3 
siano da attribuirsi a segnature 
in n'eta. !a superiorità dei ro­
mani é stata contante e se il 
bottino non è stato più abbon­
dante s i deve più alla precipi­
tazione degli attaccanti romani 
che al merito della difesa locale 
Azioni venivano sciupate prima 
l a Rosi, poi da Zanatta e da 
Latessa Era pero lo s tesso Rosi 
che r i u n i v a a portare la palla 
in area di meta avversaria con­
cludendo una bella azione di 
linea. > 

II taccuino degli appunti se­
gna in maggioranza azioni bian-
conere. 

E" 6tato infatti un pressoché 
cont inuo monologo da parte del 
romani che hanno premuto a 
Jungo in area avversaria. Ogni 
tanto i trevieiani riuscivano a 
rompere l assedio con veloci 
puntate, ben contenute periS da 
Perrini Ma più che azioni ben 
condotte alla roano erano fughe 
Isolate che non potevano dare 
altro es i to 

Nell'altro campo invece le 
aperture sono state numerose 
ed ancora una volta la equadra 
romana si è fatta apprezzare per 
il gioco aperto e spettacolare 
della linea del trequarti e per 
la incisività degli avanti. 

t7na vittoria scaturita da uno 
lei t>ollti calci di punizione sa­
rebbe stata una beffa per la Ro­
ma che ha sfiorato più volte il 
successo La meta di Rosi ha 
dato al punteggio le giuste pro­
porzioni. senza nul la togliere al 
merito del battuti eh» al sono 

prodigati generosamente nel ten­
tativo di mantenerlo nei giusti 
limiti 

ITALO CREMO 

I risultati di ieri: Amatori-
Napoli 3-0; Aquila-Brescia 6-6; 
Rovigo-Parma 6-5; Roma-Treviso 
8 « 0. 

La classifica: Panna. Milano 
e Rovigo p. 24; Roma p. 22; 
Petrarca p. 17; Brescia p. 15; 
Treviso p. 9; Aquila e Amatori 
p. 8; Napoli p. 7. 

SCHERMA 

Il torinese Montoni 
campione junìores di fioretto 

NAPOLI. 15. — l a classifica fi­
nale del Campionato italiano di 
fioretto individuale per < giova­
ni » è la seguente: 1) Montorsi 
(Torino) con 6 vitt. 1 se. dopo 
spareggio; 2) Di Giulio (Brindisi) 
con 6 vitt. 1 se. dopo spareggio: 
3) Mancini (Pesaro) con 5 vitt.; 
4) Mastrocinque (Napoli) con 4 
vitt.; 5) Germani (Accademia Na­
vale) con 3 vitt.; 6) Grasso (Ge­
nova): 7) Chirco (Bologna): 8) 
Tassinari (Vercelli). 

sua v i t tor ia , la più be l la for­
s e o t t e n u t a da l la nostra sc ia ­
tr ice ne l corso di ques ta s ta ­
g ione . 

L 'az ione de l la Minuzzo è 
s ta ta v e r a m e n t e irres ist ibi le . 
Par t i ta c o n s t i l e f luido € 
p i a c e v o l e la M i n u z z o s u p e ­
rava c o n e n o r m e prec is ione 
tut te l e por te facendo f e r ­
m a r e i c ronometr i sul l 'ott i ­
m o t e m p o di 109". Ma la 
v i t tor ia de l la nostra azzurra 
è s ta ta contras ta t i s s ima . Le 
concorrent i c h e h a n n o più 
da v i c i n o ins id iata la g r a ­
ziosa azzurra s o n o s ta te le 
aus tr iache . •> 

Ossi Re ichert infatti e 
T r u d e K l e c k e r , for t i s s ime 
spéc ia l i s t e d e l l o s l a l o m , h a n ­
n o a n c h ' e s s e c o m p i u t o il 
percorso in u n t e m p o m a g n i - ' 
fico a r r i v a n d o la p r i m a ad 
u n d e c i m o di s e c o n d o , Ja s e ­
conda a u n s e c o n d o e un 
d e c i m o da l l a v inc i t r i ce . 

D i e t r o al f o r m i d a b i l e t er ­
zet to si è c lass i f icata la t e ­
desca B u c h n e r - F i s c h e r che 
ha s e g n a t o il t e m p o di 111" 
D o p o l e a u s t r i a c h e Jare tze , 
H o e h t l e i n e r e B a u g e r t , c h e 
s o n o g i u n t e p e r ò s e n s i b i l ­
m e n t e l o n t a n e d a l l e p r i m e . 

C o n q u e s t a v i t tor ia la M i ­
nuzzo è ba lzata a l s e c o n d a 
pos to n e l l a c lass i f ica d e l l a 
c o m b i n a t a c h e vetje in tes ta 
la K l e c k e r , graz ie al terzo 
pos to o t t e n u t o l 'altro g iorno 
ne l la d i s c e s a l ibera . 

N e l l o s l a l o m m a s c h i l e gl i 
aus tr iac i h a n n o c o n f e r m a t o 
la l o r o s u p r e m a z i a , c lass i f i ­
candos i ai pr imi tre post i c o n 
Mol terer , H u b e r e S c h u s t e r . 

P A U L KOERNER 

S l a l o m f e m m i n i l e 
1) GIULIANA MINUZZO (Ita­

lia) 109"0; 2) Ossi Reichert (Ger­
mania) 109'J1: 3) Trude Klecker 
(Austria) 1IQ"2: 4) Miri Buch­
ner-Fischer (Gertn.) 116"6; 5) 
Luise Jaretz (Austria) 112"4; fi) 
Thea Hochleitner (Au.) H4"3; 
7) Erny Peanee (Francia) 114"5; 
8) Marysrlte Agnel (Fr.) I14*'9. 

C o m b i n a t a f e m m i n i l e 
1) TRUDE GLECKER (Austria) 

l.M punU: 2) Giuliana Minuzzo 
1.S2; 3) Ossi Reichert (Germ.) 
2.1S; 4) Thea Hochleitner (Au.) 
2.91; 5) Annemirl B u c h n e r - F i ­
scher (Germ.) 3.21. 

S l a l o m m a s c h i l e 
1) ANDERL MOLTERER in 

I27"2; 2) Rene Rey (Svizz.) 128"Z; 
3) Walter Schuster (Au.) 12r"3; 
4) Claude Beni (Fr.) 128"4; 5) 
Benni Obermneller (Germ.) lZtTl; 
C) Hans Seneer (Au.) 129"8: 7) 
Martin Stolz (Au.) 130"4; 8) Frltz 
Huber (Au.) I3I"I; 9) Charles 
Bozon (Fr.) 13?"«: 10) Francis 

Bozon (Fr.) e Ernst Hintersieer 
(Austria) in 132"1 a pari merito; 
12) Carlo Gartner (It.) I32"6. 

TENNIS 

Due mesi di squalifica 
per Fausto Gardini ! 

M I L A N O , 15. — I l C o n s i ­
g l io d i re t t i vo e la C o m m i s ­
s i o n e rec lami e r e g o l a m e n t i 
g a r e de l l o F e d e r a z i o n e i t a ­
l iana t e n n i s h a n n o c o n c l u s o 
ques ta sera i l a v o r i in iz iat i 
ieri . D u r a n t e la r i u n i o n e è 
s ta to p u r e trattato i l « c a ­
so G a r d i n i » su l la b a s e d e l ­
l e d o c u m e n t a z i o n i p e r v e n u t e 
d a l l e F i l i p p i n e . A l r iguardo 
la F .I .T. d i r a m e r à d o m a n i u n 
c o m u n i c a t o ufficiale. 

D a ind i screz ion i a p p r e s e 
dal l 'A.NJS.A. , s e m b r a c o m u n ­
q u e c h e la C o m m i s s i o n e ab 
b i a p r e s o la d e l i b e r a z i o n e d i 
inf l iggere a G a r d i n i u n a r ; e n z a de l lo scorso anno a v / e b 

Ne l lo Fabbri, raccogliendo la 
eredità sportiva di Monti e 
Ciancola, ha c lamorosamente 
confermato l e sue doti e cce ­
zionali di atleta aggiudicandosi 
di forza la II Coppa Chiappet-
ta per il G. P . Sanlorenzarti-
gl io . 

Non crediamo di sbagliare se 
fin da ora affermiamo che il 
neo-di le t tante ha tutte l e qua­
l ità per affermarsi, alla pari 
de i due giallorossi passati alla 
categoria superiore, in campo 
regionale e nazionale. Qualcu­
no parla di « fuoriclasse »: non 
ci spingeremo fino a questa af­
fermazione, ma non possiamo 
neanche discostarcene troppo. 
Le qualità ci .sono e sono e v i ­
dent i . Oltre al la forza, N e l l o 
ha dimostrato una notevo le i n ­
tel l igenza in gara. L'unico pun­
to interrogativo r imane la t e ­
nuta s-ulla distanza, poiché fi; 
nora i percorsi sono stati brevi 
e poco duri ; vedremo in s e ­
guito. 

U n altro e x trlonfalino si e 
classificato a l secondo posto; 
Elio Imperi . Generoso e tenace, 
egli è stato tra i p iù att ivi 
contribuendo notevo lmente al 
successo de i colori sociali . B a ­
st ianel l i e Proiett i , terzo e 
quarto nell 'ordine, meritano 
una citazione a parte . I d u e 
alfieri del la Gori hanno c o n ­
dotto una gara superlativa: so­
no stati attaccati a r ipet iz ione 
dal vincitore e dai suoi c o m ­
pagni e sempre hanno risposto 
attaccando a loro volta e cer­
cando la via del successo senza 
risparmiare energie . 

Beniss imo Bernardi , sempre 
in prima fila, Faggiani, Salvati , 
Corridi ( in netta r ipresa) . Bini , 
il .< vecchio » Gallotta, Vagnoni 
e Turchetti . 

N o n poss iamo invece non s e ­
gnalare un aspetto negat ivo 
del la organizzazione. Troppe 
macchine a l seguito! Troppi in ­
cidenti si sono verificati. Inci­
denti ai corridori (Fagioli e 
Belfiore) tallonati troppo da 
vicino, incidenti agli stessi 
« suiveurs » (un ferito grave 
al le porte del la città in un ca­
pitombolo generale che poteva 
avere conseguenze ben più 
drammat iche) . Rivolgiamo un 
caldo appel lo al le autorità 
sportive affinchè discipl inino la 
partecipazione de l l e macchine 
al seguito e d iano la possibilità 
ai rappresentanti de l la stampa 
di compiere con l a dovuta s i ­
curezza il compito loro affi­
dato. 

Altra nota negat iva: l 'espe-

Ed ecco la cronaca della cor-
su. Abbiamo lasciato da pochi 
minuti Cinecittà quando già un 
gruppetto di audaci prende la 
iniziativa di piantare in asso il 
gruppo: Pace, Bini , Manente, 
Tamburini, Cinell i e P ie tran-
toni. Ma è soltanto una fiam­
mata, poiché prima di Vermi-
cino tutto rientra nel la norma­
lità. 

Da questo momento ì g ial lo­
rossi del la A. S. Roma pren­
dono l e redini della gara: fug­
ge Faggiani ed il gruppo lo 
riacciuffa poco dopo. Tenta a l ­
lora Salimbeni che sulla dura 
rampa veia'o Frascati riesce ad 
acquistare circa 100 metri di 
vantaggio. Fallita anche l ' im­
presa del campione laziale, 
evade Fabbri. Il gruppo lo rag-

ta da Faggiani, Proietti, I m ­
peri, Tartaglia, Bernardi, Ga­
leotti e Salvati . A Velletri , d o ­
ve Proietti precede Imperi ne l ­
la volata per il traguardo a 
premio, altri corridori si ag­
gregano agli otto; Taddei, B i ­
ni, Gallotta, Profumo, Fagioli , 
Bastianelli e Bollett i . L'andatu­
ra è sostenutissima. Ma nel le 
retrovie non si dorme: il due l ­
lo a distanza ravvicinata fa 
prevedere altri cambiamenti 
alla testa della gara. Intanto 
qualcuno cede: Bolletti e Cer-
reoni non reggono il treno lo ­
ro imposto. Fagioli cade mala­
mente urtato da una delle nu­
merosissime macchine de l se­
guito. 

Lasciamo Pontelugano e Ca-
pannel le di Tivoli mentre Va-

squal i f ica d i u n pa io di m e s i 
per q u a n t o a t t i e n e l a s u a a t ­
t i v i t à in c a m p o n a z i o n a l e , 
p r o l u n g a n d o n e per q u a l c h e 
m e s e i t e r m i n i n e i c o n f r o n t i 
d e l l a s u a p a r t e c i p a z i o n e a 
gare in ternaz iona l i . 

be dovuto insegnare che il via 
l e d e l l e Prov inc ie non è adat 
to p e r arrivi . E' troppo stretto 
e posto dopo una curva a g o ­
mito che intralcia l a fase fi­
nale de l la gara. Non se ne è 
invece voluto tener conto. 

Ne l lo Fabbri taglia il traguardo 

giunge ma comincia ad a l lun­
garci sotto ì colpì di magl io 
dei ragazzi di Chiappini . La 
giostra de l l e fughe continua: a 
Grottaferrata Cerreom, Fag­
giani, Pucel lo e Dei Giudici 
passano a l comando de l la gara 
riuscendo a guadagnare circa 
20"' sul gruppo. Colabattista, 
Cittadini. Bini e Turchetti , 
punte avanzate de l grosso, 
vanno alla caccia dei quattro 
in fuga ed in breve rosicchia­
no secondi. Ma anche il resto 
d e l plotone sotto la spinta di 
Corridi opera il ravvic inamen­
to. e il r icongiungimento av ­
viene ad Ariccia. 

Altra fuga a Genzano opera-

Passeggiata di Mascarade 
nel Pr. Ceppano alle Capannelle 

La favorita Mascarade, c o n ­
ducendo con sicurezza da un 
capo all 'altro dei 1600 metri 
del percorso in pista piccola 
siè aggiudicato ne l p iù faci le 
dei modi il Premio Ceprano, 
dotato di 840 mila l ire di pre ­
mi, riservato a l l e f emmine na­
te in Italia di tre anni, che 
costituiva la prova di centro 
de l la interessante r iunione d i 
Ieri a l l e Capannel le . Mascarade 
ha preceduto di tre lunghez­
ze al l 'arrivo Lea che è venuta 
ad occupare il posto d'onore 
a otto lunghezze da Trebase-
leghe apparsa net tamente a 
corto di condizione: m a la v i t ­
toria del la caval la de l la Razza 
del Soldo è stata p iù facile di 
quanto non dica la distanza 
che la separava all 'arrivo dal le 
sue avversarie dal momento 
che Parravani non ha mai do ­
vuto sollecitarla e che tutta 
la sua corsa non è sembrata 
nulla di p iù di una comune 
passeggiata di salute. 

Con questa vittoria Masca­
rade ha messo una grossa ipo­
teca >ul classico * Elena » in 

AUTOMOBILISMO 

var, Vanni Fucci (un cavallo 
che passa da prove deludenti 
ad altre eccezional i ) , Pampa, 
Fior d*Avena t Puntapenna, A l ­
dino. G. B. 

A Gerinisu Ferrari 2945 
lei Mi i6Coppu dei Laghi 99 

Villorioso debullo di Waller Leonardi nella cai. 500 turismo 

programma per i l 29 marzo: 
ed. ove si tenga presente che 
la stessa Razza de l So ldo d i ­
spone quest'anno de l la f e n o ­
menale Dacia e di Alber igo si 
vedrà come l e ' « classiche »> di 
primavera rischino d i finirà 
tutte in casa de l la scuderiq 
mi lanese . 

L e a non ha corso male ed 
ha confermato l e ouone voci 
che correvano sul s u o conto: 
la corsa d i Trebase legho non 
v a i n v e c e presa alla lettera 
dal m o m e n t o che la caval la è 
stata presentata in corsa pro­
babi lmente so lo per u n lavoro 
Almeno a giudicare dal gras­
so superfluo che essa metteva 
in mostra sul le sue forme pia­
cent i . 

La Corsa TOTIP ha registra­
to l a vittoria di Senza P e n ­
sieri mentre Dandolo giunto 
al termine di u n movimentato 
finale, è s tato r e t r o c e s ^ dai 
commissàri a l 4 . posto per ave ­
re danneggiato sia il vincitore 
che Atlant ide , gitftita terza a 
rispettosa distanza. 

La decis ione dei commissari 
p u ò essere sottoscrit*a per 
quel che riguarda l a punizio­
ne inflitta a Dandole: ma. 
francamente, non ci sembra 
che essi potessero ignorare 
(come hanno fatto) l e scorret­
tezze commesse in arrivo an­
che da qualche concorrente, 
<na pure per reazione. Così se 
non v'era dubbio sul danneg­
giamento subito da Atlantide. ,__- . _ . „ , _ 
era però discutibi le se e?so M I L A N O , l a . — 
fosse stato provocato dall 'azio- " " * Sarà c h e n o n ha d a t o 
ne d e l solo Giorgi che era poss ib i l i tà di resp iro al lotto 

DAI -MONDIALI» DI HOCHEY 

Si ritirano i cecoslovacchi 
per la morte di Goftwald 
ZURIGO 15. — La squadra 

cecoslovacca, che stava dispu­
tando il campionato mondiale 
di hochey su ghiaccio, si è riti­
rata ieri dalla competizione a 
causa della morte del Pres i ­
dente della Repubblica Clement 
Gottwald. 

I cecoslovacchi, che ancora 
dovevano incontrarsi con la 
Svizzera e la Svezia, avevano 
grandi probabilità di v incere il 
torneo. 

Dopo il i oro ritiro la vinci­
trice del torneo è stata la S v e ­
zia. 

gnoni, Fabbri e Corridi, che 
hanno operato un energico i n ­
seguimento, si apprestano a 
rientrare ne l gruppetto de i pr i ­
mi. In testa continua la corsa 
convulsa caratterizzata dai c o n ­
tinui mutamenti dovut i ai n u ­
merosi tentativi dei giallorossi 
che cercano una soluzione di 
forza. Àgli attacchi de i ragazzi 
di Chiappini resistono bene 
Proietti e Bastianell i , sempre 
sul <« chi va là », pronti a r i ­
spondere energicamente . 

Dopo Bagni Bernardi a l lun­
ga. ma Taddei, Bini e Proiett i 
lo riportano ne l gruppetto. Ed 
ecco che Fabbri, a l le porte di 
Roma, opera un attacco fortis­
simo ben protetto da Imperi, 
Bernardi e Faggiani . Proiett i 
rintuzza ancora: risponde a n ­
che Bestianel l i e l 'ennesimo 
tentativo fal l isce. Ma al P o r -
tonaccio è la volta buona: l ' ex 
trionfalino lascia di forza tutti 
e fugge verso l'arrivo ormai 
prossimo. 

Sotto l o striscione posto a l 
viale de l l e Provincie Ne l lo 
Fabbri r iceve la trionfale a c ­
coglienza. Quindi giunge I m ­
peri che precede in volata B a ­
stianelli , Proietti e Bernardi . 

GIORGIO ND8I 

L ' o r d i n e d i a r r i v o 
1) FABBRI NELLO (A. S. Ro­

ma) che compie 1 120 Km. del 
percorso in ore 2.5S" alla m e . 
dia oraria di Km. 40,446; 

2) Imperi Elio (A. S. Roma) a 
15"; 3) Bastianelli Fiora vante 
(G. S. Gori) s. t.; 4) Proietti 
Lamberto (G. S. Gori) idem.; 5) 
Bernardi Ermes (A. S. Roma) 
s. t.; 6) Faggiani Alvaro (A S. 
Roma) a 25"; 7) Salvati (sèrse 
Coppi di Terni) s. t.; 8) Corridi 
(C. V. Appio ) ; 9) Bini (S. S. 
Lazio); 10) Gallotta; l i ) Vaeno-
ni; 12) Tarchetti; 13) Profumo; 
14) Tartaglia; 15) Taddei. Seguo­
no altri corridori in tempo mas­
simo. 

La Coppa Cbiappetta è stata 
assegnata all'A. S. Roma per 
merito di Fabbri, Imperi e Ber­
nardi. 

AD OLTRE 43 KM. ORARI 

Filippini vittorioso 
nello " Caldirola „ 

ET s ta ta i sc i to se u n a m a n o ignota e 

Un pieno successo ha corona­
to 1* prima gare automobilistica 
romana dell'anno, la II Copp» 
dei Laghi, svoltasi ieri mattina 
sul percorso in salita Bivio di 
Marino-Madonna del Tufo d.1 Km. 
6.500 con u n d i s ive l lo di m. 312. 

Dei 59 concorrenti iscritti, ap­
partenenti ai \ari Auìomobil 
clubs italiani 48 si sono presen­
tati alla partenza. 

La vittoria assoluta è andata 
contro lì pronostico, al giovane 
Germi che su Ferrari 2715 si è 
imposto al favorito Scarlatti iJ 
quale pilotava una A-MP. 2500-

La s*ra. d e ! resto, ha messo 
in luce van giovani, fra questi 

(Fiat 500) in 5"57"35 media 65.481 
2) Ciolfi Luciano (Fiat 500) in 
6"14"87: 3) Borghesio P Cario 
(Fiat 500) 6'17" 19. Classe 1100: 
I) De Sancìts Gino (Fiat 1100) 
in 505"43 media 76.620: 2) Ma­
i n i n o Francesco (Fiat 1100) In 
5"08"11; 3) Tomassini Siro (Fiat 
1100) 5"27"53. Classe IS00- 1) Mo-
rettini Sant ino (Fiat 1400) in 
5'09"10 media 75.703; 2 ) Monaco 
Ottorino (Fiat 14O0) 5'27"13; 3) 
Franctosmi Fernando (Fiat 1400) 
5'37"81. CJosse^olfre 1500: l ) Xa-
talonl Germano (Aurelia 1900) 
in 4'30"31 media 86 570; 2) San-

CJas*e fino 2000- 1) Hanhoe (Al­
fa 1900 Sprint) in 4"05"63 media 
95.282; 2) Cornelia Giuseppe (Au­
relia G. T.) 4"20"78; 3) Begozzl 
Antonio (Aurelia G. T.) 4*32 "01. 

Categorìa Sport — Classe 750: 
1) Leonardi Sesto (Gieur) in 
4'12-03 media 92.851; 2) Santo-
vettl Franco (Giaur) 4"25"67; 3) 
Saccam Ernesto (Fiat Patriarca) 
4'38*34. Classe 1100: 1) Rossi 
Giuseppe (Fiat Stang. 1100) in 
4'09"29 media 93.864; 2 ) FeTra-
guU Sergio (Fiat Slang. 1100) 
4'09"35. Classe oltre 1100: 1) Ge-
rini Gerì no (Ferrari 2715) in 
3'56"78 media 98.812; 2 ) Scar­
latti Giorgio (A.M.P. 2500) 3'57~2 

Ferrari 
tovetti Fabrizio (Alfa 1900) in 

Walter'"Leonardi' cne h i ^ n t o | « ' 3 9 " 6 3 ; 3) Matteucd Raffael loj 3 ) M a n c m i Fernando ( 
nella categoria 500 turismo se- (Alfa 1900) in 4'42*41. 2000) 406"37. 
guendo cosi l'esempio del padre Categoria Gran Turismo inter-

- - - nazionale — Classe fino 1100: 1) 
Mancini Carlo (Fiat 1100 Zaga-
to) in 4*36"85 media 90.747; 2) 
Rosati Giuseppe (Fiat 1100 Stan 

Leonardo, che si è facilmente as­
sicurata la vittoria nella catego­
ria 750 sport a "bordo di una 
Giaur. 

Categoria turismo di serie — 
Classe 500: 1) Leonardi Walter 

Il miglior tempo nel tratto cro­
nometrato Quadrivio . Madonna 
del Tufo è stato segnato dal cor­
ridore Scarlatti s u A. M. P. 2500 
In l'08"02. mentre il vincitore 

guellinl) 4*37"64; 3) Durante Sl l - lassoluto della manifestazione Ge-
vestro (Fiat 1100 Zagato) 4'40"40.Jrini Gertno ha segnato 110"68. 

al la sella d iDandolo ovvero 
se anche qualche a l tro vi a v e s ­
se concorso; così ancora non 
ci sembra che al le scorrettez­
ze dì Giorgi, Fancara abbia ri­
sposto con serena ra<fsegna2'o-
ne sul la l inea de l traguardo 
Per cui. a d ire il vero, sa­
remmo stati p iù soddisfatti =e 
dall 'ordine di arrivo fos^e sta­
to tol to anche ti caval lo del 
senatore Angiol i l lo visto che 
i commissari si erano messi 
sul piano di una giusta i n ­
transigenza. Questa è stata a l ­
m e n o la nostra impressione 
dal nostro posto di osserva­
t o n e . 

Interessanti e combattute 
tutte l e corse e vittorie d i E ie -

Setoli e mote TOTIP 
Cotonila v incente: 1, 2 ; 1, 2; 

, 1; 2. X ; 1, X ; 2, 1. 
Qtwte: al « d o d i c i » : lire 

2.554.942, a«U « n u d i c i » l ire 
M.S27, ai « d i e c i » l ire S-tM. 

e c c e z i o n a l e di partent i ( 250 ) 
c h e per i 105 c h i l o m e t r i del 
percorso s i s o n o lanc ia t i v e n ­
tre a t erra ad u n r i t m o i n ­
f e r n a l e l u n g o l e s t r a d e de l 
Vareso t to , p ia t te e dr i t te f a t ­
te appos ta r>er i pass i s t i . 

S o n o q u e s t i infat t i c h e i m ­
p r i m o n o f in da l l a p a r t e n z a 
una a n d a t u r a e c c e z i o n a l e a l ­
la q u a l e r e s i s t o n o s o l o una 
v e n t i n a di c o n c o r r e n t i . 

Il g r u p p e t t o de i fug i t iv i 
procede i n d i s t u r b a t o e tra i 
p iù a t t i v i è B a r i l l à , c h e a 
Marco l ina si agg iud ica il t r a ­
g u a r d o a p r e m i o . S e m b r a o r ­
mai c h e tu t to debba r i s o l v e r ­
si c o n u n a lotta "tra i v e n t i , 
q u a n d o , s p i n t o a tut ta forza 
dai p i ù generos i , il g r o s s o li 
a g g u a n t a a l l e p o r t e di M o -
l inazzo . T u t t o da r i fare : i v e ­
locist i s o n o quas i tutt i n e l l e 
pr ime f i le per contro l lars i 

M o r e t t i n i è il p r i m o a t e n - ^ ^ r \ 
tare il c o l p o c h e , c o n t u t t a ' •) capp 
probabi l i tà , g l i s a r e b b e r i u 

mal igna n o n lo a v e s s e a f f e r ­
rato per la m a g l i a facendo lo 
cadere e c o n lui u n n o t e v o ­
l i s s imo g r u p p o di c o n c o r ­
rent i . 

-Dal c a d u t o n e f i n a l e - r i e s c o ­
n o a sa lvars i in p o c h i . La 
corsa ha u n a t t i m o d i s m a r ­
r imento m a è bas ta to q u e s t o 
inc idente per p e r m e t t e r e a -
Sli s campat i d i f i lare d a soli 
v e r s o il t raguardo . D o v e r a 
Varesot to , p ia t t e e dr i t t e f a t -
attacca fur iosamente e al la 
sua s toccata finale res i s tono 
in pochi . U n finale s c i n t i l l a n ­
te ne l q u a l e la ruota d i F i ­
l ippini controbat te v i t t o r i o ­
s a m e n t e que l la di D o v e r a . 

Ecco l'ordine d'arriva: 
" G » P F I L I P P I N I ( S o c Er-

bitter) che copre i 105 Km. del 
percorso in ore 2-2T alla inedia 
orarla «i Km. 4344»; 2) Andrea 
Dovera (Soc. BUleri) a rnota: 2) 
Franco Berlini (Livorno); 4) 
Fabbri»: 5) Faccioli; «) Van 
Hensden (Olanda), primo degli 

" • «*"iniert ; 7) G o l a ; 8) Tel ; 
Cappati!. Segne ex-aen.no nn 

a m e r ò » frappo, 

file:///alorl
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INCHIESTA SULLA GIOVENTÙ* STUDIOSA 

I libri di"storia 
Nel riprendere, dopo moki 

giorni di interruzione, la nostra 
inchiesta sulla gioventù^ studiosa 
(inchiesta dalla quale ci distolse 
lo stesso evento doloroso che 
commosse tutto il mondo), ci sia­
mo domandati: « Poliamo an­
cora tener presente soltanto i ca«i 
Conte e Accica? ». 

Altri fatti erano accaduti nel 
frattempo. A Brinditi, un ragat-
70 di appena dodici anni, Gigi-
no Levrè, figlio dì un noto pro­
fessionista, si era tolta la vita 
con un colpo di pistola, pare per 
un « due » in italiano. A Ronw, 
una parte degli studenti medi. 
era stata trascinata da provoca­
tori in manifestazioni sfociate in 
disordini ed atti di violenza, il 
più grave dei quali fu l'assalto 
alla tipografia dove si stampano 
il nostro ed altri giornali demo­
cratici. 

Si trattava di anelli di una 
stessa catena? E coma maî  pro­
prio in mezzo alla gioventù stu­
diosa, proprio fra coloro che do-
vrebbero essere i più riflessivi, 
perchè abituati a pensare, i più 
educati, i più intelligenti, i più 
cenerosi, esplodono, di tratto in 
nano così acutamente l'imoll*--
ranza, la disperazione, la vio-
lunza? Violenza contro un pro­
fessore, contro se stessi, contro 
la sede di un giornale... Si è 
parlato dell'opera di corruzione 
esercitata dai « fumetti » ameri­
cani o di tipo americano. Ma 
nelle scuole? Che cosa si insegna, 
ai giovani, nelle scuole? 

Ecco un punto della questione 
Che cosa si insegna? Problema 
che è stato affrontato e disce­
so più volte, e in tono anche ap­
passionato e drammatico, ma che 
non è stato mai risolto; proble­
ma di cui il contenuto dei testi 
scolastici offre un'allarmante te­
stimonianza. 

Poco meno di un anno fa, il 
26 e il 2.7 aprile del 19J2, Sl 

tenne a Perugia, per iniziativa 
dell'associazione-per la difesa 
della scuola nazionale, un conve­
gno sull'insegnamento della sto­
ria. Il convegno, al quale aderi­
rono Benedetto Croce, Uno Gui 
do Mondolfo, Delio Cantimon, 
Raffaele Pcttazzoni, Piero Pieri, 
Luigi Salvatorelli, Ernesto Se-
•,tan. Nino Valeri. Giorgio Spini. 
Mario Alighiero Manacorda, Er­
nesto Ragion-'eri P numerosi aKi 
Mudiosi mise in luce l'ispirazione 
razionalistica e retriva e lo sci­
nto pericolosamente bellicistico 
dei manuali attualmente in uso 
per lo studio della storia nelle 
scuole medie. 

« L'analisi ' di questi manuali, 
condona per tutti i periodi sto­
i c i — scriveva nel giugno «cor­
so su Società Ernesto Ragionie­
ri — ha ampiamente dimostrato 
l'incompatibilità di simili stru­
menti con la serietà degli studi 
e con le esigenze dell'educazione 
democratica». 

Basta sfogliare alcuni dei pi» 
diffusi testi di « storia » per ri­
manere spaventati. Il linguaggio 
è arido, l'esposizione dei fan 

Su- ci 

noiosa; molti avvenimenti >ono 
deformati, altri artatamente ta­
ciuti; all'alunno si insegna ammi­
razione e reverenza per gli sfrut­
tatori e per i tiranni, disprezzo 
per le classi umili, per il popolo, 
diffidenza per i democratici, osti­
lità verso le altre nazioni. 

Gli esempi, sarebbero facili, 
per ogni periodo storico. Ci limi 
tcremo ad alcune citazioni ri­
guardanti un punto nodale della 
storia moderna: la rivoluzione 
francese. Questo evento grandio­
so, i vui »»iluppi hanno influito 
in modo così profondo e irrevo­
cabile sul progresso civile del 
mondo, viene avvilito, dagli au­
tori di quasi tutti i manuali, al 
rango di una coatica, sanguinosa, 
incomprensibile baldoria-

Alla critica, all'analisi, alla 
interpretazione obiettiva dei fat­
ti e degli uomini si sostituisce la 
più ottusa propaganda reaziona­
ria, in difesa di una struttura so­
ciale, di una classe e di una di­
nastia definitivamente condanna­
te e scomparse. Ecco ciò che scri­
ve" in proposito il Manaresi, au 
tore di uno dei testi più diffusi 
nelle scuole: « Prevalevano nella 
massa dei demagoghi il violentis­
simo Desmoulins, il brutale Dan 
ton, il Marat, un pazzo sangui-
guinario dall'aspetto ripugnante, 
il volterìano Hébcrt, il fanatico 
Saint-Just, ma specialmente Mas 
similiano Robespierre, freddo le 
ratico dominatore»-

Nella pagina successiva, Marat 
viene definito «il malgenio di 
quei giorni». Il governo di Ro­
bespierre, secondo l'autore, è una 
« dittatura del proletariato - . Lo 
assalto alle Tuilleries viene co-' 
si descritto dal Manaresi: « Al 
canto del Ca Ira, la folla invase 
il palazzo, poi, con indegni sema 
mazzi, euidata dal birraio San-
terre. sfilò per diverse ore d-t 
vanti a Luigi XVI... ». 

Ecco come'un altro autor*, il 
Silva, giustifica praticamente Io 
assassinio di Marat: « - a lui ri­
salgono le stragi^ del settembre 
1792; fa tra i più spietati nemi­
ci dei Girondini, che accusò « fe­
ce giustiziare; e molte altre vii-
time fece con la sua irruenza de­
magogica. Allora una giovinetta 
di venticinque anni, Carlotta 
Corday, volendo vendicare il 
unto sangue innocente che egli 
aveva sparso, si recò apootta a 
Parigi dal suo paese nativo, riu­
scì ad entrare nella casa di Ma­
rat mentre questi si trovava nel 
bagno e l'uccise trafiggendolo 
con un pugnale ». 

Sempre il Silva così descrive la 
grande, storica figura di Robe­
spierre: « . - uno dei prù acc»«; e 
inesorabili estremisti, fu capo dei 
Giacobini, sostenne la condanna 
a mone del re, combattè feroce 
mente i Girondini e come prev.-
dente del » Comitato di salute 
pubblica fecj votare la Ugge da' 

sospetti che seminò di lutti la 
Francia. Per la sua rigida mora­
lità era chiamato l'Incorruttibile; 
ma si trattava di una moralità 
ragionata e fredda, ispirata da 
una spietata ambizione: abolì il 
culto cristiano, sostituendovi 
culto a un astratto Essere 
premo, gelido e inesorabile come 
lui... ». 

In altri autori si trova, se è 
possibile, anche di peggio. A prò 
posilo della presa della Basti 
glia, il cut anniversario, non sa 
rà male ricordarlo, è la festa na 
zi'onale francese, il « manualista • 
Leonardo Verri scrive: « Il 14 lu 
gito il popolo, guidato da alcuni 
fanatici, insorse liberando dal 
carcere i delinquenti... ». Il Gian 
nelli si indigna per la condanna a 
morte di Luigi XVI. « Il prò 
cesso al re — egli dice — si 
svolse in un ambiente accecato 
dalla passionò e dominato dai 
peggiori elementi dell'assemblea. 
La turpe sentenza, che disonorò 
la rivoluzione, fu eseguita il 21 
gennaio •-

Trattando degli avvenimenti 
che seguirono alla morte di Ro­
bespierre, il Simeoni così raccon­
ta: « ...la vita tornava «aia e li­
bera, mentre squadre di giovani 
borghesi, armati di manganelli 
(ab, nostalgìa del santo manga­
nello!). abbattevano per tutto > 
busti di Marat, compivano irru­
zioni nei club giacobini, e fa­
cevano scomparire i ricordi più 
odiosi della dittatura rivoluzio­
naria ». 

Se questo è il « giudizio » cor­
rente sulla rivoluzione francese, 
che cosa si scriverà di quella so­
vietica? Nell'ultima edizione del 
suo terzo volume (annunciata co­
me « interamente rifatta » dopo 
la caduta del fascismo), il Mana­
resi definisce i soviet « consigli 
degli operai e dei contadini, vere 
assemblee proletarie, dove 1 più 
torbidi elementi hanno il soprav­
vento ». La rivoluzione scopp'a 
perchè, dal suo « covo » di Tie-
tro^rado, Lenin lo ordina. 

E si potrebbe continuar* J 
lungo, citando i testi di filoso­
fia, di letteratura italiana, di geo­
grafia. e persino i vocabolari. Un 
ragazzo che avesse la curiosità 
d: conoscere il significato della 
parola « bolscèvìco », di cui sen­
te tanto parlare, che cosa vi tro­
verebbe? Per il Palazzi « bol­
scevico • significa: « Comunista 
rivoluzionario, estremista; e per 
estensione persona ribelle a ogni 
legge, anarchico, sovversivo ». 

Ma basta di ciò. Sorge, a que­
sto punto, spontanea una do­
manda: esistono buoni testi sco­
lastici? Ci hanno detto di sì. 
Purtroppo, però, sia per pigri 
zia mentale, sia perchè influen­
zati essi stessi da pregiudizi rea 
zionari, molti, troppi insegnanti 
preferiscono adottare, per esem­
pio, il « comodissimo » Manaresi 
che richiede ben pochi sforzi di 
interpretazione • da parte degli 
studenti e nessuno da parte del­
l'insegnante, anziché, poniamo, 
il • difficile » Pepe-Omodeo, non 
scevro, a detta di chi se ne in­
tende. di alcuni difetti, ma infi­
nitamente più serio, più onesto. 
più intelligente. Così, il libro 
cattivo scaccia quello buono e, 
nel campo dell'insegnamento 
della storia e di altre materie, 
si perpetua il monopolio dei pro-
Dagandistt fascisti. 

Sforziamoci ora di compren­
dere il dramma di un giovane 
alunno, di intelligenza media, 
non troppo dotato di spirito cri­
tico, educato in un ambiente fa­
miliare, conservatore o anche 
semplicemente * neutro », co­
stretto a studiare, per tre anni, 
a storia sui manuali del Mana­

resi. Le forze del progresso, la 
stessa capacità di reazione mo­
rale e intellettuale delle nuove 
generazioni debbono essere ben 
grandi, in Italia, se la maggio­
ranza degli studenti riesce, in 
fin dei conti, a sottrarsi alle con­
seguenze di questa sistematica a-
zione diseducatrice. La coscienza 
dei giovani deve essere ben sana 
e ben salda se, nonostante tutto, 
riesce a resistere al virus di una 
così pericolosa propaganda! 

Di questo aspetto positivo del­
la questione ci sarebbe da mera­
vigliarsi, piuttosto che del fatto 
che qualche studente si armi di 
manganelli per abbattere, non 
più gli inesistenti busti di Marat, 

ma quelli di Matteotti, di Gram­
sci, di Stalin. 

L'azione corruttrice di questi 
libri è stata altre volte denun­
ciata, ma forse senea quell'insi­
stenza e quel vigore che sareb-

ero necessari. Pure, la lotta 
ontro i diseducatori, e soprat­

tutto contro i falsificatori della 
storia, appare oggi indispensa­
bile, se si vuole veramente rin­
novare la scuola. 

« E' assurdo — scriveva due 
anni fa Lucio Lombardo-Radice 
— che, fino ad oggi, nelle scuo­
le nessun libro spieghi ai gio­
vani che la Repubblica italiana 
è basata su due grandi fatti sto­
rici: la Resistenza e la Costitu­
zione. Non lo dice il libro di 
storia, per il quale (e per leg­
ge!) la storia italiana finisce il 
4 novembre 191S; non lo dice 
nessun altro libro, se non qual­
che antologia letteraria ben fat­
ta, ed allora solo di scorcio. In 
quale modo la Resistenza e In 
Costituzione devono entrare nel-

scuoU? -. 
Due anni sono passiti. Nulla 
cambiato. L'anacronistica leg­

ge Badoglio è ancora in vigore. 
Gli studenti non studiano l'ulti­
mo trentennio, con brande gioia 
dei gerarchi del MSI e di Go-
nella. Eppure è questa la chiave 
del problema. Come si può pre­
tendere che gli studenti diven­
gano buoni cittadini repubblica­
ni, buoni antifascisti, se non si 
comincia ad insegnare loro che 
cosa è stato il fascismo, quanto 
male abbia fatto alla Patria, co­
me sia stato, e a prezzo di quan­
ti eroici sacrifici, distrutto per 
seniore? 

ARMINIU SAVIOLI 
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accudire il bestiame nelle 
stalle, a pascolare le capre 
offrendo i suoi servigi a que­
sta o a quella famiglia di 
contadini. Appena la discus­
sione passava agli avveni­
menti politici « Clemente » 
diventava nei loro discorsi 

Ho vihto per la prima vol­
ta Clement Gottwald alla 
Strahova Akademie il 1J mar­
zo del 1948. Era il primo 
giorno che dopo le tumultuo­
se giornate del febbraio Gott­
wald « riposava ». Il suo se­
gretario Neca?ek. al folto 
gruppo di giornalisti che a- « il nostro presidente ». 
vevano chiesto udienza al 
presidente del nuovo gover­
no aveva esclamato con una 
punta di benevola ironia <t Ri-
po.-,a. guardate ». Indicò muc­
chi di telegrammi, lette­
re, protocolli, giornali e rivi­
ste che si erano accumulati 
sul suo tavolo e che doveva­
no essere parsati in visione 
al presidente. Fuori, nella 
grande saia d'aspetto della 
Strahowa Akademie, sede 
della presidenza del Consi­
glio. avevo visto circa un 
centinaio di persone. Atten­
devano tutte d'es.-ere ricevu­
te di persona o in delegazio­
ne « dal presidente ». Vi era­
no dei contadini che osser­
vavano in rispettoso silenzio 
i mirabili affreschi della sa­
la d'aspetto. Un gruppo era di 
Dedice il paese di « Clemen­
te », cosi chiamavano Gott-

jwald. Parlavano di «Cle ­
mente» come uno dei loro. 

1 Molti lo avevano conosciuto 
Ida ragazzo quando andava ad Una recente foto dì Ciottwaltl con la nìpotin.i 
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9 profughi tedeschi 
fatino ri Ionio ÌÌVÌÌSH 

Odissea di un ragazzo - L'inganno della propaganda americana - La trappola della 
Legione Straniera - Cifre falsificate - Qualcosa di nuovo nella Berlino occidentale 

Incontri coi lavoratori 
C h i c i a Necasek come a-

vrebbe fatto Gottwald. così 
impegnato in quei giorni nel­
le faccende del goveino a 
ricevere tutta quella gente. 
Appresi co-i che Gottwald 
dedicava una parte non in­
differente della sua giornata 
lavorativa ai colloqui con le 
delegazioni dei lavoratori, che 
egli considerava come parte 
integrante della sua attività 
di governo. E nei colloqui 
Gottwald faceva tutto il pos­
sibile per romuere il clima di 
uflìcialità e per intavolare di­
scussioni sulle cose più di­
sparate, dalla situazione po­
litica del Paese a quella fa­
miliare del singolo interlo­
cutore. <i Ha una straordinaria 
capacità — mi diceva il suo 
segretario — nel porre l'In­
terlocutore in condizioni di 
vincere ogni timidezza e di 
aprirsi come ad un amico ». 
Ebbi di lì a qualche minuto 
la possibilità di costatare ciò 
di persona allorché ci ricevè 
nel suo ufficio, una stanza 
modesta che per dimensioni 
e mobilio non presentava 
quasi nessuna differenza da 
quella del suo segretario. Vi 
regnava un ordine che sape­
va di regola di vita. I rari 
oggetti di ornamento contri­
buivano a dare al luogo, do­
ve Gottwald passava gran 
parte della sua vita quotidia­
na. un'atmosfera di hobrietà. 

dai giornalisti su questo ter­
reno rispondeva con storiel­
le, proverbi e aneddoti po­
polareschi. Tutti i suol di­
scorsi e 1 suoi scritti sono 
ricchi di spunti di questo ge­
nere, messi into -no a questo 
o a quel concetto da spiegare 
perchè ritenuto troppo dif­
ficile. Gottwald preparava 
con meticolosità ogni discor­
so. «i Quando non eravano 
uomini di governo — soleva 
dire ai suoi collaboratori 
— potevamo improvvisare e 
spesso il sentimento suppliva 
alla nostra preparazione. Ora 
che abbiamo responsabilità di 
direzione dobbiamo riflettere 
su ogni parola che diciamo 
alle masse, dobbiamo con­
trollarne l'effetto e la veri­
dicità ». Egli perciò scriveva 
sempre integralmente i suoi 
discorsi prima di pronun­
ciarli. 

Un altro aspetto della per­
sonalità di Gottwald era la 
sua ferrea tenacia. In uno dei 
pochi scritti autobiografici 
(Gottwald rifuggiva sempre 
dal parlare di se stesso e del­
la sua vita) egli racconta un 
gustoso episodio della sua in­
fanzia che mette in luce la 
fermezza del suo carattere. 
« A dodici anni — egli scrive 
— mia madre mi condusse a 
Vienna perchè apprendessi il 
mestiere del falegname. Fui 
iscritto anche ad una scuola, 
naturalmente tedesca. E do­
vetti sostenere tutti gli esa­
mi perchè ero originario del­
la Boemia e non conoscevo 
così bene la lingua tedesca 
nei* parlare d'ogni argomento. 
Una volta fui interrogato e 
risposi nel mio cattivo tede­
sco. Il fatto che non soltanto 
i ragazzi mi derisero (con 
costoro avrei potuto, dopo la 
scuola, regolare i conti a pu-

altro che lo ebbe come com­
pagno di lavoro allorché, a p ­
pena dodicenne, arrivò, prov­
visto del soli indumenti che 
indossava, a Vienna dove i . 
genitori lo avevano inviato 
oer apprendere il mestiere di 
falegname, scrive: « Termi­
nata che ebbe la scuola, cer­
cò un impiego. Lavorava dal­
le sette a mezzogiorno e dal­
le una alle 8 di sera. Due 
volte alla settimana dove­
va sopportare la cosiddetta 
"Durchmarsech" che consi­
steva in una prestazione di 
lavoro straordinario obbliga­
torio che durava fino alle due 
o alle tre del mattino. Il pa­
drone era terribilmente ava­
ro e gli lesinava perfino il 
cibo. Gottwald ebbe per di 
più, in quel periodo, nume­
rosi infortuni causatigli dal­
le inumane condizioni di la­
voro. Nella sua mente si im­
pressero, sin da allora, le 
sofferenze del lavoratore a 
cui la società capitalistica 
nega la dignità dell'uomo ». 

Imparare dappertutto 
Il giovane Gottwald, d ive­

nuto più adulto, incomincia a 
capire che non basta odiare 
la società capitalistica, ma 
che occorre studiarla uer 
meglio combatterla. Legge e 
studia Marx, Engels, Lenin, 
Stalin, Varga, Darwin, H u x ­
ley, approfondisce le sue no ­
zioni di filosofia leggendo ìe 
opere di Platone, Rousseau, 
Kant. Saint Simon, si appas­
siona alla letteratura, che 
completa la sua formazione 
culturale, leggendo Shake­
speare, Gorki, Zola. Egli con­
cepisce però la cultura come 
cosa viva, operante, legata 
all'attività e al popolo. « Stu­
diare. studiare e ancora stu-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, marzo - Alla 
stazione di polizia di Pan-
kow, un quartiere periferico 
della Berlino democratica, si 
è presentato in questi giorni 
un ragazzotlo stracciato, spor­
co, affamato, con grandi bor­
se sotto gli occhi, indice o di 
una vita dissoluta o di soffe­
renze insopportabili alla sua 
età. Chiese di parlare con il 
commissario e, appena venne 
ammesso alla sua presenza. 
gli fece H seguente discorso: 
« Mi chiamo Wolfgang Drews. 
e sono di Stralsund. Voglio ri­
tornare a casa, da mio pa­
dre ». 

"Mon ne p*t»w• pin„ 
«Mia madre, aggiunse subito 

dopo, voleva sempre'fuggire a 
Berlino occidentale, ma papà, 
che lavora come sarto a Stral­
sund, era di tutt'altro avviso. 
Un giorno, mentre ero ai la~ 
voro, mia madre fuggì con me 
e le due mie sorelline, una di 
tre e una di dodici anni. Io ne 
ho quattordici. A Berlino oc­
cidentale andammo, dappri­
ma, al posto di raduno in Am 
Karlsbad Strasse, e poi nel la-
ger di Plótzensee. Era una 
grande baracca, dove erava­
mo alloggiati in 150. Da man­
giare ricevevamo poco o n ien­
te: 50 grammi di wurst e un 
po' di pane e margarina àa 
dividere fra colazione e cena. 
e a mezzogiorno una scodella 
di zuppa. Dovevamo lavorare, 
e eravamo pagati un marco 
ogni otto ore, quanto basta 
per comprare un tubetto di 
pasta dentigricia. Natural­
mente non andavo a scuola. 
Non ne potevo più e sono 
tornato ». 

Wolfgang Drews aveva lo 
sguardo spaventato. Chiese 
ancora di tornare da suo pa­
dre, a Stralsund, e sorrise sol­
tanto quando il commissario 
gli disse che non poteva fare 
il viaggio in quelle condizioni 
e che sarebbe, tornato a casa 
nello spazio di due o Ire gior-
ni. « Ora fa un bel bagno, 
mangia e dormi », e '.neutre 
Wolfang stava già sognando 
nel suo letto diede ordine a 
un poliziotto di accompagnar­
lo l'indomani in un HO per 
comprargli un vestito. A Quel 
povero padre di Stralsund, 
vittima della tremenda guerra 
fredda che Foster Dulles cerca 
di far penetrare in ogni fa­
miglia, si doveva, almeno. 
non far conoscere brutalmente 
quello che suo figlio aveva 
vissuto e che stia moglie sof­
friva con le due bimbette an­
cora. Fino a quando? 

Ogni giorno decine v cen­
tinaia di flùchtlinge, profu­
ghi, fanno ritorno nella Re­
pubblica democratica dove 
sono accolti come nella pa­
rabola evangelica del figliuol 
prodigo. Lo ha detto Grote-
wohl, ufficialmente, in nn re­
cente discorso alla Volkskam-
mer e l'impegno è stato man­
tenuto. La voce si è sparsa in 
un baleno a Kuno Fischer 
Strasse, a Berlino occidenta­
le, dove esistono i maggiori 
lager per l profughi, e il mo­
vimento di ritorno, che, /ino ad 
alcune settimane or sono, a-
veva ancora carattere isolato, 
sta ora assumendo proporzio­
ni rilevantissime. 

Citiamo qualche caso. Il 
ventenne Hilmar Achilles, dì 
Most Hinsdorf, lavorava ad 
una fabbrica di costruzione 
di vagoni ferroviari, ad Am-
mendori, dove quadagnava 
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fanno ritorno ciò significa che 
molti sono iiifigitl. Quanti? 
Mioliaia. certamente, ma mai 
le cifre che vengono quotidia­
namente forniti' (falle centra­
li atlantiche di propaganda. 
le quali parlano di 25 mila in 
gennaio e di una cifra ancor 
supcriore in febbraio. Questa 
sfacciata esagerazione ha mol­
te finalità. La prima è di ten­
tare di far credere ai tede­
schi dell'ovest che la vita nel­
la Repubblica democratica e 
impossibile, e che quindi non 
si può accettare un dibattito 
sulla riimificaaionc 7iei termi­
ni posti da Berlino ma biso­
gna invece impostarlo sulla 
linea indicata da Adenaucr. di 
« liberarione » e « ricolonirzn--
zioue ». La sconfitta, di cui si 
è fatto paladino il borgoma­
stro Reuter, mira ad attirare 
l'attenzione del mondo occi­
dentale su Berlino ovest, a fa­
re piovere aiuti finanziari ed 
economici in modo da per­
mettergli di fare fronte alla 
disastrosa situazione in cui ha 
condotto i settori occidentali 
con la sua politica di divisio­
ne e di frontstadt. 

Ai trecentomila disoccuoati 
occorre aggiungere le centi­
naia di milioni di deficit del 
bilancio, 'o stato di insicurez­
za dell'economia privata, i 
sussulti della borsa: tutti in­
dici di una situazione anor­
male. Cosi Berlino occidentale 
non può più durare a lungo, 
specie per il fatto che, per la 
prima volta da anni, anche in 
questa capitale occidentale 
della guerra fredda i lavora­
tori si oroanizzano. chiedono 
aumenti salariali, organizza­
no scioperi, manifestano con­
tro i comizi fascisti del Deut­
sche Partei. appoggiano in 
numero crescente il program­
ma di riunificazione presen­
tato dalla segreteria ffderale 
della Repubblica democratica. 
La verità si fa strada e. per 

\combatterla. Reuter ricorre a 
Jmcnzoone ancor più prandi 
di quelle che o'i hanno finora 

re un'affermazione; 25) iorganiz- p c T 7 n W J t o rfj fenersi al potere. 
razione presieduta da Gedda ( si­
gi ia); 28) !a targa di Verona: 
27) articolo; 28) un vocabolo il 
cui suono imita la cosa che si­
gnifica 32) casa cinematografica 
tedesca; 34) l'amica di Leandro; 
35) preposizione articolata: 37) io 
mezzo al Cadore: 38) così finisco­
no i divani; 39) svalutare; 41) ri­
pugnante: 43) 499 romano; 44) an­
dati; 45) calciatore già del Bari. 
della Roma e della Lucchese, ora 
al Torino; 48) una Maureen dai 
capelli rossi; 49) sovrappiù. 

VERTICALI: 1) il primo libro; 
2) città del Lazio: 3) la paura 
della morte; 4) le... donne di 
Adamo: 5) un famoso fantino 
Italiano; 6) un modo poetico di 
dire opere; 7) disunito; 8) spre* 
xante. Indifferente; 9) anagram­
ma di Zola: 10) ente assistenzia­
le; 11) nota musicale: 12) digni­
tà (tr.); 13) ha cent'anni; 17) 
componente; 19 sta In una para­
bola insieme al cammello; 22) la­
nugine; 24) formula medica; iti 
Salomè ne aveva sette; 29) di­
scendenti del popolo ario; 30) 
paurose; 31) preposizione artico­
lata; 33) il nome della Piaf; 
36) serve per riposarcisi; 38) adat­
ta; 39) provvista, rimanenza; 40) 
nome frequente fra 1 grandi al­
berghi; 42) Nuovo Touring Club; 
46) oppure; 47) sigla di una città 
marchigiana. 

450 marchi al mese: di carat­
tere debole, si lasciò trascina­
re dalla propaganda delle ra­
dio occidentali sulla possibili­
tà d» condurre nella Germa­
nia ovest una vita da film 
hollywoodiano, e fuggi Vanno 
scorso. La realtà, naturalmen­
te. è stata ben diversa: fami-
e disoccupazione, e così si e 
deciso a tornare. Il medesimo 
giorno, pochi minuti dopo, ha 
anche fatto ritorno un ferro­
viere di 23 anni. Horst Win-
del. il quale anche lui aveva 
l'anno scorso lasciato la Re­
pubblica. Da Berlino era sta­
to inviato in un lager a Sand-
hostel, nella Bassa Sassonia. 
e qui venne avvicinato da a-
genfi francesi che cercarono 
in ogni modo di arruolarlo 
nella Legione Straniera, dove 
già combattono centomila te­
deschi. 

Una Hittlealiione 
Ursula Kressin, residente a 

Babelsberg, in Golthestrasse 
45, ritornata anch'essa lo sles­
so giorno, ha così descritto 
sulla Berliner Zeitung la sua 
avventura: « Laureatami alla 
Homboldt Universittit di Ber­
lino pensai che con quel di­
ploma in tasca avrei fatto 
presto carriera nell'occidente 
dorato, e fugii nell'aprile del 
1952. A Berlino ovest vi sono 
trecentomila disoccupati, e 
non trovai lavoro. Lo cercai 
disperatamente, ma invano. 
Ora ho deciso di finirla. Fi­
nalmente sono tornata a dor­
mire in un letto, nella mia 
vecchia casa, e ho un lavoro 
sicuro. In un anno sono in­
vecchiata di dieci. Lagqiù. 
credetemi, è una maledi­
zione ». 

Evidenfementf. se tanti 

1908 — Gottwald apprendista falegname a Vienna (il ragazzo sedato in prima fila, a destra) 

Gottwald era in effetti noto 
per la sua estrema sempli­
cità e parsimonia. E questa 
semplicità egli rifletteva in 
ogni aspetto della sua attivi­
tà e in qualsiasi manifesta­
zione del suo pensiero. Re­
stai colpito nel breve collo­
quio avuto con lui dal l in­
guaggio semplice, lineare, a 
volta quasi elementare con 
cui rispondeva prontamente 
alle domande dei giornalisti 
che pure gli ponevano que­
siti complessi. Si discuteva 
infatti delle conseguenze di­
plomatiche e internazionali 
dei fatti di febbraio e Gott­
wald rispondeva con gli stes­
si termini con cui si rivolge­
va alle masse: «» Il nostro po­
polo lavoratore— La nostra 
Patria democratica e popola­
re... ». E si sentiva che egli 
pronunciava queste parole 
senza ombra di retorica e che 
le parole aderivano in quel 
momento alia sua mente e al 
suo sentimento. Gottwald ri­
fuggiva dalla frase brillante 
e dal motto arguto, ad effet­
to. E quando veniva portato 

gni) ma anche il maestro, mi diare scrive in uno dei 
fece montare in tal furia che 
promisi a me stesso che fino 
alla fine dell'anno non avrei 
più rivolto la parola in tede­
sco al maestro. Riflettei a 
lungo se avrei potuto "lante-
nere un tale impegno, e in­
fine decisi di si, a qualunque 
costo. E lo mantenni. Alla fi­
ne dell'anno, dai voti ripor­
tati sulla pagella si poteva 
dedurre che non solo era au­
mentata la mia autorità nei 
confronti dei compagni di 
ccuola e del maestro, ma an­
che la fiducia in me stesso ». 

Alcune testimonianze sulla 
sua vita scolastica lo descri­
vono come un ragazzo di in­
gegno vivacissimo. Scrive un 
suo compagno di scuola che 
frequentò con lui alcune clas­
si elementari a Hostice: « Cle­
ment Gottwald era quello fra 
di noi che mostrava maggior 
senso di concretezza e mag­
giore rapidità mentale. Sia 
nello studio che nei giuochi. 
era sempre il primo ad of­
frirsi per rispondere alle do­
mande più diffìcili ». E un 

Ecco, perciò, il «piccolo pon­
te aereo » dei profughi, che 
deve trasportare in Germania 
occidentale alcune migliaia di 
persone, le quali troveranno 
la medesima vita conosciuta a 
Berlino ovest: disoccupazione, 
fame, delinquenza minorile, 
prostituzione, arruolamenti 
nella Legione Straniera e nel ­
le centrali di spionaggio. La 
maggior parte di quelli che 
fanno ritorno mettono, so-
pratutto, l'accento sull'ingan­
no di cui sono stati vittime, 
dimostrando dì aver compre­
so, a proprie spese, la barbara 
concezione dell'uomo esisten­
te nel mondo americano, dove 
non si pensa alla sua sorte ma 
al suo impiego a fini politici 
o militari. Per questo tornano 
indietro pieni di speranza, che 
aumenta ancora quando ri­
prendono contatto con la c i ta 
nella Repubblica democratica, 
che bastano sei mesi di di 

imi iiiiiiiiiiiiiiiiii i iiiiiiiiiiiiiiiiiiii i n n i 

I CONCERTI DELLA DOMENICA 

MONTEUX A l i * ARGENTINA 
che noiose ne..e t|UA, :o Doy > n.olti unni di as&enza e 

tornai» lilialmente a Roma il 
celetre direttore d'orchestra 
Pierre Monteux. nato a Parigi 
nel 75 oggi direttore dell Or­
chestra sintonici» di S. Franci­
sco al quale si detono le prime 
esecuzioni assolute di molte im­
portanti partiture contempora­
nee. da Debussy a Ravel, fino a 
Stravinsky. Salutato da viri ap­
plausi egli ha guidato con pre­
cisione e freacnezza sorprendenti 
la compagine orchestrale delia 
Accademia. Dopo l'ouverture Cnsto ») ci pare di dubbia ort-
Benrenuto Celimi di Berlioz e 
la mirabile il Sinfonia di Schu-
mann la quale, sia detto per in­
ciso, stando almeno alla nota 
Informativa del programmino. 
terminerebbe « In un clangore di 
ottoni un poco esteriore » (sic! ). 
abbiamo assistito alla prima esc-

spiruo meditatilo risu.ta tramu­
tato in una fissità ianat:c& dol­
ciastra e sensuale la cui spiri­
tualità («Olivier Messiten — 
spiega il programmino cosi se-
\ero nei confronti di Roberto 
Schurr.ann — d. prima di ogni 
altra cosa, un musicista catto­
lico Tutte le sue opere, religio­
se oppur no, portano l'impronta 
della tede cristiana. Unico sco­
po del compositore è cantate 
la fede dt IHo ed il mistero di 

suoi articoli — ecco l'alfa e 
l'omega. Apprendere dalla 
vita, dalle esperienze, dai l i ­
bri, dai tentativi, dalle v i t ­
torie, dalle sconfitte. Impa­
rare nella fabbrica, nei cam­
pi, nell'officina e nella m i ­
niera, nella strada, a casa e 
a scuola — imparare dapper­
tutto ». 

A Mosca, alla .scuola del­
la internazionale comunista, 
Gottwald completa la sua 
formazione di uomo Dolitico 
e di cultura. Ebbe più volte 
occasione di incontrare Sta­
lin da cui era tenuto in gran­
de stima, M A Alosca avevamo 
potuto costatare — scrive il 
ministro Kopecky che fu con 
lui in quegli anni — come, 
passo a passo, giorno per 
giorno, per lo sviluppo degli 
avvenimenti e per la sua a t ­
tività, il compagno Gottwald 
fosse divenuto dirigente rico­
nosciuto del Movimento di 
liberazione cecoslovacco, non­
ché Fuomo politico e .o 
statista più insigne della 
nostra nazione. In una not­
te sulla fine del 1944 Gott­
wald si recò al Cremlino, do -

! v'era stato invitato da M o -
jlotov. che doveva poi accom-
•pagnarlo ad un incontro col 
maresciallo Stalin. Era un 
incontro di importanza stori-

;ca ». Si trattava del nuovo 
Ì governo di liberazione n a ­
zionale che sarebbe stato 
presieduto di li a qualche 
anno da Gottwald in cui S ta­
lin vedeva gik il capo del f u ­
turo Stato cecoslovacco. 

Queste righe non bastano 
certo a dare una visione c o m ­
pleta della grande personali-" 
tà dell'uomo che una morte 
fulminea, immatura ha strap­
pato al suo popolo che lo a-
mava e lo stimava come n e s ­
sun altro uomo della sua s to ­
ria. H popolo cecoslovacco 

_ cuzlone di una composizione dt 
stanza per rederc quanti prò-'Olivier Messtaen. musicista tran-j in piedi l'orchestra riuscì con 
eressi <i sono compiuti nel,ces* vivente, intitolata VAMen \mo\r0 garbo e spinto a superare 
f t, " (Jion, Questa Ascension si artico- M„ pausa imprevista. Con / pini 
frattempo. • | , a J n , quattro meditazioni sin-Idi Roma di Respighl il concerto 

SERGIO SEGRL ioniche» tremendamente ataU-iha avuto termine. n . i . 

glne. più vicina a uno scadente^ , ^ m o T e v i v ì n e l l a _ _ 
ed epidermico erotismo che ai , r e r r i * *fm p r e . 71 V n e V, a s u a 

climi che pretende di creare. t * r F e m o r £ * ricordo e l'esem­
pio dell'apprendista falegna­
me Clement Gotwald che 
dalla piccola Dedice, dedican­
do tutta 'la vita alla causa 
dei lavoratori, era giunto a 
varcare le soglie della Stra-
hova Akademie per assume­
re il tìtolo di primo cittadino 
della Repubblica popolare. -
, CASMCiE DE LVSES 

la cronaca riferiremo che alia 
line della quarta meditazione 
(tPrtère du Chnst rr.ontant vera 
son Pére » ) il pubblico è rima­
sto eloquentemente silenzioso. 
Ma Pierre Monteu\. tatta levare 
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I d. e. si impegnano coi missini 
a fare eleggere i gerarchi fascisti 

Misure per assicurare il rigetto della legge Rasi - 1 d.c. strozzerebbero oggi 
al Senato la discussione sulla legge trulla - La conferenza degli ambasciatori 

Viene ufficiosamente annun­
ciato che la maggioranza de­
mocristiana chiederà oggi al 
Senato, nella seduta mattuti­
na o in quella pomeridiana, 
la chiusura della discussione 
generale sulla legge elettorale 
truffaldina. Sebbene fosse no­
ta da tempo, questa decisione 
clericale di ghigliottinare vi 
dibattito ha suscitato vivacis­
simi commenti in quanto, fino 
a questo momento, non un 
solo oratore dei partiti satel­
liti ha fatto udire la sua vo­
ce nell'aula. Liberali e social­
democratici autorevoli sono 
si intervenuti nella discussio­
ne, ma per condannare con 

- L'onorevole Virgilio Nasi 
parole di fuoco la legge elet­
torale, non per difenderla: dal 
liberale Jannaccone. al libe­
rale Frassati, al liberale Ber­
gamini, al socialdemocratico 
Rocco, è stato un coro di ac­
cuse contro la legge. I social­
democratici clericalizzati del 
tipo di Romita, i Hbeiai-cle­
ricali e i pacciardiani hanno 
invece ostentatamente taciuto, 
ciò che è stato giustamente 
interpretato come un segno 
di imbarazzo e di vergogna. 

i Il fatto che costoro rinuncino 
ad intervenire nella discus­
sione generale, limitandosi 
eventualmente alle dichiara­
zioni che singoli rappresen­
tanti dei vari gruppi potran­
no fare dopo la chiusura della 
discussione, contribuisce in­
dubbiamente a sottolineare 
l'isolamento nel quale i cle-

' ricali si trovano. 

Anche al Senato, dunque, ia 
crisi dei partiti minori si ri­
flette seriamente; e alcune no­
tizie fanno ritenere che que­
sta crisi avrà nuove manife­
stazioni nei prossimi giorni. 
E' nota la posizione che con­
tro la legge-truffa e contro 
la politica elencale hanno as­
sunto ì più illustri tra i sena­
tori socialdemocratici, da Za-
nardi a Pieraccini. E' noto 
inoltre che Ferruccio Parri si 
pronunciò ufficialmente, in se­
no al Consiglio nazionale del 
PRI, in senso nettamente con­
trario alla legge. Trova perciò 
credito la notizia secondo cui 
Parri parlerà contio la legge 
elettorale al Senato nel corso 
di questa settimana. Secondo 
informazioni fornite nel corso 
di una riunione politica che 
si è svolta a Roma tra espo­
nenti delle correnti dissidenti 
del PSDI e del PRI. P a n i an­
nuncerebbe anzi. . contempo­
raneamente, la sua uscita dal 
Partito repubblicano. 

A illuminare la mancanza 
di scrupoli della maggioranza 
contribuiscono intanto due 
avvenimenti di carattere di­
verso ma entrambi assai in­
teressanti. Il primo consiste 
nella prevista sostituzione de) 
vice-presidente del Senato 
Alberti, dimissionario, con il 
clericale Tupini, che già ha 
dato piove di incredibile fa­
ziosità nel presiedere i lavori 
della Commissione interni 
Tupini è senatore, suo figlio 
è deputato e gerarchetto de­
mocristiano, il suocero di que­
st'ultimo è deputato, e si può 
dite che non vi sia parente 
prossimo o lontano dei Tupini 
che non abbia posto le mani 
su qualche carica: l'avvento 
di Tupini alla vice-presiden­
za del Senato suscita commen­
ti assai pungenti anche da 
questo punto di vista. 

L'altro avvenimento è un 
incontro che ha avuto luogo 
alla Camera tra i deputati fa­
scisti e i capi clericali vener­
dì notte subito doDo il riget­
to, da parte dell'Assemblea, 
della proposta clericale di in­
sabbiare la legge Nasi sulla 
ineleggibilità dai gerarchi fa­
scisti. In questo incontro — 
di cui si è avuta notizia sol­
tanto ieri — i capi clericali 
hanno rassicurato i> deputati 
missini che misure. rigorose 
saranno prese per • indurre 
tutti i deputati democristiani 
a respingere la legge Nasi e 
ad aprire in tal modo-le por­
te della futura Camera ai ca­
pi responsabili del fascismo. 
Quale migliore prova della 
collusione clerico-fascista e 
dell'esistenza di accordi preci-

PER COMPRARE A META' PREZZO 
^••aamnmnmeaMaMmmwH—^•«« . • •_^_» 

La petroliera "Minella., 
giunta di nuovo in Persia 

' TEHERAN, 15 A quan­
to si apprende da fonte de­
gna di • fede, la petroliera 
italiana « Minella » è giunta 
questa mattina ad Abadan 
completando così il suo se­
condo viaggio dall'entrata in 
vigore delle leggi sulla na­
zionalizzazione del petrolio 

Il carico della « Minella », 
che viene effettuato per con­
to di un complesso italiano 
di cui fa parte la compagnia 
«Supor», verrà ceduto dagli 
iraniani a metà prezzo, co­
me segno di gratitudine. 

'Un' altra petroliera della 
stessa compagnia, IV Alba ». 
era arrivata ieri ad Abadan. 
La « Miriella >• ha una por­
tata di cinquemila tonnella­
te di olio. 

Sono ritornati 
il freddo e la neve 

* Il maltempo ha ripreso a im­
perversare sull'Italia. Bufere 
d: vento s J-OTO abbattuto :cri 

sull'Appennino 'modenese, do­
ve la -temperatura è eceva fi­
no a 12 gradi sotto zero. In 
città i termometri iiannr» se­
gnato la temperatura mmima 
di 3, gradi sotto zero. 

L'ondata di freddo ha inve­
stito anche il,Piemonte. Sulle 
Alpi, a Salice D'Ulzio e i Bar-
donecchia. ÌOHO caduti 30 cm. 
di neve. Il maltempo impcr-
ver=a pure in Val D'Ao.-ta, 
mentre la tormenta acazza 
Courmayeur e Cervinia. A To­
nno la temperatura ha rag­
giunto la punta minima 'li 0.6. 

si per una alleanza post-elet­
torale tra D.C. ed estrema 
destra? 

Resta infine da segnalare 
un ultimo avvenimento, la 
cosiddetta conferenza degli 
ambasciatori che, convocata 
da De Gas-peri, inizia oggi i 
suoi lavori a Palazzo Chigi. 
Quaroni e Brosio, ambascia­
tori rispettivamente «i Pari­
gi e Londra, hanno già avu­
to ieri i primi contatti con 
Palazzo Chigi. Le consulta­
zioni vere e proprie, però, 
cominceranno, come si è det­
to, oggi e ad esse partecipe­
ranno anche il nostro rap­
presentante a Washington 
Tarchiati! e quello a Bonn, 
B.'ibuscio Ri'/zo. 

Un nuovo partito 
costituito in G iappone 

TOKIO. 15. — I 22 liberali 
H apponesi la cui defezione ha 
provocato ieri alla Dieta la 
.-confitta del governo Ioscida, 

hanno tormalo un nuovo grup­
po politico, in vista delle ele­
zioni geneiall che si terranno 
presumibilmente il 19 aprile. 
Il nuovo gruppo si chiama 
«Partito liberale giapponese». 
Ad esso partecipano anche al­
tri due deputati non compre-s'i 
precedentemente fra i "libelli" 
liberali. 

Altre fosse comuni 
scoperte a Buchenwald 

BERLINO, 15. — Il giornale 
di Berlino ovest, Telegraf af­
ferma che nell'ex campo di 
concentramento d> Buchen­
wald, pre^o Weimar, sono sta­
te «coperte fosse contenenti da 
4.ei a settecento cadaveri. L.i 
maggior parte di evs'i presen­
tano facce di revolverate olla 
nuca, o hanno il cranio fra­
cassato. S: tratta pre.sunnb'I-
mente di internati nel campo 
eliminati dai nazisti. 

Si prepara l'appello 
ai Cinque Grandi 

La riunione del comitato 
preparatorio inlsla quest'oggi 

a Vienna 

VIENNA. 15. — La Commis­
sione Incaricata di dare ese­
cuzione alle decisioni prese dal 
Congresso dei Popoli per la pa­
ce, per l'invio di un Indirizzo 
alle cinque Grandi Potenze si 
riunirà domattina a Vienna. 

L'Indirizzo inviterà 1 gover­
ni degti 8.U. d'America, del­
l'URSS, della Repubblica Popo­
lare cinese, delia Gran Breta­
gna e della Francia ad aprire 
negoziati per la conclusione di 
un Patto di Pace. 

La commissione è composta 
dalla signora Inabella Diurne 
(Delgio). dal generale Buxbaum 
(Bruhlie) da Illa Ehrenburg 
(URSS), dal pastore Endlcott 
(Canada), da I\es Farge (Fran­
cia), dalla signora Monica Fel-
ton (Gran Bretagna), do M 
J B Figgins (Oran Bretagna), 
da! Pastore Forbecfc (Norvegia). 
da mijikar Ud-in (Pakistan), da 
J Iuaskiewlcz (Polonia), dal 
generalo Jara (Messico), da Fe­
derico Jollot-Curlo (Francia), da 
fioro HAIU (Giappone), dal dot­
tor Kltcliu (India), da Ma lin-
lui (Cina), da Mao dun (Cina), 
dalla signora Nasaraul (Egitto). 
dagli italiani onorevoli Pietro 
Nonni e Giuseppe Nltti, da Ni­
cola Tlkonov (URSS), dall'ex 
Cancelliere tedesco, dottor Wirth 
e da Chartat Zade 0"»n). 

PER L'ARRETRATEZZA DEL DIRITTO MUSULMANO 

Sara difficile per Harriman 
ottenere il divorzio da Faruh 

La custodia del piccolo Fuad sarà probabilmente lasciata all'ex re 

Bette Davis 
.sarà operata 

XEW YORK, 15 — L'age.T.e 
della noti-- ma attrice Bette 
Da\ÌN ha comunicato che el'a 
>ubira doman un'operaz'cne 
per l'a;.portaz i>ne di una pic­
cola parte della ma-cella Bet­
te Da\ i - .-olire d. asU-om.elite 
cron ca alla ma-cella. 

CAIRO, 15. — Mohamed 
Ali Sadek, zio dell'ex-regi-
na Narrinian, ha dichiarato 
ieri sera che Faruk «non ha 
rispettato i rapporti matri­
moniali e pertanto ha flato 
a Narriman il diritto di chie­
dere il divorzio ». Egli ha 
proseguito: « Intendo rivol­
gere un appello alle autorità 
egiziane affinchè aiutino Nar­
rinian a assicurarsi i suoi 
diritti ». 

NniTimnn inizici à la pro­
cedura per il divorzio non 
appena di ritorno in Egitto. 
Secondo Sadek, le prove for­
nite sulla cattiva condotta di 
Faruk potranno aiutare Nar­
rinian ad ottenere la custo­
dia del figlio, il re Fuad II, 
che ha 14 mesi. 

Gli esperti di diritto mu­
sulmano non ritengono che 
sarà facile per Narriman ot­
tenere il divorzio. Infatti, in 
base a tale diritto, mentre 
per un uomo è facile otte­
nere il divorzio (basta che 
pronunci tre volte in pre­
senza di due testimoni la 
formula del ripudio), una 
donna deve invece ricorrere 
ai tribunali religiosi. I giu­
dici sono in genere confor­
misti, poco inclini alla in­
dulgenza nei confronti di es­
seri che, ai loro occhi, si t ro­
vano tuttora in condizione di 
inferiorità di fronte agli uo­
mini. 

La più alta autorità isla­
mica. il Rettore della Uni­
versità Al Azliar, ha detto: 
<r Le prove sono difficili da 
fornire ed ì dibattiti saranno 
pertanto lunghi. Ma il catti­
vo comportamento di Faruk, 
messo in molto risalto dalla 
stampa, è ormai così triste­
mente celebre, che è proba­
bile che la bilancia inclini a 
favore della moglie ». 

Ancor più difficile si pre-, 
senta il problema della cu­
stodia del re bambino. Se­
condo il diritto musulmano, 
la custodia dei figli, e soprat­
tutto dei maschi, spetta al 
padre. Narriman non potrà 
dire che suo figlio rimarrà 
privo di cure ed è inoltre' 
poco probabile che i giudici 
ammettano che l'esempio del 
padre potrebbe essere noci­
vo al figlio. Insomma, solle­
vare la questione morale sa­
rebbe per ora prematuro. 

E per di più non vi è dub­
bio che il popolo egiziano 
*;arà in que.-to caso possente 

alleato di Faruk. Infatti il 
popolo dovrà decidere, fra 
tre anni, mediante « referen­
dum », se intende mantenete 
la monarchia od istituire la 
repubblica. Ora. il ritorno in 
Egitto del piccolo re Fuad l ì 
verrebbe intei pretato conio 
una limitazione della libertà 
di scelta degli egiziani. 

La voce che incomincia ora 
a diffondersi al Cairo, se­
condo cui Faruk stesso si 
presterebbe alla manovra del 
divorzio per assicurare il 
trono al tìglio, non predispo­
ne certo favorevolmente gli 
egiziani noi confronti di Nar­
riman e del piccolo Fuad. 

Stando ad alcune voci r ac ­
colte oggi al Cairo, le memo­
rie dell'ex-regina Narriman, 
apparse sulla stampa mondia­
le alcuni mesi fa, sarebbero 
apocrife. Lo avrebbe rivela­
to una personalità che avreb­
be recentemente raccolto le 

confidenze della moglie dello 
ex re d'Egitto. 

«Noi ho «mi scritto quelle 
memorie — avrebbe affer­
mato Narriman. Il re mi ob­
bligò ad avallare la loro pub­
blicazione. Il soprano depo-
sto sperava che quella testi­
monianza sull'tiiccccpibilità 
dei suoi costumi, offerta dal­
la si'a stessa moglie, gli re­
stituisse Quel credilo morale 
che era stato sensibilmente 
compromesso dalla pubblicità 
data alle sue avventure senti­
mentali e allo sua passione 
per il gioco ». 

Infuria la tempesta 
sulle coste del Marocco 

CASABLANCA, 15. _ Da 
24 ore una tempesta infuria 
lungo le coste del Marocco 
provocando gravi danni a 

I unità navali. 

TRAGEDIA DELLA FOLLIA A SAMPIERDARENA 

Ferisce la moglie 
e si uccìde in carcere 

GENOVA, 15. — Uno spa­
ventoso dramma della pazzia 
è avvenuto oggi a Sampierda-
rena. Vn lavoratore marittimo, 
ridotto in fin di vita la moglie. 
feriva un. vicino che cercava 
di venire in aiuto alla vittima 
e quindi si è ucciso, gettando­
si nel vuoto, da quindici metri, 
nelle carceri di Sampierdarcna 

G. B. Rossi, giunto a casa 
all'alba, tornando dal lavoro, si 
recava subito dopo ad un bai 
vicino, poi rincasava e accen­
deva la radio. All'inizio della 
trasmissione cominciò ad in­
quietarsi. .. Comprende\ o bene 
— racconterà alla polizia dopo 
il suo arresto — che quanto 
ascoltavo era contro di me e 
che mia moglie stava tramando 
a mio danno». 

Ad un certo punto il folle 
aveva chiuso l'apparecchio im­
precando. alle 8.30 circa, entro 
nella stanza la moglie. Lina 
Mazzarello. «Io esco » disse a) 
marito. 

Quello che avvenne, la po­
lizia non l'ha finora potuto ac-

L'assemblea degli eletti del popolo al Valle 
CCostinuazJonedalla 1. pagina) 

be soffermarsi a lungo nello 
esame della legge elettorale 
perchè questa riguarderebbe 
solo i deputati. No! Questa 
legge riguarda tutti i cittadi­
ni e .ogni democratico deve 
profondere tutte le sue for­
ze per impedirne l'approva-
eione. 

Pertini ha quindi messo in 
luce come la legge elettorale 
non possa assolutamente esser 
considerata una misura di di­
fesa della democrazia, sia per 
il suo contenuto, sia perchè 
è accompagnata dalle leggi 
liberticide, dal trattato della 
CED che colpisce a morte la 
indipendenza nazionale ed c~ 
spone l'Italia al pericolo di 
una guerra, dalle collusioni 
sempre più aperte tra la 
D.C. e i fascisti (vedi *e °1* 
time dichiarazioni di GonelU 
a favore dei gerarchi fasci­
sti) e da tutte una politica d! 
repressione antipopolare, che 
ha avuto culmine negli eccidi 
di Modena, Melissa, Monte-
scaglioso. 
»- TI presidente del gruopo so-
'cialista del Senato ha poi 
polemizzato contro i Darti-
t i • che si rendono compli­
ci dell'attentato clericale al­
la Cosiiruzione. Sui capi so­
cialdemocratici. repubblicani 

-e liberali, disposti a liquidare 
{ i l patrimonio politico e mora-
l%6 dei toro partiti per un pu-

' > éi « « t i alla Camera, pesa 
yegponambilità eoe 

gravò nel lf 21-'22 sugli uomini 
delle vecchie Cassi dmgent» 
che, pur potendolo, rinuncia­
rono a «barrare la strada al­
l'avvento della tirannide. 

Il discorso di Pertini ha 
chiuso la discussione. Prima 
di lui il compagno Ottavio 
Pastore, segretario del grup­
po senatoriale cqmuni.-ta ave­
va letto, tra il consenso entu­
siastico dell'assemblea. ìa di­
chiarazione con la quale e%\\ 
stesso, a nome dell'Opposi­
zione. avanzerà nei prossimi 
giorni in modo formale al Se­
nato 'a proposta di risolvere 
la crisi politica aperta dalla 
presentazione della legge e-
Iettoralc con un referendum 
che dia al popolo la possibi­
lità di decidere se le elezioni 
dovranno svolgersi col siste­
ma truffaldino escogitato dal 
governo o col cisterna pro­
porzionale. 

Nel dibattito erano interve­
nuti alcuni tra i più qualifi­
cati rappresentanti delle mag ' 
aioranze e delle minoranze 
democratiche delle ammini­
strazioni locali. Ogni oratore 
ha portato nella discussione, 
democraticamente diretta pri­
ma dalla senatrice Merlin • 
poi dal - sindaco di Modena 
Corassori, i motivi che spin? 
gono le popolazioni di ogni 
regione e provincia d'Italia a 
chiedere al Senato il rigetto 
della truffa o, subordinata­
mente, il referendum" sulla 
truffa stessa. 

1 II compagno Ballantini. vi-
rt precidente del Consiglio 
provinciale di Livorno, ha e-
sprcsiO i sentimenti delle po­
polazioni di una provincia oc­
cupata militarmente dagli a-
mencani e, in conseguenza di 
' io, sottoposta a gravissime 
vessazioni poliziesche che 
hanno però contribuito a su­
scitare nuove energie nella 
lotta m difesa dell'indipen­
denza nazionale e della Co­
stituzione. 

Il compagno Adamoh, ex 
sindaco e ora consigliere co­
munale di Genova, ha invi­
tato ogni eletto del popolo a 
illustrare ai cittadini gli a-
spetti più gravi del trattato 
della CED che il governo si 
ripromette dì far approvare 
dalla futura Camera-

Applausi particolarmente 
calorosi hanno salutato gli 
interventi degli amministra­
tori democratici meridionali 
Colaneri, consigliere provin 
ciale di Foggia, Caprara, sin­
daco di Portiti . Cocco, sinda­
co di Carbonia, D'Arienzo 
sindaco di Castrovillari, Vig-
giano, consigliere di Matere 
che a nome di tutti quegli am­
ministratori popolari, i quali 
stanno realizzando il pro­
gramma delle liste della r i ­
nascita hanno espresso la vo­
lontà decisa delle popolazio­
ni meridionali di impedirà 
che una maggiocanza a d u l t e 
rata da una truffa prosegua 

ccrtare. .. Si vedeva chiaramen­
te. voleva diventare regina da 
molto tempo, lo sospettavo, e 
congiurava contro di me, in­
sieme con gli altri che ho sen­
tito nominare dalla radio — 
ha dichiarato il Rossi. — Fu al­
lora che afferrai il mattarello 
e cominciai a colpirla, ucciden­
dola (il Rossi ritiene infatti di 
averla uccisa>. Poi arrivò il 
coinquilino Varnazza ed a col­
pi di bastone Io abbattei nel 
corridoio. Hanno avuto quello 
che si meritavano». 

Il Vernazza interrogato dalla 
polizia all'ospedale Scassi, ove 
è stato trasportato con la Maz­
zarello, per quanto ferito seria­
mente. ha potuto raccontare 
come, mentre si trovava nella 
sua camera, fosse stato sveglia­
to improvvisamente da grida 
disparate; era accorso ma af­
facciatosi alla cucina il Rossi 
l'a\e\a colpito al capo col mat­
tarello. fdcendolo crollare. 

Lina Mazzarello non può par­
lare e i medici tentano di strap­
parla alla morte. Le sue condi­
zioni sono disperate; gravissi­
me ferite al capo ed una for­
ma acuta di commozione cere­
brale I funzionari della polizia 
hanno considerato anche l'ipo­
tesi che le cause che avrebbero 
potuto sconvolgere la mente 

ìa pomica ant imer id ionakr i a , S f r a t a del Rossi e por-
condotta dal governo del i £ i j a r , 0

t
a ' delitto, possano essere 

a p n i c i la _ celo<ja e la scoperta dì una 

Molli orotoTj. e in partico­

la politica 

lare il sindaco di Prato G:o-
vannini. il mazziniano Bar-
chiesi ex sindaco di Ancona 
l'avv. Gianquinto ex sindaco 
di Venezia. Zanclli vice pre 
Bidente dell'amministrazione 
provinciale di Bologna, il sin 
daco di Marza botto, Marisa 
Guerci consigliere comunale 
di Alessandria, Fittaioli s:n 
daco di Foligno. Sca'.mati. 
sindaco di Brugliasco, Torto­
ra vice sindaco di Ferrala, 
Pacco sindaco di Muggia € 
altri ancora hanno posto l'ac­
cento, sulla necessità di im 
pedirè l'instaurazione di un 
regime ancor più antidemo 
cratico dell'attuale, allo sco 
pò di salvaguardare le auto­
nomie comunali, le libertà dei 
cittadini, la dignità degli ope­
rai nelle fabbriche, la vita di 
grandi complessi produtt'-vi 
minacciati dalla smobilitazio­
ne. Ogni oratore ha ricorda­
to che la raccolta delle firme 
alla petizione ha dato la prò 
va dei successi che i difen 
sori della Costituzione posso 
no raggiungere se saranno 
capaci di far conoscere alle 
più larghe masse di cittadini 
l'infamia della legge. E con 
l'impegno di estendere e raf­
forzare il movimento popola­
re contro i ladri di seggi l 'as­
semblea degli eletti del popo­
lo si è chiusa. / 

relazione fra il Vernazza e la 
Mazzarello 

Questo non è risultato, però, 
dal lunco interrogatorio del 
Ros«i. che a tale fatto non ha 
minimamente accennato, né 
dagli elementi raccolti sulla 
condotta del Vernazza, persona 
onestissima sotto ogni punto di 
vista I! feritore, nella stessa 
mattinata di ieri, è stato asso­
ciato alle carceri di Sampieda 
rena. 

G. B Rossi, che durante l'in 
terrogatorio era rimasto tran 
quillo. aveva mantenuto, tale 
contegno anche quando era sta­
to rinchiuso in cella, assieme 
ad altri tre detenuti. Chissà co­
sa pensava ia sua mente scon 
volta e se in essa era ritornato 
un barlume di luce. Certo il 
fatto di cui egli era stato pro­
tagonista gli si sarà presenta 
to in tutto il suo orrore fino ad 
indurlo al suicidio. 

Infatti, successivamente, pas 
seggiando con gli altri detenuti 
nel cortile del carcere mentre 
saliva le scale che lo portavano 
alla sua cella ,a un tratto si 
fermò guardò nel vuoto, esitò 
un attimo quindi, scavalcata la 
ringhiera, si precipitava nel 
vuoto. Le guardie accorse lo 
raccolsero cadavere. 

r i R I Q INGBAO - «frt*gl« 
Pirro Cltmntì - vie* «trett, resp. 

(OCCHIO SUIMQNDQ) 

VIETNAM — Patrioti vietnamiti attraversano una fitta boicatjlia nella regione del Touchino. In questi giorni il generale americano Clark —> 
comandante delle forze americane ìn Corea — ha viiitato ì repartì francesi in Indocina. La visita, che segne di poco quella del Maresciallo 
Juin, viene messa in relazione con la manovra americana di sostituire il comando francese nella « sporca guerra » contro l'eroico popolo 
vietnamita. Il progetto americano trova vivace oppoiizìone negli ambienti militari francesi; due generali francesi attualmente ìn Indocina sono 
stati richiamati in patria perchè hanno apertamente dichiarato che non hanno intenzione di « fare gli attendenti agli americani » 

HOLLYWOOD — La bella • sensibile attrice inglese Vivìen Leigb 
è seriamente ammalata: è stata colpita da «a collasso nervoso dopa 
un viaggio di 72 ore in aereo da Ceyloa ad Hollywood dove aveva 
interpretato «n itsa d'ambiente indiano, AUarmatiuiaM, in» marito 
Laurence Olivier l'ha sabito raggiata in voi» abbandonando le 

vacanze che aveva iniziato a Fono d'Ischia 

CHICAGO — Uno scontro eccezionale nella 53.ma strada. Schiacciata 
da nn pesante camion, «a'autoatobile si è qmaai arrotolata intorno ad, 
un fanale piegandolo panrosanaente. Solo tre sono stati i feriti 

Stabilimento Tipofr. TJX.SXS-A.1 
Via IV Km amili». U t 1 

CIWEVIA — L'ex rogami eVEgH»», 
fUrrian» Sa**, ba iliaadmaU 
Fara* e si è recala ia Srhtacr* 
per facilitare le pratiche dì di» 
verri*. La bionda du inai l i noi, 
ha dichiarato di aoa poter pan 
vìvere eoa Forale « per ragioni 
privale» prtui—ia che 3 glossa 
marito la «altopomna a « maltrat-
taiaeati» e ceodoetva coma rito 
dì pabUko acaadalo, caffearia • * • • • * « • • • <C;rr"»» « *«• «wtbmnm, cb* 

alla morale > LoUebrigidn, à amebe U orva della 

LOMDtA — Jeeè Ferrer, Torence 0 ' 
€ Wanlìn Koago che marra h «ila del gialla 
le ne litografi* aana vita »*«*mn £ Parigi «Ha 

Covette mmrhmid ia-aa* «coaa mal f a i inglese 
Homri de Taojnwi totiuc, rasa**» per. 

ma del si cala acaro». Acca»» , al pratogmàiti Ferrer, 
3 retina M a Hnaten ha preferito aSa *aetra Ciao 

ZM ZM Cebor» noto,- far. i ani <*nwri i 
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